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CAMPAGNA DELLA STAMPA 


PROVERBIO CONTADINO 

Quattro i nemici 
del contadino: 

Bonomi, la grandine 
le tasse e il « Carlino » 




Co Iti sul fatto gli incendiari 
che terrorizzavano Firenze 

A pagina 5 


Dopo le provocatorie dichiarazioni di Tanassi 
e la mancata smentita del Quirinale 

NATO: ondata di pressioni 


Politica di 
intimidazione 


INTIMIDIRE lo sinistre. Questo ò l’obiettivo che, in 
questo scorcio estivo tutt'altro che spoliticizzato, si 
pongono certe forze, bene individuate e anche di rilie¬ 
vo, le quali vorrebbero inchiodare in eterno le sinistre 
italiane, cattoliche e socialiste, ai carri sgangherati 
e pericolosi del centrosinistra e deH’atlantismo. 

A ben guardare il centro della « crisi italiana » di 
cui si parla — non solo in Italia — è proprio qui: nella 
incapacità, o nella non volontà, dei gruppi dirigenti 
della DC e del PSU di trarre chiare e nette conse¬ 
guenze dal fallimentare logorio a cui il tempo e la 
vicenda politica hanno sottoposto le due formule « prin¬ 
cipi » su cui si regge, malamente, l’architettura della 
politica ufTìciale italiana: centrosinistra e atlantismo. 
E’ sempre più chiaro — e lo riconfermano proprio le 
vicende pochissimo « estive » di questi giorni — che 
il centrosinistra si regge sempre meno senza il per¬ 
messo del Corriere della Sera e delle destre liberali 
e che l’atlantismo italiano appare sempre più chiara¬ 
mente agli occhi dei più un pericoloso residuato espio 
sivo della guerra fredda. 

Tutte le voci, però, che sorgono a sinistra, tanto 
nel settore socialista che in quello cattolico, sia per 
denunciare la involuzione che per prendere le distanze, 
non solo trovano accoglienza fredda o ostile nei vertici 
delle forze politiche del centrosinistra, ma vengono 
sottoposte a un massiccio tiro di sbarramento e di 
intimidazione da chi in questi vertici ha deciso di svol¬ 
gere una funzione di oltranzismo e di stretta reazione, 
in collegamento stretto con forze anche extrapolitiche. 

RENDIAMO un caso, in apparenza « provinciale ». 
quello di Ravenna, dove il centrosinistra è stato reso 
possibile solo dal voto liberale. A denunciare la resa 
alle destre del centrosinistra sono stale le ACLI locali, 
le quali in un manifesto pubblico hanno dichiarato che. 
cosi, i conti non tornano. A ricoprire di contumelie 
questi cattolici « scervellati ». sono stati, appaiati nella 
bisogna, i direttori del Resto del Carlino e della Na¬ 
zione, neo carabinieri del centrosinistra. A lasciar ca¬ 
dere la cosa o. peggio, ad associarsi apertamente 
all’attacco alle ACLI mosso dai più reazionari giornali 
d’Italia è stato il Popolo. E VAvanti!. dal canto suo. 
ha preferito sorvolare, tacendo e acconsentendo. La 
morale intimidatoria di tutti questi comportamenti 
convergenti, è troppo evidente per dovere essere sot¬ 
tolineata ulteriormente. Lasciamo trarne le conse¬ 
guenze a coloro, socialisti o cattolici, ai quali certi 
gruppi dirigenti della DC e del PSU vogliono imporre 
la singolare teoria che il centrosinistra non cambia 
natura mai. anche se — com’è il caso di quello di 
Ravenna e di altri luoghi — mette da parte le sinistre 
cattoliche e socialiste e si allea al PLT sollevando 
ondate di patriottica commozione nei direttori del 
Resto del Carlino e della Nazione. 


M 


A VENIAMO a un altro esempio: la questione del 
Patto atlantico. La iniziativa dell’attacco contro ogni 
pur timido tentativo « revisionistico ». in questo caso 
è partita, direttamente, dal vertice stesso del PSU. 
E all’incredibile — e già contostatissima — teoria di 
Tanassi secondo cui ogni « revisione » o denuncia è 
addirittura « impensabile ». ha fatto eco. assumendo 
immediatamente la preminenza, addirittura la notizia 
(diffusa da un’agenzia diretta da un socialdemocra¬ 
tico familiare al Quirinale) secondo cui il Capo 
dello Stato darebbe le dimissioni in caso di non 
rinnovata adesione italiana al Patto atlantico. Inu¬ 
tile dire che tutta la stampa di cui sopra (e 
questa volta con l’aggiunta perfino del fatidico e 
«atlantico» Secolo) si è schierata compatta al grido: 
il Patto atlantico non si tocca! Soltanto il Popolo, forse 
per un disguido estivo, ha osato presentare in termini 
non sfavorevoli la reazione del vicesegretario del PSU, 
Brodolini, all’incredibile enunciato di rinnovo « auto¬ 
matico * dell’impegno atlantico che Tanassi aveva 
emesso, sembra su altissima ispirazione. II carattere 
intimidatorio e di pressione su tutta la sinistra ita¬ 
liana. è apparso in questo caso in modo allarmante. 
E ancora più lascia pensare, sempre in tema di sfide 
e intimidazioni alla sinistra italiana, che il Quirinale, 
(pur così sollecito ad emettere pareri pubblici quando 
si tratta di difendere ambasciatori ribelli come Feno- 
altea) non abbia sentito il bisogno di smentire aperta¬ 
mente una notizia che, fin da ora, reca già offesa al 
Parlamento. AI quale, è evidente, si deve più di quanto 
non spetti a un ambasciatore, per amico che sia. 

Clima di pressione, dunque, e anche di sfida, regna 
in questo scorcio d’estate. Chi ha interesse a far si 
che l’opinione pubblica sia scossa da ipotesi allar¬ 
manti quanto intimidatorie, deve però rendersi conto 
che il dibattito politico, su tutti i temi, non potrà né 
essere circoscritto né essere soffocato. Le vie delle 
riforme di struttura e della conquista di serie garanzie 
per la pace e la sicurezza d’Italia e d’Europa, non 
ai chiudono con ricatti, né con minacce. Nè, tanto¬ 
meno, evitando di guardare, e pagare, il conto dei 
fallimenti che i fatti inesorabilmente presentano e 
continueranno a presentare. 

Maurizio Ferrara 


contro le sinistre 

Stampa, ambienti atlantici e di destra appoggiano l'ispirata iniziativa del cosegre- 
tario del PSU — Cauto atteggiamento del « Popolo » che sottolinea la reazione 
di Brodolini — «L'Espresso » si schiera per la revisione delle clausole atlantiche 


COMINCIA L'ESODO: 
OCCHIO ALLE STRADE 


■m 



Questa sera a mezzanotte scatta l'c operazione esodo » su 
tutte le strade d'Italia, invase da migliaia e migliaia di auto¬ 
mobilisti in vacanza. Misure eccezionali sono state predisposte 
dalla polizia stradale, coadiuvata per dieci giorni consecutivi, 
dal 10 al 20 agosto, da squadre speciali di PS e di carabinieri. 
Si tenta cosi di arginare e di prevenire il catastrofico bilancio 
che ogni Ferragosto viene registrato sulle strade italiane. Le 
infrazioni gravi al Codice comporteranno l'immediato ritiro 
della patente. (A pagina 5 il servizio) 


Se l’importanza della posta 
in gioco nella rovente polemi¬ 
ca sul Patto atlantico non è 
ormai messa in discussione 
da nessuno, traspaiono con 
evidenza dalle colonne — 
sempre più numerose — che 
la grande stampa borghese 
dedica all’argomento la pre¬ 
occupazione e Io sconten¬ 
to per il fatto che l’imposta¬ 
zione ricattatoria di Tanassi 
(aggravata dalla non smenti¬ 
ta ipoteca della minaccia di 
dimissioni del Capo dello Sta¬ 
to), tendente a far trangugia¬ 
re alla sinistra italiana il ro¬ 
spo di una riedizione pura e 
semplice del Patto, senza il 
mutamento di una virgola, 
non ha trovato sulla sua stra¬ 
da se non consensi già scon¬ 
tati in partenza. Risposte cri¬ 
tiche — e anche severamente 
critiche — si sono levate, se¬ 
guendo le più varie ispirazio¬ 
ni, anche dall’interno del pe¬ 
rimetro del centro-sinistra, e 
naturalmente dalle file stes¬ 
se del PSU, nelle quali la car¬ 
ta di unificazione deli’EUR 
non può aver cancellato l’im¬ 
pronta della tradizione socia¬ 
lista, nè offuscato il rilievo 
dei mutamenti determinatisi 
nella situazione politica in¬ 
ternazionale. 

Proprio a questi mutamen¬ 
ti si riallacciava l’altro ieri il 
vicesegretario socialista Bro¬ 
dolini nel contestare l’impo¬ 
stazione « da guerra fredda » 
di Tanassi. Ma che cosa è 
cambiato in quasi venti anni? 
E’ questo l’interrogativo di¬ 
nanzi al quale l’indirizzo ol¬ 
tranzista della < scelta di ci¬ 
viltà » (altra impagabile for¬ 
mulazione di Tanassi) ap¬ 
pare più debole. Lo rileva 
anche l’Espresso, in un com¬ 
mento irto di riserve che por¬ 
ta la firma del suo direttore, 
Eugenio Scalfari, secondo il 
quale, appunto, è « abbastan¬ 
za anacronistico parlare di 
"scelta di civiltà" quando si 
discute di un patto di allean¬ 
za cui partecipano non pochi 
stati governati da dittature 
che mostrano Io stesso ceffo 
dei fascismi di trenta anni 
fa ». La scelta del 1968 — ag¬ 
giunge Scalfari — « dovrà 
dunque essere ispirata da 
ragioni obiettive e non da 
altro ». Il commento del¬ 
l’Espresso tocca poi il motivo 
più grave e preoccupante che 
riguarda la decisione che 
l’Italia dovrà prendere per la 
NATO: il fatto che « il mag¬ 
giore dei membri dell’Allean¬ 
za è impegnato con una parte 
rilevante delle sue forze mi¬ 
litari, politiche ed economi¬ 
che in uno scacchiere che è 
fuori da quello coperto dal 
trattato » (nel Vietnam), per 
cui, se la tensione dovesse 
inasprirsi, « per decisioni che 
sono al di fuori del controllo 
degli organi deU’Alleanza », 
« la NATO regredirebbe alla 
sua prima fase, cioè a quella 
militare, diventando una del¬ 
le pedine nel complesso gioco 
di potenza che l’America con¬ 


duce nei confronti dell’Unio¬ 
ne Sovietica e della Cina ». 

Anche l’atteggiamento del- 
l 'Avanti! e del Popolo dinan¬ 
zi all’iniziativa oltranzista 
dell’ala socialdemocratica, del 
resto, rivela, se non proprio 
una aperta riserva, uno stato 
d’animo di perplessità. Rife¬ 
rendo la dichiarazione pole¬ 
mica di Brodolini, l’organo 
socialista scrive, tra l’altro, 
che * la situazione internazio¬ 
nale non è certo più quella di 
20 anni fa », mentre II Po¬ 
polo. dal canto suo, giudica 
* interessante » la presa di 
posizione di Brodolini, » sia 
sotto il profilo interno sia per 
i riflessi che può avere sul 
comportamento del PSU ri¬ 
spetto alle maggiori questioni 
politiche », e, più oltre, affac¬ 
cia una critica retrospettiva 
(Segue in ultima pagina) 


Chi dirige l'« operazione Marina » 
per il controllo delle Forze Armate? 

L ’AMM. SPIGAI 
NUOVO CAPO 
Dì STA T0 MAGGIORE? 


L’alto ufficiale di Marina candidato alla sostituzione di Aloja è l’attuale 
Capo della Casa Militare del Presidente Saragat — Favorevoli gli am¬ 
bienti NATO al controllo della Marina sulle leve essenziali della Difesa 
Allarmistica ipotesi di un settimanale del « Corriere della Sera »: « Se 
Malta diventasse russa » — Il de Folchi: « La NATO conta sull’Italia » 





Gli ammiragli Spigai e (a destro) Solgiu 


Manovre in USA 


Sabotaggio all'accordo 

tra l'URSS e la FIAT? 


Congo 


I mercenari 
occupano Bukavu 
e chiedono il ritorno 
di Ciombe al potere 

KIXSHASA. 9. 

Do;» alcune giornate di vio¬ 
lenti combattimenti i mercenari 
bianchi hanno occupato oggi, se¬ 
condo agenzie occidentali la cit¬ 
tà di Bukavu. Il loro capo, il 
belga Jean Schramme. installa¬ 
toci in un albergo ha ricevuto 
un giornalista inglese al quale 
ha detto che è pronto a nego 
7iare con Mobiliu. Fra le condi¬ 
zioni pode al governo d. Kin- j Togliatti. Poiché tali macchine 


Emendamento del sen. Dirksen al Congresso per 
impedire che vengano vendute alla Fiat macchi¬ 
ne destinate allo stabilimento di Città Togliatti 


WASHINGTON. 9 

Le forze economiche e politiche 
interessate ad ostacolare il noto 
accordo fra la Fiat e l'URSS per 
la costruzione di un grande sta¬ 
bilimento automobilistico a Città 
Togjiatti hanno oggi svilupato una 
nuova manovra, in sede parla¬ 
mentare. 

Strumento di tale manovra si è 
fatto il senatore Everett Dirksen. 
capo del gruppo repubblicano, il 
quale ha dichiarato ieri che in 
tende presentare un emendamento 
diretto ad impedire che. attra¬ 
verso crediti della Export-Import 
Bank, vengano vendute alla Fiat 
macchine utensili costruite negli 
Stati Uniti e destinate allo stabi 
!.mento in costruzione a Citta 


shasa. vi è addirittura quella 
della 1 beraz'one di C ombé. at 
tualmente png.oniero ad Xlgeri 
e su] quale pesa una condanna 
a morte per tradimento I mer¬ 
cenari non si lim.tano a questa 
rehicria ma pretendono anche 
che Ciombè abbia un pasto in 
seno al governo centrale congo¬ 
lese. 

Schramme ha d.ch arato per 
ora che i suo; uom ni si atte¬ 
steranno a Bukavu e ha m nac- 
ciato una marcia sul Katanga 
nel caso che il presidente Mn- 
butu non accetti di trattare. Co¬ 
munque egli ha escluso la pos¬ 
sibilità che la sua colonna lasci 
-.1 Congo. 


Un viaggio che presenta motivi di grande interesse 

OGGI TITO GIUNGERÀ AL CAIRO 
NUOVI ARRESTI IN CISGIORDANIA 


IL CAIRO. 9. 

Il presidente jugoslavo Tito 
giungerà domani in Egitto, ed il 
giornale Al Abram scrive che ì 
suoi colloqui con Nasser saranno 
di natura essenzialmente politi¬ 
ca ma anche economica, I due 
capi di Stato studieranno — af¬ 
ferma il giornale — la forma che 
potrà assumere un'azione dei 
paesi non allineati contro la po¬ 
litica deH'imperiahsmo nel Me¬ 
dio Oriente e in particolare fa¬ 
none che questi paesi potranno 
condurre nelle prossime riunio¬ 
ni dell'Assemblea Generale e 
del Consiglio di Sicurezza det- 
l’ONU. 

H giornale scrive che Tito ha l fermate — il pr 
preso l'iniziativa di invitar* i rebbe latore. Tale piano, affer- 


paesi non allineati ad unire i lo¬ 
ro sforzi in tal senso. I due sta- 
Usti — prosegue il giornale — 
esamineranno anche gli aspetti 
economici del problema del Me¬ 
dio Oriente, ed in particolare la 
collaborazione fra i due paesi. 
Inoltre, come si comprende, essi 
parleranno della conferenza dei 
paesi socialisti prevista per i pii- 
mi di settembre a Belgrado per 
discutere la messa a punto de¬ 
gli aiuti ai paesi arabi. 

Al Abram non accenna invece 
affatto ad un supposto < piano di 
normalizzazione della situazione 
medio-orientale» di cui — secon¬ 
do voci insistenti, ma mai con¬ 
fermate — U presidente Tito sa- 


mano fonti occidentali, fra cui 
la giornalista americana Katha 
rine Graham, presidente del Wa 
shinfflon Post, e l’editoriale del 
Monde, precederebbe il ritiro 
delle truppe israeliane sulle li¬ 
nee armistiziali del 11M9, in cam¬ 
bio della garanzia deU’integrità 
delle frontiere d'Israele da parte 
del Consiglio di Sicurezza o dei 
Quattro Grandi (URSS. USA. 
Francia. Gran Bretagna). 

Dalla Cisgiordania continuano 
frattanto a giungere notizie che 
dimostrano l'ampiezza della re¬ 
sistenza araba, da un lato, e la 
durezza della repressione israe¬ 
liana. dall'altro. Trenta giordani 
accusati di * terrorismo • sa¬ 
botaggio» fono stati arrestati a 


Betlemme. Hebron e Gerico. Fra 
essi, un supposto capo dell’orga 
nizzazione guemghera Al Fattali. 
Giafar Issauad. 

Due personalità arabe di Ge¬ 
rusalemme. l'aw. Tahabub Ha 
fez e il direttore di una società 
assicuratrice. Mussa EH Bittar. 
sono state arrestate per « istiga 
none » al riuscitissimo sciopero 
generale, ma sembra che in to¬ 
tale siano stati spiccati cinque 
mandati di cattura. Tre negozi di 
abbigliamento e un'agenzia turi¬ 
stica sono stati chiusi < per punì- 
rione » e a una società di auto- 
trasportatori è stato proibito di 
continuare a lavorare. 


rappre'entano un elemento impor¬ 
tante nel q ladro delfaccordo 'ta o 
sovietico per Io sviluppo dellin- 
dustria automobilistica m URSS. 
Io scopo «abotaforo della manovra 
è evirien'e 

Il senatore ha naturalmente 
dato alla sua iniziativa una giu¬ 
ri Reazione patriottarda reto¬ 
rca e demagogica, affermando 
d- « interpretare i sentimenti del 
nostro paese mentre i nostri gio¬ 
vani vengano uccisi nel Vietnam 
con armi sovietiche ». 

L'emendamento di Dirksen — j 
nel concreto — mira a mutare 
profondamente la lettera e il 
; senso della legislazione vigente 
negli USA che. pur vietando il 
finanziamento di vend.te di mate¬ 
riali diretti ai * paesi comunisti ». 
contiene però una clausola: il 


perché « pericolosa per la sicu¬ 
rezza degli USA ». Johnson pero 
negò al funzionario il permesso 
di recarsi a deporre, ciò che ov¬ 
viamente indeboli la posizione de¬ 
gli oppositori. 

Quando si andò al voto (sempre 
in sede di commissione) i sena¬ 
tori si divisero, ed una maggio- 
ranza abbastanza larga approvo 
il finanziamento. L'iter dell'opv*- 
razione non si è tuttavia ancora 
concluso, e la battaglia è aperta 
anche se interessi economici mol 
to fori; sembrano prevalere a fa 
vore del finanziamento, ciò che 
rende assai improbabile — come 
abbiamo detto — il successo del¬ 
la manovra de. eruppi econom.cj 
rivali 

j 

i Li acqua i 


Per 5 
minuti 
in più 


capo dello Stato ha la facoltà di | 


approvare tali f.nanziamenti 
quando li giudica « di interesse 
nazionale ». cioè favorevoli anche 
alla economia americana. E' 
proprio questa la clausola che 
verrebbe aboi.ta se l'emenda¬ 
mento del senatore repubblicano 
ven,s«e approvato dal Congresso, 
ma si ritiene che c.ò non possa 
avvenire. 

La manovra di Dirksen ha ava 
to un Significativo precedente in 
seno alla commissione senatona¬ 
le m cai si discusse l’operazione 
delI'Export-Import (che è uno de¬ 
gli organismi finanziari più po¬ 
derosi del mondo). Un gruppo di 
senatori che si opponeva al fi¬ 
nanziamento chiese che fosse 
chiamato a deporre il direttore 
della CLA (la ben nota centrale 
spionistica) perché testimoniasse 
se la vendita di macchine alla 
Fiat, destinate all'UR&S. fosse o 
no contraria agG interessi degli 
Stati Uniti. Sembra che i senatori 
fossero già privatamente d’accor¬ 
do con il direttore dell'ente spio¬ 
nistico: questi avrebbe dichiarato 
che l'operazione era da bocciare 


Cronache ael.o « stato del 
benessere ». Palma di Mcnte- 
ch'-aro: periodo di eroyaz.one 
dell'acqua: da 2t> a 45 minuti 
al g.orno Mattinala di <eru 
Vaadetlo alla d'-lnbuz onr. 
il fontaniere mun-cipale, va 
per ch-udere la conduttura al 
Io scadere dei tre quart. d ora. 
Non troia più la eh-a ve c’ne 
è stata murata col cemento 
L'acqua scorre. Donne felici 
presidiano la fontana mentre 
altre si riforniscono. L'addet¬ 
to cerca di riportare alla lu¬ 
ce i contatori Non ce la fa 
\'a m mun’cip.o e toma col 
sindaco e con la legge, due 
carabinieri. Breve scambio di 
battute, poi la resistenza è 
cinta. Palma di Montechiaro 
avrà cinque minuti d'acqua in 
più Le donne si allontanano. 

lem sul t Giorno *: conclusa 
l'inchiesta del ministero della 
Sanità sulla situazione della 
nostra rete di sconco per i 
rifiuti liquidi domestici. Sol¬ 
tanto 32 (trentadue) comuni 
posseggono in Italia tmpianti 
completi per la depurazione 
dei liquami. 

Disse * VAranti »: da og¬ 
gi tutti più liberi. Ma non dis¬ 
se: da oggi più puliti. 

|J_? J 


In rapporto con le notizie da 
noi pubblicate ieri su un da 
terminalo tipo di ascesa di alti 
ufficiali della Marina Militare 
nella direzione dell'apparato 
militare italiano, viene confer¬ 
mato che fra i progetti intesi a 
sostenere nelle Forze Armate il 
ruolo dirigente della Marina, 
resta valida l'intenzione di af 
fidare a un ammiraglio la ca¬ 
rica di Capo di Stato Maggiore 
Generale. 

Attualmente tale carica, co 
ri 'è noto, c rivestita dal Gene 
rate Alo]a. Per la sua sostitu¬ 
zione, che dorrebbe avvenire al 
momento della sua entrata in 
pensione, si afferma che c in 
corso, validamente sostenuta, 
in candidatura dell'ammiraglio 
Spigai. 

L’ammiraglio Spigai è attuai 
mente il capo della Casa Mili- 
tare del Presidente della Re¬ 
pubblica. A lui, si afferma, si 
deve la politica di promozione 
a incarichi di responsabilità, 
sia italiane che NATO, di alti 
ufficiali della Marina. Tra que¬ 
ste promozioni, la più rilevante, 
è certamente quella toccata al¬ 
l’ammiraglio Luciano Solgiu 
Egli, da qualche mese, è di 
venuto il Comandante delta Zo 
va navale Sud Europea della 
Nato, carica mai rivestita pri 
ma da un ufficiale italiano, c 
risiede a Malta E*, insieme al 
annerale Centolanti. comandar 
te delle Forze Nato dell'area di 
Verona, uno dei pochi ufficiati 
italiani ai quali gli < alleati > 
abbiano dato il gradimento per 
la copertura di una carica di 
comando elevata in seno all'or- 
qanizzazione Nato. 

Sulla proposta di nomina del¬ 
l'ammiraglio Spigai alla mas 
sima carica nelle Forze Arma 
te. si apprende che essa era 
stala già decisa nel periodo in 
cui lo scandalo del SIFAR crer, 
molto rumore anche attorno al 
nome del generale Aloja. Estui 
fu poi rinviata ad altra acca 
sione ed è. tuttora, una nomi¬ 
na che appare, pur se molto 
autorevolmente appoggiala, di 
delicata attuazione date le re¬ 
sistenze che potrebbe trovare 
negli alti gradi dell'Esercito, 
dai quali, tradizionalmente, ti 
è sempre estratto il Capo di 
Stato Maggiore Generale. Vi è 
chi sostiene che la nomina di 
un ufficiale di Marina al mas¬ 
simo grado militare, potrebbe 
suonare < punitiva * per gli alti 
gradi dell'Esercito, già estro¬ 
messi — come si è visto nelle 
informazioni date ieri — da una 
sene di importanti posti chiave 
nella direzione della Difesa mi¬ 
litare, a cominciare dall’ex 
SIFAR, oggi SID, affidato al- 
l'amm. Henke. 

L’c operazione Marina », si 
afferma negli ambienti bene 
informati, gode del massimo 
favore negli ambienti militari 
americani di stanza in Europa. 
Questi ambienti, com’è noto, 
sono dominati da personalità 
della Marina militare america¬ 
na, un cui ammiraglio, di stan¬ 
za a Napoli, sovraintende a 
tutte le attrezzature NATO di¬ 
slocate in territorio italiano. 
Anche l’ammiraglio Martin, co- 

(Segue in ultima pagimm) 
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= DEL GIORNO- 


L'esercito 
di Cao Ky 

D OV’fl FINITO l’esercito sud¬ 
vietnamita? La domanda è 
legittima se si scorrono i bol¬ 
lettini di guerra dai quali risul¬ 
ta chiaro che il peso dell’ag¬ 
gressione e della repressione è 
ormai stato totalmente assunto 
dall’esercito USA. Sulla carta 
l’esercito sudvietnamita conta 
circa 600.000 uomini, ma nel 
1965, per stessa ammissione ame¬ 
ricana, i disertori sono stati 120 
mila e l’anno scorso 105.000. 

1 Che la causa di Cao Ky in¬ 
contri poca popolarità presso i 
giovani sudvietnamiti è ormai 
noto e concretamente dimostra¬ 
to dalla crescente forza del FNL. 
Sono gli strumenti, talvolta an¬ 
che originali, con cui molti altri 
giovani manifcitano la loro dis¬ 
sidenza, sfruttando il caos am¬ 
ministrative» e la corruzione esi¬ 
stente nel Stid-Vietnam, che so¬ 
no meno conosciuti. Per questo 
le cifre riguardanti la consisten¬ 
za dell’esercito di Cao Ky han¬ 
no un valore molto relativo. 

Il fatto è, come scrive il Jour¬ 
nal de Cìcneve, che la principale 
preoccupazione dei giovani sud 
vietnamiti 6 quella di non ser¬ 
vire nell’esercito fantoccio. Mol¬ 
ti giovani si arruolano nel FNL. 
altri si nascondono o si procu¬ 
rano falsi documenti, alcuni si 
presentano addirittura come vo¬ 
lontari. Al momento dell’ingag¬ 
gio riscuotono un premio di 5 
mila piastre (circa 20.000 lire) 
e una settimana dopo disertano 
e vanno ad arruolarsi in un’al¬ 
tra arma. Passano così successi¬ 
vamente dalla fanteria all’arti¬ 
glieria, ai reparti blindati, al 
genio, eccetera, riscuotendo ogni 
volta il premio d’ingaggio. Fi¬ 
nito il ciclo vanno a nascondersi 
nelle campagne presso un pa¬ 
rente. Poi, in capo a qualche 
mese, dopo avere indossato un 
pigiama nero e aver magari com 
prato un vecchio fucile arrug¬ 
ginito, si presentano al primo 
comando dell’esercito sudvietna¬ 
mita che incontrano, e dichia¬ 
rano di essere dei disertori viet¬ 
cong. 

Sono arrestati, messi in cam¬ 
po di conccntramento, e infine, 
poiché j comandi si rendono con¬ 
to che non si tratta di elementi 
molto pericolosi, vengono libe¬ 
rati. Tuttavia, per timore che 
passino al nemico, e per misure 
di prudenza, le_autorità sudviet¬ 
namite, li esentano dal servizio 
militare. 

Tutto questo fa felici gli ame¬ 
ricani che possono così conti¬ 
nuare a coltivare l’illusione di 
avere un esercito sudvietnamita, 
un numero costante di disertori 
vietcong, c di ex partigiani com¬ 
prensivi verso la causa della li¬ 
bertà americana. 

. Franco Patrone 


Le « aree d'oro ■» 
di Roma 

I L RECENTE sblocco dei fitti 
voluto dal governo di centra 
iinistra sta riproponendo, in 
modo assai urgente, il problema 
della casa. La questione tocca 
da vicino specialmente le grandi 
città, dove la mancanza «li una 
politica capace di tagliare le un 
ghie alla speculazione sulle aree 
ha lasciato da un Iato ingarbu¬ 
gliato c stretto il nodo degli al¬ 
loggi e dall’altro ha provtv.ato 
un aggravarsi della disoccupa¬ 
zione edilizia. 

Che fine abbiano fatto le ri¬ 
forme promesse dal centro si¬ 
nistra è cosa nota. Ma si deve 
aggiungere che nemmeno gli 
strumenti già esistenti (come 
la legge 167, destinata a per¬ 
mettere ai Comuni l’acquisizione 
di vaste aree fabbricabili per la 
edilizia economica c popolare) 
trovano giusta applicazione. Quel¬ 
lo che sta accadendo nella Ca¬ 
pitale ci pare in questo senso 
emblematico. Il piano di appli¬ 
cazione della 167 a Roma fu 
approvato dal Consiglio comu¬ 
nale nel dicembre del 1963. Era 
un buon piano, alla cui elabo¬ 
razione c approvazione contribuì 
notevolmente anche il nostro 
gruppo consiliare. Con esso fu¬ 
rono vincolati per l’edilizia eco¬ 
nomica c popolare cinquemila 
ettari, di cui quattromila di pro¬ 
prietà privata. 

Bene. Gli anni sono passati, 
c’è stata la nota sentenza della 
Corte Costituzionale sui criteri 
per fissare i prezzi di esproprio, 
ci sono stati i ritardi imposti 
dalla DC e dal gruppo dorotco. 
A poco meno di quattro anni 
dalla adozione del piano, non 
un millimetro di aree di prò 
prietà privata ( le « arce d’oro * 
dei big delledilizia romana) è 
•tato ancora espropriato. I piani 
*ono operanti solo sui terreni 
che già prima del ’63 erano di 
proprietà comunale. Le proce¬ 
dure di esproprio sono sì co 
mindate, ma si sono fermate 
all'ufficio tecnico erariale che 
deve deddere sui prezzi. E in¬ 
tanto centinaia di cooperative 
che già hanno ottenuto i finan¬ 
ziamenti attendono. 

Due sono i risultati: si è of¬ 
ferto un argomento alla destra 
per affermare che la « 167 » ha 
bloccato la ripresa edilizia e si 
è permesso agii speculatori di ri¬ 
tornare alla carica per ottenere 
dal Comune la concessione di 
nuove licenze edilizie (naturai 
mente per appartamenti e villi 
ni di lusso). Un ultimo parti¬ 
colare: il Comune di Roma ha 
arca venticinquemila dipendenti 
fra aii centinaia di tecnici qua¬ 
lificati. L’attuazione dei piani 
della « 167 » è stata affidata in 
tutto a due architetti e tre in¬ 
gegneri. Ogni altro commento è 
superfluo. 

Gianfranco Barardi 


Il presidente de IT ARS non ancora eletto 

I PSU siciliano respinge 


Parificata all'ENAL 


Con un referendum 


L’ARCI HA OTTENUTO; Chiesta l'espulsione 
(DOPO 10 ANNI) di 260.000 stranieri 


Dall'll al 20 agosto 

I TRENI SPECIALI 


l'accordo per IL RICONOSCIMENTO dalla Svizzera 


i im.ni oilvihli i 

PER IL FERRAGOSTO I governo 


Sottolineato in un comunicato delia presi¬ 
denza il successo riportato dall’Associazione 


In occasione dell'esodo di ANCONA-ROMA 


Ferragosto le Ferrovie hanno 
predisposto un « piano > che 
prevede II rafforzamento di 
numerosi treni viaggiatori e 
treni supplementari. Ecco gli 
orari del principali convogli 
che Interessano l'Italia cen¬ 
trale: 

TORINO GENOVA ROMA 

11 agosto: da Torino P.N. 
21.31 a Roma Ostento 5.1.'» 
(prosegue per Reggio C. dove 
arriva 15.15 de! giorno suc¬ 
cessivo). 

12 agosto: da Genova P.P. 
14.53 a Roma Termini 20.5.3. 
Da Torino P.N. 21.34 a Roma 
Ostiense 5.15 (prosegue per 
Reggio C.C. dove arriva 15.15 
del giorno successivo). Da 
Roma Termini 23.28 a Torino 
P.N. 8.21. Da Livorno 14.34 
a Torino P.N. 20.03. 

14 agosto: da Livorno 14.34 
a Torino P.N. 20.03. 

16 agosto: da Genova P.P. 
14.53 a Roma Termini 20.53. 
Da Livorno 14.34 a Torino 
P.N. 20.03. 

17 agosto: da Roma Ostien¬ 
se 0.30 a Torino P.N. 8-48 
(proviene da Reggio C.C. da 
dove parte ore 14.30 del gior¬ 
no precedente). 

18 agosto: da Genova P.P. 
14 53 a Roma Termini 20.53. 
Da Roma Ostiense 0.30 a To¬ 
rino P.N. 8.48 (proviene da 
Reggio C.C. da dove parte 
ore 14.30 del giorno prece¬ 
dente). 

19 agosto: da Genova P.P. 
14.53 a Roma Termini 20.53. 
Da Roma Ostiense 0.30 a Ti» 
rino P.N. 8 48 (proviene da 
Reggio C.C. da dove parte ore 
14.30 del giorno precedente). 
MILANO-BOLOGNA - FIREN- 
ZE-ROMA 

10 agosto: da Roma Tibur- 
tina 4.12 a Milano C. 11.25 
(proviene da Reggio C.C. da 
dove parte 18.35 del giorno 
precedente). 

11 agosto: da Roma Tibur- 
tina 4.12 a Milano C. 11.25 
(proviene da Reggio C.C. da 
dove parte 18.00 del giorno 
precedente e prosegue per Zu¬ 
rigo dove arriva 10 39. ora 
Europa centrale). 

12 agosto: da Milano C. 

I. 33 a Roma Termini 9 38. ■ 
Da Milano C. 13.00 a Roma 
Tiburt na 19.55 (prosegue per 
Reggio C.C. dove arriva 5.59). 
Da Milano C. 18 50 a Roma 
Tiburtina 1.40 (prosegue per 
Reggio C.C. dove arriva 

II. 18). Da Roma Tiburtina 
4.12 a Milano C. 11.25 (pro¬ 
viene da Roggfo C.C. da do¬ 
se parte 18 00 del giorno pre¬ 
cedente e prosegue per Zu¬ 
rigo dove arriva 10.39. ora 
Europa centrale). 

13 agosto: da Roma Tibur- 
tina 4 12 a Milano C. 11.25 
(proviene da Regg : o C.C. da 
dove parte 18.00 del giorno 
precedente e prosegue per 
Zurigo dose arriva 16 39. ora 
Europa centrale). 

14 agosto: da Roma Tibur¬ 
tina 4.12 a Milano C. 11.25 
(proviene da Reggio C.C. da 
dove parte 18 35 del giorno 
precedente). 

16 agosto: da Firenze S M.N. 
20 04 a Milano C. 0.03. 

17 agosto: da Roma Tibur¬ 
tina 412 a MiVano C. 11.25 
(proviene da Reggio C.C. da 
dove parte 18 35 del giorno 
precedente). 

18 agosto: da Roma Tibur 
tina 4.12 a M lano C. 11.25 
(proviene da Reggio C.C. da 
dove parte 18.06 del giorno 
precedente e prosegue per Zu¬ 
rigo dose arrisa 16 39, ore 
Europa centrale). Da Roma 
Termini 15 55 a Milano C. 
22 35. 

19 agosto: da Roma Tibur¬ 
tina 4.12 a Milano C. 11.25 
(proviene da Reggio C.C. da 
dove parte 18.06 del giorno 
precedente e prosegue per Zu¬ 
rigo dose arriva 16 39. ora 
Europa centrale). Da Roma 
Termini 15.55 a Milano C. 
22 35 Da Roma Term ni 23 45 
a Milano C. 8 00. 

20 agosto: da Roma Tibur¬ 
tina 4 12 a Milano C. 11.25 
(proviene da Reggio C.C. da 
dose parte ore 18.06 del giorno 
precedente e prosegue per Zu¬ 
rigo dose arriva 16 30. ora 
Europa centrale). 

ROMA SULMONA PESCARA 
12 agosto: da Roma Ter¬ 
mini 0 30 a Pescara C. 4.57. 
Da Roma Termini 14.10 a Pe¬ 
scara C. 18.25. 


12 agosto: da Roma Termini 
0.15 ad Ancona 5.03. Da Ro¬ 
ma Termini 16.33 ad Ancona 
20.50. 

16 agosto: da Ancona 16.49 
a Roma Termini 21.29. 

ROMA - CASERTA - FOGGIA- 
BARI 

12, 13 e 14 agosto: da Roma 
Termini 0.37 a Rari C. 7.53. 
ROMA-NAPOLI REGGIO CA¬ 
LABRIA (SICILIA) 

10 agosto: da Roma Ostien¬ 
se 5.26 a Reggio C.C. 15.15 
(proviene da Torino P.N. da 
dove parte 21.34 del giorno 
precedente). Da Roma Ter¬ 
mini 10.45 a Reggio C.C. 23 17. 
Da Roma Termini 17.17 a 
Reggio C.C. 3 25. Da Reggio 
C.C. 18 06 a Roma Tiburtina 
4 07 (proseguo per Milano C. 
e Zurigo dove arriva rispetti¬ 
vamente 11.25 e 16.30. ora 
Europa centrale). 

11 agosto: da Roma Term ni 
10 45 a Reggio C.C. 23 17. Da 
Roma Termini 17.17 a Reggio 
C.C. 3.25. Da Reggio C.C. 
18.06 a Roma Tiburtina 4.07 
(prosegue per Milano C. e 
Zurigo dove arriva rispettiva¬ 
mente 11.25 e 16.30. ora Euro¬ 
pa centrale). 

12 agosto: da Roma Ostien¬ 
se 5.26 a Reggio C.C. 15.15 
(proviene da Torino P.N. da 
dos’e parte 21.34 del giorno 
precedente). Da Roma Ter¬ 
mini 12.20 a Reggio C.C. 0.50. 
Da Roma Termini 17.17 a 
Reggio C.C. 3.25. Da Roma 
Tiburtina 20.07 a Reggio C.C. 
5.59 (proviene da Milano C. 
da dove parte 13.00). Da Reg¬ 
gio C.C. 18 06 a Roma Tibur¬ 
tina 4 07 (prosegue per Mi¬ 
lano C. e Zurigo dove arriva 
rispe'tivamente 11.25 e 16.30, 
ora Europa centrale). 

13 agosto: da Roma Tibur¬ 
tina 1.58 a Reggio C.C. 11.18 
(proviene da Milano C. da 
dove parte 18.50 del giorno 
precedente). Da Roma Ter¬ 
reni 1.10 a Reggio C.C. 12.25. 
Da Roma Ostiense 5 26 a Reg¬ 
gio C.C. 15.15 (proviene di 
Torino P.N. da dove parte 
21.34 del giorno precedente). 
Da Roma Termini 1717 a 
Reggio C C. 3.25. Da Reggio 
C.C. 18 35 a Roma Tiburtina 
4 07 (prosegue ner Milano C. 
dove arriva 11.25). 

14 agosto: da Roma Termini 
10 45 a Reggio C.C. 23 17 Da 
Roma Termini 17.17 a Reggio 
C.C. 3 25. 

16 agosto: da Reggio C.C. 
14.30 a Roma Ost'ense 0.09 
(prosegue per Torino P.N. do¬ 
ve arriva 8.48). Da Reggio 
C.C. 18.35 a Roma Tiburtina 
4 07 (prosegue per Milano C. 
dove arriva 11.25). Da Reg¬ 
gio C C. 22.25 a Roma Ter¬ 
mini 8 38. 

17 agosto: da Reggio C.C. 

14 30 a Roma Ostiense 0 09 
(prosegue per Torino P N do 
ve arriva 8.48). Da Reggio 
CC. 18 06 a Roma Tiburtina 
4.07 (prosegue per Milano C. 
e Zurigo dove arriva rispetti¬ 
vamente 11.25 e 16 39. ora 
Europa centrale). 

19 agosto: da Reggio C C. 

14 30 a Roma Ostiense 0 09 
(prosegue per Torino P N do 
ve arriva 8.48). Da Reggio 
C C. 18 06 a Roma Tiburtina 
4.07 (prosegue per Milano C. 
e Zurigo dove arriva rispet¬ 
tivamente 11.25 e 16 30, ora 
Europa centrale). 

20 agosto: da Reggio C.C. 

14 30 a Roma Ost'ense 0.09 
(prosegue per Torino P.N. 
dose arriva 8 48). Da Reggio 
CC. 18 35 a Roma Tiburtina 
4.07 (prosegue per Milano C. 
dove arriva 11.25). Da Na¬ 
poli C. 19 06 a Roma Termi¬ 
ni 21.42 

MESSINA-SIRACUSA-ROMA 

17 agosto: da Catania 15.12 
a Messina C. 16.35 (prosegue 
per Roma Tiburtina. Milano 
C. e Zurigo dose arriva ri¬ 
spettiva mente 4.07. 11.25 e 
16.30. ora Europa centrale, 
del giorno successivo). 

18 agosto: da Catania 15.12 
a Messina C. 16 35 (prosegue 
per Roma Tiburtina. Milano 
C. e Zurigo dove arriva ri¬ 
spettivamente 4 07. 11.25 e 
16 39. ora Europa centrale, 
del giorno successivo). 

19 agosto: da Catania 15.12 

a Messina C. 16.35 (prosegue 
per Roma Tiburtina. Milano 
C. e Zurigo dove arriva ri¬ 
spettivamente 4.07. 11.25 e 
16 30. ora Europa centrale, 
de) giorno successivo). • 


I socialisti insistono per avere 5 asses¬ 
sorati — Non si sono presentati in aula 


Nostro servizio 

PALERMO. 9. 

A poche ore dalla riunione 
dell'Assemblea Regionale con¬ 
vocata per la elezione del pre 
siderite e della giunta, un cla¬ 
moroso colpo di scena ha man¬ 
dato a carte quarantotto gli 
accordi di governo faticosa- 


L’ARCI (Associazione ricrea¬ 
tiva culturale italiana) è stata 
uflicialmente riconosciuta. La 
notizia è stala data dalla pre¬ 
sidenza dell'ARCI in un comu¬ 
nicato stampa in cui è detto 
che c dopo 10 anni di lotte, fi¬ 
nalmente l'associazione ha ot¬ 
tenuto quel riconoscimento elio 
già KNAL. AC1.I. KNDAS ed 
altri avevano ottenuto 
« E’ questa una vittoria del 


Intanto è in atto un « attento censi¬ 
mento » - Minacce alle libertà politiche 

Il Partito Democratico di Zu- i clic pro\vedono quindi alla co 


mente raggiunti questa notte votaziono (li ballottaggio 
dai tre partiti del centro sim , , 

1 «•!»/> I»M ll.lln >1 «f ./«l .. 


uflicialmente riconosciuta. La IhtfirrAHnvSAMA 

MA» mwava C notizia è stata data dalla pre- InierrogiIZIOIie 

per avere □ asses- si(i onza denunci in un com u- M/ 

Sm nicato stampa in cui 6 ddl,) su 'l assistenza 

1 presentati in aula che c dopo IO anni di lotte, fi¬ 
nalmente l’associazione ha ot- nntìtllkssrrftlrtrt 

tenuto quel riconoscimento che UlllllUMCILUIUIC 

\a alle votazioni. Adenti i so- già ENAL. ACl.I. ENDAS ed jj compagno se... Macca..one 
aulisti, ogni gruppo ha votato altri avevano ottenuto ha rivolto al mi. udrò della Sa¬ 

per un proprio candidato. Nel- « E’ questa una vittoria del- mtà una interiogaziom* « |>er sa¬ 
le due prime votazioni hanno la democrazia — prosegue il pere se non ì .tenga dovei oso e 
riportato il maggior numero di comunicato - ed una doverosa "«'essano, anche in relazione al- 
voti rispettivamente il capo- applicazione dei dettati costi- polemiche in corso e alle gin- 
gruppo de Lombardo (31 voti) Rionali ma è soprattutto una J ,n . cat * «PP^ensiom che ne sono 
e il capogruppo del PCI De Pa- vittoria di tutti coloro che ere- d f„ r ‘'. al risultTi'Xu’ineh.èst V 
squalo (19 voti). Fra questi due dono nei valori di libertà ed e- •• tappeto " disposta per accertare 
candidati si è pertanto svolta mancipa/ione dell’associazioni- io stato effettivo di efficienza dei 
la votazione di ballottaggio, sino e per essi si sono battuti, numerosi istituti che svolgono af¬ 
elio ha dato il seguente risili « L’ARCI conscia e res|>on tività nel rettore della prevenzio 

, . k c-.i.ii,, a,.; mmvi n niù .--teli ne antituhcrcn aie » L interrogati- 

tato: Lombardo 34 voti. De Pa- a * . t L| 'n.V'.'i F U1 \‘ ,stl te chiede inoltre eli sapere * quali 
«mah. 23: bianche 15. W 0 111 azlon , 1 ' ’lifeUive nuove ,, “B. C 

Non ai-.-nili. nn emn d.a c 10 (a °^' 0 S1 ‘ , P rono * mo1 ' per ovviare ai costatati incoine 

Non avendo nessuno dei con- g e un ringraziamento e un ap nienti, per potenziare adeguata- 

elidati riportato la prescritta pello ai suoi associati jierchè mente l’azione di prevenzione, 
maggioranza assoluta dei voti questo importante successo si por utilizzare secondo i loro coni¬ 
la seduta è stata rinviata a do- traduca in un rafforzamento P} 1 ’ istituzionali i Consorzi proviti- 
mani alle 17.30 per procedere della nostra azione politica nel 


rigo ha rilanciato in Svizzera 
la campagna xenofoba con un 


struzione di strade e altre o 
pero civili, ma anche 15 mi 


referendum in cui si chiede la la funzionari internazionali uni 
espulsione di 2G0 mila stranieri, i loro familiari i quali in Sv i/ 
riducendone la presenza al 10 /era non solo vi lavorano ma 


le due prime votazioni hanno la democrazia — prosegue il 
riportato il maggior numero di comunicato - ed una doverosa 
voti rispettivamente il cupo- applicazione dei dettati costi- 
gruppo de Lombardo (31 voti) tuzionali ma è soprattutto una 
e il capogruppo del PCI De Pa- vittoria di tutti coloro che ere- 
squale (19 voti). Fra questi due dono nei valori di libertà ed e- 


per cento della popolazione el 
velica. La proposta del refe¬ 
rendum ha raccolto 58 mila 
lume e quindi il referendum 
dovrà essere esteso a tutto il 
paese. Il governo elvetico, m 
un rapporto alle Camere, spie 
ga che la proposta dannegge- 
rebbe l'economia della Svizzera 


anche vi portano rilevanti en 
tinte economiche. La eilro 
comprende anche 30 inda per 
siine nate in Svizzera e 20 mila 
studenti che vi risiedono lem 
parane.unente, per ragioni di 
formazione 

Il rappoito ricorda i Ih le mi 


e il capogruppo del fui De Pa vittoria di tutti coloro che ere- 
squale (19 voti). Fra questi due dono nei valori di libertà ed e- 
candidati si è pertanto svolta mancipa/ione dell’nssociazioni- 
la votazione di ballottaggio, sino e per essi si sono battuti. 


c he trae dai lavoratori stranieri suro già pi esc per ridurre Ia 


t L’AllCI conscia e res|K»n 
sabile dei nuovi e più vasti 
campi e possibilità eli aziono 
che da oggi le si aprono, rivol¬ 
ge un ringraziamento e un ap 
pello ai suoi associati jierchè 


ad una nuova votazione. 

Fabio Ferna 


fondamentale settore del tem¬ 
po libero e del libero associa¬ 
zionismo di base ». 


..... ... ......... .... c( , d . n S( .., llent rj , «LAHU conscia e respon- 

stra. Ad accendere la miccia , ' , . ' v ,hi| ( . ,i,.; nuovi n niù visti 

è stato l’esecutivo regionale talo: Lombardo 34 voti. De Pa- . 1 n ., R u \ 

, < esecutivo regionale campi e possibilità di aziono 

del partito socialista unificato «inalo 23. bianche 15. che da oggi )o si aprono, rivo!- 

il quale, chiamato a ratificare Non avendo nessuno dei can- Un ringraziamento e un ap 

le intese programmatiche e la didati rifxirtato la prescritta pollo ai suoi associati jierchè 

concordata strutturazione del maggioranza assoluta dei voti questo importante successo si 

governo ha rifiutato il suo la seduta è stata rinviata a do- traduca in un rafforzamento 

consenso mentre i corrispon- mani alle 17,30 per procedere della nostra azione [xilitiea ne! 

denti organi della DC e dt'l ad una nuova votazione. fondamentale settore del tom- 

PRI le hanno facilmente ra- E . . * po libero e del libero associa- 

liticate. rflDIO r©rri9 zionismo di base ». 

Fin da stamattina c’era aria 

di tempesta negli ambienti so- _ 

cialisti dove si intrecciavano 

delusione e mortificazione per . . , i n 

la conclusione delle trattative L attGCICIiamGntO €Ì0lla DC G 

sulla ripartizione dei posti: a 

due mesi dalla elezione, dopo ~ “ ~ — — 

una prima rottura e la marcia 

indietro della DC si era in- MÈ ■ m 

fatti tornati al punto di par- ma 

tenza, cioè alla attribuzione di ■■(fi .IT ff - -C f ICIllfm 

quattro assessorati al PSU ITIVIIvl II1I9IIIU 

contro sette, piu la presidenza 
regionale, alla DC. mentre il 

PRI aveva attenuto In richie- ■ ■ ■ § 

sta « qualificazione » della sua I 

presenza al governo passando I 

non più gradito | 

to al bilancio al corposo as¬ 
sessorato dei lavori pubblici. 

Avvertiti gli umori è stalo -rv* 9 • • 

lo stesso segretario regionale E un altra preziosa occasione 

Launcella. il quale pure ave- _ * . _ . 

va partecipato alle trattative. Perdendo “ AttaCClll aper 

a proporre lordine del giorno. “ r 

poi approvato aU’unanimità. 

“i 

distribuzione dei posti del pre- BOLZANO. 9 

cedente governo, cioè in pa- Gli esponenti politici locali si 
role povere l'attribuzione al sono ritirali nelle ville o in 


lina quota elevatissima delle 
proprie « forzi 1 ili lavoro ». Il 
governo, tuttavia, non respinge 
la sostanza \etmloba dell'inizia¬ 
tiva dicendosi * seriamente pre¬ 
occupato per la minaccia della 
penetrazione straniera * 


presenza di manodopera stra 
niera, odiosamente applicate 
nei confronti di persone ehr 
chiedevano solo un salario in 
cambio di una ben più fruttilo 
sa attivila lavorativa, hanno ri 


Le autorità svizzere, come si I tardato molti programmi di co 
vede, non sono aliene dallo I struzioni. 'Dittavi.i sembra si- 


nare meglio la utilizzazione del 


sputare nel piatto in cui man¬ 
giano. Secondo il rap|X»rto go 
vernativo i 680 mila stranieri 
presenti in Svizzera non solo 


mezzi disponibili con particolare comprendono 260 mila persone 


riferimento a quelli gestiti dalla 
Previdenza Sociale ». 


regolarmente domiciliate, quasi 
tutti i lavoratori dell'edilizia e 


curo che la spinta verso nuove 
misure restrittive verrà accol¬ 
ta. Si comincerà, in questi gioi¬ 
rà. con la redazione di « un nuo 
vo c più attento censimento dei 
lavoratori stranieri ». 


L'atteggiamento della DC e del PSU sul grave problema 

Moderatismo e colpi propagandistici 
allontanano l'accordo in Alto Adige 

E’ un’altra preziosa occasione di giustizia e di pacifico progresso che si sta 
perdendo — Attacchi aperti fra le opposte tendenze nella Volkspartei 


Dai nostro inviato 

BOLZANO. 9 

Gli esponenti politici locali si 


PSU di cinque assessorati an¬ 
ziché quattro. 


qualche albergo delle fresche 
vallate della provincia, oppure 


Infatti poco dopo è venuta la hanno raggiunto le spiagge. La 
nuova marcia indietro della DC città è semivuota, percorsa ca 
con la proposta di riconferma- pricciosamente da vampate di 
re ai socialisti i 5 assessorati caldo soffocante o da brezze 


che già essi detenevano nel 
precedente governo, tranne 
quello dello sviluppo economi¬ 
co da cedere ai repubblicani in 
cambio dell’assessorato al bi¬ 
lancio da questi rifiutato. Su 
questa proposta in seno all’ese¬ 
cutivo regionale socialista riu¬ 
nito d’urgenza si è aperta una 
drammatica spaccatura: i com¬ 
ponenti provenienti dall’ex PSI 


no nel rinfrescanti. I numerosi alber¬ 
gatine 9^i cittadini appaiono in modo 
preoccupante poco affollati, 
onorne g Uas j completamente rarefatte 
cani ’ n le comitive di stranieri in pulì- 
a * man che di solito gli altri anni 
to. Su ^ riempivano ogni sera sotto 
all ose- Ferragosto. 

. La crisi del turismo è il se- 

‘ gno più tangibile deU’atmosfe- 
1 caai T ra di incertezza, di pesantezza 
ex PSI e depressione che si coglie 


sono stati decisamente contra- modo palpabile in questo 
ri ad accettare la cessione del- scorcio estivo altoatesino dopo 
l’assessorato allo sviluppo eco- lo * choc * del tragico aiten- 


nomico mentre favorevoli era¬ 
no gli ex socialdemocratici. Ad 
un certo punto i primi, capeg¬ 
giati dallo stesso cosegretario 
regionale, on. Lauricelia. han¬ 
no clamorosamente abbandona¬ 
to la riunione e poco dopo han- 


lato di Cima Vallano, dopo gli 
sviluppi della controversia con 
l'Austria e dopo il dibattito di 
fine luglio svoltosi alla Came¬ 
ra dei deputali. 

Gli ultimi due avvenimenti 
politici locali in ordine di tem¬ 
po — prima della paralisi pre¬ 



loro manifestazione cadere sul- . e di ulteriori aggiustamenti tra i ca che troppo a lungo (primo 


la più totale indifferenza degli Moro e Magnago. 


f italiani di Bolzano » sicché, e- 
sasperate dal fiasco, le turbo 
lenti avanguardie dell'on. Del 
fino non hanno trovato di meglio 
che cercare di sollevare un poi 
verone andando deliberatamen 
te a picchiarsi con la sin trop 
po tollerante polizia. Risultato: 
un violento, pubblico scontro tra 


zi Bolzano, negli stessi am 


dal fascismo e poi dai governi 
democristiani) ha visto cnricul 


bienti democristiani si riconosce cali i propri diritti e deluse le 
apertamente che Moro è stato proprie speranze: ma miche un 
impedito di porre in discussione grande esperimento di elerazio 


l alla Camera il « pacchetto t dal 
| la violenta impennata della de¬ 
stra de che è riuscita a far pre¬ 
valere questo suo punto di vi¬ 
sta. Si tratta indubbiamente di 


,. - __ . . una sconfitta personale del * 

Almirante e Delfino, divisi sui dc - t modc . 

* metodi » che per poco dege- s(p J n D " mocrazia 

aerava alla vie d, fatto. cristiano altoatesina che nella 

Divisione nella SV P, rissa tra SU(] ma ggi orauza punta ormai 


neo fascisti. Ma neanche fra i decisamente , da alcuni anni in 


partili della maggioranza go 
vemativa il dibattito alla Ca 
mera, sulla questione alto ate 


qua. a risolvere il problema at¬ 
traverso un concreto riconosci¬ 
mento di determinate istanze 


sina. è riuscito a diffondere un autonomistiche della popolazio- 

t- »• •« » t ‘ _ • _ »... . ' ‘ 


clima di unità e di fiducia. 


ne di lingua tedesca. Non a ca 


Che tutta la situazione — e so Von. Berloffa. principale e 
soprattutto le prospettive del sponente di questa corrente del 
» pacchetto * — abbia subito un la DC altoatesina, è il princi 
brusco colpo di arresto, lascian pale bersaglio della destra e 
do prevedere che ormai per degli ambienti nazionalistici: e 
questa legislatura non se ne non a caso l'on Berloffa non ha 


ne sociale di una terra le cui 
strutture sono in arretralo di 
almeno un secolo, fi che sigiati 
olierebbe iti ultima analisi far 
compiere un passo avanti al 
ixicse nel suo insieme e alla sua 
vita democratica. 

Mario Passi 


Bolzano 

Trovati 
36 chili di 
donante 


no emanato una drammatica ferragostana — sono stati la 
dichiarazione politica con cui riunione della direzione della 


y . . _ IC IC U'IIIL Ipi4llflll UCIHJ Jiumpu 

Norbert Burger ufficiosa) di rendere noto il 

contenuto del « pacchetto » frut- 
MS1 ha vanamente tentato di to di lunghi anni di studi della 


farà più nulla, è apparso evi- potuto intervenire nel dibattito 
dente quando a conclusione del a Montecitorio mentre è stata 
dibattito l'on. Moro ha rifiutato data via libera ai Tonni e ai 
ancora una volta (e contro tut Fella. 

te le anticipazioni della stampa Certo, resistere alle tentazio 


ancora una volta (e contro tut Pena. 

te le anticipazioni della stampa Certo, resistere alle tentazw 
ufficiosa) di rendere noto il ni della propaganda nazionali 
contenuto del « pacchetto » frut- stica non é facile: lo provano 


invalidano la riunione dell'ese¬ 
cutivo e denunciano in termini 
vigorosi la inaccettabilità di 
ogni ulteriore cedimento e ri¬ 
nuncia degli impegni politici 
del partito per il rinnovamento 
della vita politica regionale. 


VnUcrnnrtei di *nhntn vmrvn e rompere con € L’adunata trico- * Commissione dei 19 ». di com unificati, trovatisi aneli'essi sco 
la domenica precedente la Lore ». Raceolfi in tutta Italia plicate messe a punto in sede perti da buona parte del discor- 
..- rf nrnito-m a {nin’mtm. alcune centinaia di arnesi del governativa, di faticose discus so dell'on. Moro. Il PSU ha pre 


non a caso l'on Berloffa non ha HOLZANO. 9 

potuto intervenire nel dibattito Ti.re; chilogrammi «li <k> 

a Montecitorio mentre è stata " drl! V plastico, che erano sta 
. , ... . _ .li ce..iti in un anfratto rocciosi 

riafa via libera ai Togai e ai nei Torre delle O.n 

* e ” a - que Dite, situata nel massico.«> 

Certo, resistere alle tentazio del Sella. stati rinvenuti «ia 
ni della propaganda nazionali £ r '*PP° di turisti italiani I. 
stica non é facile: lo provano (ra ,n <1: 

gli atteggiamenti dei socialisti tivo t] , r:U . n( . :f . cht . s . 


squallida, grottesca e fallimen¬ 
tare parata neofascista. 

Della riunione fenufa dai 60 
massimi dirigenti della S.V.P. 
si è saputo ben poco, tranne 
che alla fine è stalo deciso di 


vecchio e nuovo squadrismo, i sioni tra gli allora ministri de- so infatti posizione, in sede lo 

capoccia missini hanno visto la I gli esteri Saragat e Kreiskii. cale (con Varallo però dei di 

ripentì nazionali) contro l'intro- 

---—- duzione della proporzionale et¬ 
nica negli uffici statali, giun 

■ , »i ,, IM |! pendo al punto di presentare 

LOTie COniraTTUQII una mozione al Consiglio comi! 

___ naie di Bolzano e di minaccia 

1 m f m re di rompere la maggioranza 

Produzione di birra suo discorso alla Camera t ono 

rcvole Moro ha ribadito invece 
« » m • l'opportunità politica di conce- 

f/I PhflCÌ È dere alla popolazione di lingua 

UlUlslslA’W tedesca della provincia di Bol- 

zana dei propri impiegati negli 

nelle aziende Peroni 1 la sua consistenza numerica. 

Ciò significa che. se la po 

Sequestrato il grano dei mezzadri nelle aziende di Bolzano contro la proporzio 
dell’Accademia Chigiana % 

Le fabbriche di birra dei grup- tori e il governo uuo.e sgravi t S, ° 

po Peroni rimarranno chiù;* da ficcali in cambio de! contratto) P 1 ^ 0 uncì insanabile frattura 
oggi a sabato in seguito alla ma e perciò lo sciopero d: cinque nel governo Oppure si dovrà 


.. che aua fine e staio aectso ai B 

Trascinatasi per quasi due convocare a settembre il con- LOtte COIltrattUaII 


mesi sulla contesa per i posti 
di governo ia crisi del centro¬ 


presso del Partito. C'è stata 
una relazione del presidente 


sinistra sembra ora cosi sfo- dottor Magnago. che pare ab 
dare «n una fase nuova più ^presso un giudizio cauta 

nv-vl .Ita» aUa. non * v - 


ciare «n una fase nuova più 
strettamente politica che rive¬ 
la il profondo, forse irrepara¬ 
bile logoramento della formula 
di centro-sinistra. 

Mentre era in corso la riu¬ 
nione dell'esecutivo socialista, 
le cui fasi avranno probabil¬ 
mente impensabili ripercussio¬ 
ni. nell’assemblea regionale ri¬ 
convocata per le 21 si procede- 


32 genitori con un esposto alla procura di Roma 

Chiedono l'annullamento 
degli esami d'abilitazione 

Ora il ministero della Pubblica i per conoscenza anche al mini- le che dovrebbe costringere i re- 
Istruzione dovrà usare dal silen- stero delia Pubblica Istruzione, i I spensabili almeno ad una ri- 


mente positivo sull'andamento 
del dibattito alla Camera e sui 
propositi, se non del governo 
nel suo insieme, almeno del- 
l’on. Moro. Questo giudizio non 
è condiviso, come è noto, dalla 
forte minoranza che fa capo 
all’on Dietl la quale non cre¬ 
de all'efficacia del « pacchet¬ 
to * di concessioni autonomi 
stiche alla prorincia promesse 
dal governo, non crede alla 
possibilità di accordo, di una 
soluzione positira del proble¬ 
ma dell'Alto Adige. 

La contrapposizione dì ten¬ 
denze in seno alla S.V.P. appa- 


Produzione di birra 
bloccata oggi 
nelle aziende Peroni 

Sequestrato II grano dei mezzadri nelle aziende 
dell’Accademia Chigiana 

Le fabbriche di birra dei grup . lori e il governo uuo.e sgravo 


», nife5t3Zi0ne ^ scioperi con giorni nelle auto.mi 

denze in seno alla S.v.r. appa- jj. a y ua ii. n testardo rifiuto del ciare da sabato 12 

re ormai aperta, al punto che au0 vo contratto sta inasprendo per ora inevitabile 

Magnago non esita ad attacca- la lotta in tutto il settore, tanto 

re pubblicamente attraverso il che decisioni altrettanto dure di AUTOSTRADE — i. -.ndacato 

settimanale tedesco < Chiristi sciopero si annunaa.no entro og- dei lavoratori addetti ai camelli 


e perciò !o sciopero d: cinque governo Oppure si dovrà 
giorni nette autolinee, a comin- concludere che si è trattato 


p-e^enta soltanto di una speculazione 
propagandistica locale, sulla cui 


nascono r*v»ntenk-.n:e «i.i hi- - , i 

dell org.in.zz.iz on-- 

in vi5‘.i di tri s Kteisiu» i-np.i-go 


Interrogazione 
del PCI sul 
petrolio del Sinai 

I compagni Barca. Macchie! a 
e Sandn hanno rivo.to a: Pres.- 
dente del Cons gl o una riterrò 
gazior.e per conoscere: le conse 
gue.nze che la g .erra cor»dot:a 
dallo Stato d; Israe.e ha avuto per 
!e attiv.tà ielle varie imprese ita 
’.iane. di Stato, a partecipazione 
statale e privale, operanti ne. 
Paesi arabi direttamente o md 
rrttamen'e co nvolti nella agzres 
sione: .e eventua.i ripercussion 
«ieli attegg amento dell’Italia r.». 
"ecen’c ìibattito uà'OVU attor 
no a2a erre dei Med.o Oriente 

Te.n ito conto cnc i! 14 
u.s :! m ni=?ro delle finanze 
israeliano s.jnor Pinna* Schap r. 
ha annone a:o la decisione del r»o 
governo i; procedere allo sfr.r 
lamento dei pozz; petroliferi ej ■ 
z ani di Abu Rudere nel deserto 


settimanale tedesco « Chiristi 
un icelt » il gruppo Dietl. accu¬ 
sato di preferire di * andare in 


serietà ognuno potrà fare le «le! Sina., dati n concessione da. 
proprie considerazioni. Ce n’è Governo della RAU alla Cope 


gì anche per d gruppo Dreher aut0 5 tradali di affiliazione CISL 


mentre i’Itala Pdsen di Padova 
è rimasta ferma len per l’ade- 


Istruziooe dovrà usare dal silen- stero della Pubblica Istruzione, i 
z:o in cui si è chiuso dal mo- genitori affermano che la compo- 
mento in cui è scoppiata la « gra- sizione della commissione d’esa- 
na » degli esami d’abilitazione me viola ia legge del 1952 nu- 


tecnica irregolari. 

Ieri infatti un gruppo d: 32 ge¬ 


merò 1059 perché i professori di 
ruolo non rappresentano il 50 per 


nitori ha presentato alla Pro- cento di essa. Infatti soltanto un 
cura della Repubblica di Roma fpmmussano, il prof. Giovanni 

Ifq 1 aH« Hi V K (udì A a iti. 


wimiMOJui «v. u ut vi. uiuintHU i j. ■ ., 

Vailetta di Napoli sarebbe tito- ^ leMe 80113 composizione. 


sposta. ruolo di minoranza perenne- 

li problema d’altra pane non mente oppressa e di non cer- 
è solo di questo istituto o delie care una soluzione politica con- 
scuole romane: in tutta Italia creta, ancorché di compromes 
motte commissioni sono state for- so. Dal canto suo. Magnago 
mate senza rispettare la nonna non riesce più a nascondere un 


rovina a furia di lamentano- àlla lotta del 95^ delle ^°Per<> proclamato per dome 

ni ». pur di non rinunciare al m^tronze. nica. Per il sindacato CISL que- 

ruolo di minoranza perenne- NeU'azienda Peroni di Napoli I sta iniziativa di io^ta è c prema 
mente omessa e di non cer- si è scioperato ieri ai 100'i. I tura » dato che a settembre sono 


ha dichiarato di non aderire aho sensazione di trovarsi rin 


L'esito di questo sciopero era at¬ 
teso dai lavoratori di tutto Q 
gruppo perché dalia compattezza 


già previste trattative. 
MEZZADRI — Una manifesta 


chiusi in una sorta di circolo 
vizioso senza via d'uscita che 
sì coglie qui a Bolzano 
Le divisioni e i sottili calcoli 
relativi agli interessi di parti 
to nella coalizione di centro si- 


so. Dal canto suo. Magnago ^ tutl , dipende il blocco dei ri- ziooe di mezzadri avrà luogo oggi nistra. le incertezze e l'assen 
non riesce più a nascondere un fornimenti, o comunque una me- all'azienda di Palano al Piano, za di un'autentica volontà po 


una denunaa « per violazione del * aiien ® ai rvapou sa renne tito¬ 
la legge sugli esami di Stato ». «Jji 

1 treotadue ragazzi in questione 

_ . .. ... .. . _ sione, asseriscono i firmatari del- 

appartengono tutti all istduto sta- | , wp< i s t 0 sono o abilitati o lati¬ 


tale di via Venezuela 43 ai vil¬ 
laggio Olimpico a Roma. In que¬ 
sto istituto commerciale, la com- 


lare di cattedra, mentre tutti Un fenomeno, però, c'è da pre- 
gh altri membri della commis- cisare tìpico degli istituti tecni 
sione, asseriscono i firmatari del- <à per t quali secondo il mini- 
l'esposto stono o abilitati o lai» stero della Pubblica Istruzione 
reati. non a sono professori di ruolo 

Come conseguenza logicameli- sufficienti 
te è stato chiesto l’invabdamen- Sull’argomento sano state pro¬ 


ceri o nervosismo dei suoi per nomatone sostanziale di essi. 
l'inconcludenza delle trattative che è il solo argomento che sem¬ 


ài comune di Soviciìle (Siena), litica da parte di questo gorer 
dove la proprietà ha fatto se- no ;j sistematico prevalere nel 
questrare il grano. L azienda è «„ rs* j„- • „ 

Chiffon» a <b m DC ad ogni nodo decisivo 


sul « pacchetto » e per la prò bra incidere sulle posizioni pa quesu-are il Strano, L azienda è f ^ d - ^ decisivo 

tnrtiirn Ai r.Vmirt dronali. Cosi, lo sciopero inizia dell Accademia Chigiana ed è di , aa y ' ^^s'.siro 

J *,, U7 l u .oggi negli stabilimenti Peroni di retta dal noto esponente demo rtfa nazionale di posizioni 

emersa alla fine del aioattito Massafra (Taranto) e Bari; in cristiano VerziU. Dopo la mani- moderate e di destra, rischiano 
parlamentare. . quello di Livorno è cominciato festazione, a Siena, i lavoratori di far perdere al paese un’al 


missione esaminatrice su 90 esa- to de gii esami, lo scioglimento senta te, nonostante le ferie, nu- menato iti particolare se non 

mmandi ne ha abibtaU soUanto della commissione, la costituzio- merose interrogazioni ed inter- vìLZLITk 

8. rimandandone 45 a ottobre e ne di una nuova commissione va- peUanze in Parlamento, alle qua- esclusivamente per l isolamento 

respingendone 32. tra cui i figli fida «• la cognazione del luogo U ovviamente sarà data risposta *» C"» ^ confinato le tesi ol- 


respingcndone 32. tra cui i figli 
dei firmatari dell'esposto. 


fida i» la dasignazione del luogo 
e della ària JH nuovi esami. 


Nella loro denuncia, inoltrata Inaomma un primo pasto ufficia-1 mentali. 


U ovviamente sarà data risposta 
alla riapertura dei lavori parla- 


Questo dibattito i stato ap- già alle 22 di ieri per impedire e i dirigenti della Federmezzadri- 
’ezzato in particolare se non c> * iniziasse la « cottura ». fase CGIL spiegheranno m una con 

-y-n-rw ^ ss sriwf'rvs: 


comunque abbastanza per spie (Compagnia orienta.e petro.i di 
pare to «Km*»» di disagio. iT; 

la sensaimne di Iraior.i rin j! an0 , soiwscr !-, 
chiusi in una sorta di circolo conoscere: 1) l'opintor.e de! go- 
vizioso senza ria d'uscita che verno italiano ct-ca ’a.e 4er « o 
si coglie qui a Bolzano ne de! eoverno di Israele: 2) e 

Le divisioni e i sottili calcoli mreire che :! governo italiano ba 
relativi agli interessi di parli adottato per contestare a! zo-. e'- 

to nella coalizione di centrasi- dai'rnHesin^» appfic.?to ? rei 
nistra. le incertezze e l asserì- confronf 4e'!a Cope : 3) se ri¬ 
go di un'autentica volontà po sponda a ver :à !a not-ra *econ 
litica da parte di questo gorer do la q uale d goverr^i italiano 
no, il sistematico prevalere nel tratterebbe «elrrtamente con •! 
la DC ad ogni nodo decisivo ^ 

della cita nazionale di posizioni !, L'^-’ì'vt nV sf-uttarrén-o 4 
moderate e di destra, rischiano -^’.j po/z: — a!!a parte :a! : ana e 
di far perdere al paese un’al se non ritenga ove la no*ir.a 

tra occasione storica. risponda a verità, che s ffa”a 

Quella di realizzare, atira trattativa « a >'iya deg.i int* 
verso una serie di coraggiose afabo o!treché del vestigio e del- 

ffv*i A Am m m m . w Am Ami . «ff . A Si A M AM — _ 


tra occasione storica. 

Quella di realizzare, attra¬ 


ine della birra. sentale alla proprietà e le ra- arabo oltreché del prestigio e de!- 

gioni della protesta per l’illegale ottuoziom autonomistiche, non » 0 stesso onore del nostro Pae«e 
AUTOLINEE — L’ANAC man- atteggiamento assunto verso i solo il proprio dovere democra- dinnanzi alla comunità intafiw- 


tranziste della destra nazionali - AUTOLINEE - L’ANAC man- atteggiarli 
sfica italiana. Isolamento che il Bene il ricatto verso i lavora- mezzadri. 


fico verso una minoranza et ni- 1 ztonala. 
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Dopo l'Avana Stockely Carmichael 


non è solo un ribelle ma un dirigente 


pag. 3 / attualità 


Diario in automobile dall’Italia in vacanze 


Johnson avrà UN MURO UMANO ININTERROTTO 


paura di lui 

E’ stalo certamente una delle figure più interessanti della Confe¬ 
renza dell'Olas - Ha i giovanili trasporti e la libertà di gesti di uno 
studente che lotta sulle scalinate universitarie; presto sarà maturo 


DAL RIM INES E AL RA VENNA TE 

Sembra quasi che la gente voglia trascorrere la villeggiatura « come se fosse a casa » - Dopo gli affollati lidi di Spina degli Estensi, 
di Pomposa un salto nel metafisico Lido delle Nazioni - Qualche centinaio di persone in un paese che non esiste • Ma anche qui 
c'è chi, invece che in mare, fa il bagno in piscina - Solo il piccolo Camillo strilla al pensiero di tornare alla vita di città 
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Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 9 

Una delle figure più inte¬ 
ressanti della conferenza del- 
l’OLAS è Stockely Carmi- 
chael. Speravamo di darvi una 
intervista esclusiva con lui, 
ma ora vediamo che non sarà 
possibile. Conviene sviluppa¬ 
re gli appunti presi durante 
brevi incontri di questi giorni 
e nel corso della conferenza 
stampa che ha avuto una così 
clamorosa ripercussione in 
tutto il mondo. 

Carmichael è scomparso. 
Ila fatto un intervento in se¬ 
no ad una commissione, è 
comparso — circondato da 
una schiera di guardie del 
corpo — in un teatro dove, 
fra molti cantanti di canzoni 
di protesta si presentava an¬ 
che il dinoccolato e magro suo 
collaboratore e compagno di 
lotta Julius Lestcr. Ma nean¬ 
che i fotografi hanno potuto 
avvicinarsi. 

Carmichael è 11 combatten¬ 
te più prezioso, il leader più 
mordente ed efficace, l’arma 
più contundente che si sia 
esibito alla conferenza del- 
l’OLAS. Non andrà più in 
giro solo. Non perderà tempo 
in incontri oziosi o superflui. 
Fidel Castro ha misurato con 
un solo colpo d’occhio il va¬ 
lore del suo ospite. Lo ha 
classificato subito fra le per¬ 
sone rare che hanno la virtù 
del capo, anche se Stockely 
ha i giovanili trasporti e la 
libertà di gesti di uno studen¬ 
te clic lotta sulla scalinata 
universitaria. Ma Stockely sa¬ 
rà presto maturo, e allora 
davvero McNamara, Rusk, 
Johnson c McCJoskey dovran¬ 
no avere paura di lui. 

Il 26 luglio Carmichael e 
1 suoi due compagni Lester c 
Warc giunsero a Santiago di 
Cuba con grandi macchine fo¬ 
tografiche e magnetofoni a 
tracolla. Vestirono camicie da 
carnevale verdi rosse e aran¬ 
cione c si mescolarono alla 
folla di inviati e delegati 
alla conferenza dcU’OLAS. 
combattenti vietnamiti e sud- 
americani, pittori parigini, 
giornalisti di tutto il mondo 
e guide cubane. Poi Stockely 
scomparve per la prima volta. 

Riapparve tre giorni dopo 
all’Avana. Era andato con Fi- 
dei Castro a fare un giro nel¬ 
la Sierra Orientale. Ricompar¬ 
ve nei corridoi dell’albergo 
TTabana Libre dove si tiene 
la conferenza dell’OLAS. fu 
eletto delegato d’onore, ben¬ 
ché, per l’anagrafc. non sia 
latino-americano. Tutti gli a- 
vevano chiesto interviste, sic¬ 
ché decise di convocare una 
conferenza stampa. 

Seduto accanto all’interpre¬ 
te, con Julius Lester e Geor¬ 
ge Ware alla sua destra, Sto¬ 
ckely abbracciò in un sorriso 
a denti scoperti tutta la sala 
e si rilassò dietro gli spessi ! 
occhiali neri. Poi cominciò a 
sparare. Le sue risposte era¬ 
no secche, spavalde e fanta¬ 
siose come raffiche. Siamo da 
quattrocento anni sotto il fa¬ 
scismo. Per quattrocento anni 
abbiamo tentato di coesistere 
pacificamente con i bianchi. 
Senza risultato. Non abbiamo 
altra scelta che prendere le 
armi. Cos’c il Black Pomeri 
E’ l’unione della popolazione 
negra con gli altri oppressi, 
dentro e fuori gli USA, per li¬ 
quidare le strutture imperia¬ 
listiche. 

A nome delPUnifà gli chie¬ 
si quando fosse cominciata la 
lotta armata negli USA, quale 
data essi avessero fissato co¬ 
me inizio di questa storica 
vicenda. Dopo che Luther 
King — mi rispose — non fu 
più la figura centrale del mo¬ 
vimento. Per King la violen¬ 
za era tradimento. Noi ci sta¬ 
vamo per ragioni tattiche, ma 
spiegavamo alla gente che a- 
vrebbe dovuto lottare anche 
con le armi. Il 18 agosto del 
H65, la rivolta di Watt.*: que¬ 
sta è la data che si accetta 


comunemente come inizio del¬ 
la nostra lotta armata. 

Di tanto in tanto rideva. 
Era sciolto, felice. Era la pri¬ 
ma volta — e lo disse — che 
si sentiva veramente libero. 
Era a Cuba. Stiamo muoven¬ 
doci verso la guerra di guer¬ 
riglia urbana. Non abbiamo 
altra via. Le distruzioni di De¬ 
troit hanno provocato perdite 
di molti milioni di dollari e 
ferito economicamente gli 
USA. Possiamo colpire l’eco¬ 
nomia USA senza uscire dal¬ 
le nostre case. Stockely ride¬ 
va dei liberali bianchi. Disse 
che sono ricchi ed economica¬ 
mente garantiti. Non possono 
capire fino in fondo la rivol¬ 
ta negra. Parlò di Lincoln 
come di un razzista bianco nel 
senso più puro della parola 
ed esaltò come guida spiri¬ 
tuale dei negri Malcolin X, 
assassinato da cubani antica- 
stristi agenti della CIA. Disse 
che anche altri dirigenti negri 
verranno uccisi dalla CIA pri¬ 
ma che l’organizzazione inter¬ 
nazionale delle popolazioni 
negre possa mettere a punto 
contromisure adeguate alla 
natura dell’associazione cri¬ 
minale che è lo spionaggio 
americano. Ma — aggiunse — 
la gente negra saprà vendi¬ 
carli. 

Qui Carmichael parlò an¬ 
che di « attentati preventivi », 
ma lo fece per un evidente 
bisogno di sfida, profittando 
dell’inaudita libertà. La stam¬ 
pa internazionale ha specula¬ 
to con ingiusta sproporziona¬ 
ta ferocia sull’appello alla 
« legittima vendetta » contro 
i dirigenti politici borghesi 
pronunciato da Carmichael. 
La stampa cubana lo ha pas¬ 
sato sotto silenzio. Carmi¬ 
chael vede nei giornalisti più 
dei nemici che degli amici, 
non ha l’abitudine all’incon¬ 
tro con la stampa di molti 
paesi diversi. E’ avvelenato 
dal quotidiano snervante con¬ 
tatto con la stampa del suo 
paese, intrisa di razzismo. 
Aveva escluso americani e 
inglesi dalla conferenza stam¬ 
pa, ma si è comportato lo stes¬ 
so come se fossimo tutti po¬ 
tenziali avversari. Ha detto 
che i negri nel Vietnam im¬ 
parano ad ammazzare ed am¬ 
mazzeranno tornando nelle 
città americane. Disse della 
lotta corpo a corpo con cui i 
negri elimineranno la società 
ingiusta degli Stati Uniti. I 
« berretti verdi » dovranno 
difendersi negli USA e non 
potranno più andare in Ame¬ 
rica Latina a reprimere i mo¬ 
vimenti di liberazione. Fra 
scatti di allegria e momenti 
di serietà, si faceva luce un 
ampio disegno di coordinazio¬ 
ne della lotta, la cosa più se¬ 
ria di questa già molto seria 
conferenza dell’OLAS. La no¬ 
stra presenza qui — disse Car¬ 
michael — significa che siamo 
venuti a coordinare questa 
lotta. 

Disse della donna negra, 
che è alla testa delle manife- 
| stazioni più consapevoli ed 
è meno frustrata dell’uomo 
negro. 

Avendo pronunciato molte 
ì espressioni dure contro i bian¬ 
chi, a un certo punto ebbe un 
moto amaro del volto e disse: 
voi avete la fortuna di non 
essere avvelenati come noi 
dal razzismo. Fu questo che 
rese patetica la sua violenza 
e per questo avremmo voluto 
riparlargli in un altro clima, 
in un altro momento. Ma Sto¬ 
ckely ha impegni molto im¬ 
portanti prima di tornare nel 
suo paese. Dovremo servirci 
del suo intervento all’assem¬ 
blea plenaria, quando fu ap¬ 
plaudito come nessun altro 
perché disse: « Ciò che vo¬ 
gliamo è andare avanti sem¬ 
pre, notte e giorno in unione 
con l’uomo, in unione con tut¬ 
ti gli uomini ». Prima aveva 
anche dichiarato: « Noi ci in¬ 
camminiamo verso il control¬ 
lo delle nostre comunità afro¬ 
americane come voi andate a 


strappare il controllo dei vo¬ 
stri paesi in tutto il continen¬ 
te latino-americano dalle ma¬ 
ni delle potenze imperialiste... 
Data la natura razzista del no¬ 
stro paese, non possiamo la¬ 
vorare nelle comunità bian¬ 
che, ma abbiamo chiesto ai 
bianchi che lavorano con noi 
di andare nelle loro comunità 
a stimolare la propaganda e 
l’organizzazione... Però non 
possiamo aspettare che que¬ 
sto avvenga. La lotta in cui 
siamo impegnati è internazio¬ 
nale... Noi stessi ci conside¬ 
riamo non come afro-ameri¬ 
cani degli Stati Uniti, bensì 
come afro-americani delle 
Americhe ». 

Saverio Tutino 


MARTEDÌ*, ore 16 Noìl cY . 

nessuna differenza: il mura 
umano è ininterotto, dal Rirni- 
riese al Ravennate: sono arri¬ 
vato alle Valli di Cornacchia 
in un paesaggio perfettamente 
uniforme. Ma qui, prima di 
Codigoro, ho avuto la testimo¬ 
nianza precisa di come inten¬ 
diamo le vacanze al mare. In 
teoria dovrebbero essere un 
mutamento di clima, di am¬ 
biente. di abitudini: in realtà 
si vede — l'ho già scritto e 
comunque lo sanno tutti — che 
il massimo della felicità sem¬ 
bra invece essere quello di ri¬ 
trovarsi « come a casa ». un 
bel mucchio di gente concen¬ 
trata in un unico posto, in mez¬ 
zo alle automobili, ai rumori, 
alle case il più possibile simi¬ 
li a quelle che si sono appena 
lasciate. Di diverso c'è solo il 
mare e la scomodità della vita 
d’albergo. 

Ecco, questa sembra un'enun¬ 
ciazione teorica, astratta e fon¬ 
damentalmente malevola: inve¬ 
ce qui ne ho avuta la prova 
concreta, la documentazione vi¬ 
siva. 

Ilo seguito la via Romeo: a 
pochi chilometri Vuna dall'al¬ 
tra, dalla strada principale si 
dipartono le altre strade, pa¬ 
rallele tra loro. Quella che con¬ 
duce al Lido di Spina, quel¬ 
la che conduce al Lido degli 
Estensi, quella che conduce al 
Lido di Pomposa e quella che 
conduce al Lido delle Nazioni. 
Spino, Estensi, Pomposa ripro¬ 
ducono — con variazioni di det¬ 
taglio — lo stesso quadro am¬ 
bientale, un identico paesag¬ 
gio da spiaggia di agosto, lo 
stesso affollamento, gli stessi 


arenili contesi da migliaia di 
persone, gli stessi alberghi, gli 
stessi negozi. Poi. dal Lido di 
Pomposa si posso al Lido del¬ 
le Nazioni e — come si dice a 
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Genova — « me tuccu pe vedde 
se ghe sun ». Mi tocco per ve¬ 
dere se ci sono. Ilo passato un 
ponticello e sono piombato nel 
deserto: cento metri prima una 
folla da stadio quando si gio¬ 
ca una partita importante: cen¬ 
to metri dopo il silenzio e la 
spiaggia semideserto e gli al¬ 
beri fino ai margini della sab¬ 
bia. intendiamoci: non che non 
ci fosse nessuno: c'era solo 
pochissima gente. Su un trat¬ 
to di spiaggia lungo qualche 
chilometro ci saranno state 
duecento persone. 

Il fatto è che Lido delle Na¬ 
zioni non esiste. Non è che me 
lo sono inventato io. per amore 
di contrasto. Se lo cercate sul¬ 
le carte geografiche lo trovate; 
è quando siete lì. che non lo 
trovate. 

Cioè, c’è tutto tranne il pae¬ 
se: ci sono le strade — lar¬ 
ghe. asfaltate, belle — ci sono 
ampie piazze, c'è un'illumina¬ 
zione accurata, ma non ci sono 
le case. Insomma * era stato 
preparato tutto per far nasce¬ 


re un paese che poi non e nato. 
C'è una grande strada, per 
esempio, che porta ad un gran¬ 
de albergo disposto verso la 
spiaggia a ferro di cavallo: 
solo che di questo albergo ci 
sono esclusivamente le strut¬ 
ture perimetrali, di cemento 
armato: poi sono mancati i sol¬ 
di e l'albergo è rimasto cosi. 

Qualche casa c'è, intendia¬ 
moci: sei o sette in tutto. Quan¬ 
to basta per far capire che — 
crescendo — Lido delle Nazio¬ 
ni diventerebbe esattamente 
eguale a tutte le altre cittadi¬ 
ne della riviera: casoni anoni¬ 
mi. vistosi, enormi, come do¬ 
vunque. Ma adesso non è così 
e allora la gente non ci va: c'è 
una grande spiaggia e rimane 
semivuota — mentre a poche 
centinaia di metri più in là non 
si arriva al mare senza avere 
camminato sui piedi di qual¬ 
cuno — c'è spazio per muover¬ 
si. persino per giocare alla pal¬ 
la ed è uno spazio deserto: per¬ 
chè dietro alla spiaggia non 
c’è uno scorcio di Milano e die¬ 
tro gli spazi liberi non corro¬ 
no centinaia di automobili, 
quindi l’italiano medio in vil¬ 
leggiatura gira al largo e Lido 
delle Nazioni rimane questa lo¬ 
calità metafisica, in cui si pas¬ 
seggia per viali, si attraversa¬ 
no incroci, si sosta nelle piaz¬ 
ze e non si vede un muro, una 
finestra. 

Due o tre caffè ci sono: ma 
dove mi sono fermato il barista 
era atterrito all'idea che potes¬ 
si descrivere Lido delle Nazio¬ 
ni come una località deserta: 
« Se no chi ci viene? ». Già. la 
folla attrae la folla, il vuoto la 
respinge. Anche in vacanza. E 


anche nel grand hotel perchè 
un grand hotel c'è: anzi — per 
le dimensioni — è un grandis¬ 
simo hotel, a una cinquantina 
di metri dal mare. Anche lui è 
pensato come un avamposto nel 
deserto, un fortino nel lontano 
West: una specie di comunità 
autosufficiente, che potrebbe 
resistere ad un lungo assedio, 
protetto dagli alti muri che lo 
separano dal buio dell'ignoto o 
semplicemente dagli sguardi 
del volgo. C'è il campo da ten¬ 
nis. il maneggio e naturalmen¬ 
te la piscina. Cinquanta metri 
più in là c'è uno splendido ma¬ 
re, ma gli abitanti dell'albergo 
fanno il bagno in piscina, ap¬ 
punto come potrebbero fare a 
Milano o a Bologna o a Roma. 
Dicono che sia più distinto, più 
fine: poi la piscina è di pochi, 
il mare è di tutti. Le ragioni 
possono essere molte: sta di 
fatto che anche in questo si 
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ritrova la tendenza media ad 
essere in vacanza come a ca¬ 
sa: quelli che stanno un chilo¬ 
metro più in là non vengono al 
Lido delle Nazioni perchè Lido 


delle Nazioni non sembra Fro 
stilane: quelli che stanno a 
Lido delle Nazioni fanno il ba¬ 
gno in piscina come lo farebbe¬ 
ro se fossero rimanti a casa, a 
Frosuunie. 

MERCOLEDÌ’, ore 20 

so le sette e mezzo ih sera, ora 
legale n no, le spiagge si vuo 
tono: jicqti alberghi, nelle pen¬ 
sioni, alle otto si mangia. Re 
stano aneora quelli dei campeg¬ 
gi. le famiglie che hanno affit¬ 
tato stanze o appartamentini e 
che godono quindi di un più 
largo margine di indipenden¬ 
za. E‘ un momento « fellinia¬ 
no », con le spiagge deserte. 
gli ombrelloni chiusi, fogli di 
carta che volano sulla sabbia 
e qualche persona, qua e là. 
che scmbia godere della \oli 
tudine c del silenzio 
C'è stato un bambino — sul 
la spiaggia di Spina — che mi 
ha mostrato l'altro volto delle 
vacanze. Era piccolissimo, ave¬ 
va tre anni, si chiamava Camil¬ 
lo, aveva le brachette rosse, un 
berretto da marinaio e giocava 
misteriosamente a riempire di 
sabbia un secchiello che poi 
vuotava, ricominciando dacca¬ 
po. Quando gli hanno detto che 
era ora di andare a mangia¬ 
re ha cominciato a piangere 
con la disperazione totale che 
hanno solo i bambini quando 
piangono. La madre lo sgrida¬ 
va, il padre scuoteva la testa: 
era seduto accanto a me e 
sembrano imbarazzalo. Poi ha 
cercato di spiegarmi: « Fa così 
tutte le sere; sono sette giorni 
che siamo qui e tutte le volte 
è la stessa storia: non ri crede 
che domani ritorna sulla spiag¬ 


gia ». Ila abbassato la vnc§, 
perchè Camillo non sentisse, « 
ha aggiunto: « Ila ragione lui. 
Endici mesi e mezzo a Tonno 
e quindici giorni al mare. E 
se non fosse che qui c'e uno 
che eravamo militari assieme 
e mi fa un buon prezzo nella 
sua pensione, farebbe tutto 
l'anno a Torino ». 

Camillo continua ad urlare, 
convinto che domani lo avreb¬ 
bero riportato a casa: per Ini 
invece le vacanze sono proprio 
stare lontano dalla città, in un 
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posto dove si gioca con la sab 
bui e andarsene a dormire vuol 
dire correre il rischio clic quel 
posto sparisca. Così alla fine 
ha preso due o tre pacche sul 
sedere, gli è caduto il berretto 
e gli è andata la sabbia negli 
occhi. 

Ma domani lo riportano qui: 
fino a Ferragosto. Poi a Tori¬ 
no per undici mesi e mezzo — 
sempre che l'amico militare 
non cambi parere — o sognare 
un posto incredibile che si 
chiama vacanze. E che l'anno 
prossimo — Camillo non lo sa 
— sarò un poco più lontano: 
con l'aumento delle ferravi» 
gli partirà un giorno di spiag 
gin e il paradiso sarà più 
piccolo. 

Kino Marzullo 


UNA COLONIA CHIAMATA SARDEGNA 


STATO D’ASSEDIO IN TUTTA LA BARBAGIA 

Nuova sparatoria ad Orgosolo - La famiglia Mulas citerà in giudizio Polizia e Carabinieri per « violazione di domicilio » - Richiesto da più 
parti l'allontanamento dall'isola dei famigerati « baschi blu » - Si intensifica la repressione poliziesca contro la popolazione 
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L'anziana mogli* di Salvatore Mulas (in alto) nella sua casa di Orgosoto; sulla parete sono visibili I fori delle raffiche di mitra 
sparate dalla polizia. Nella foto sotto: Giovanni, di 11 anni, figlio del Mulas, mostra la porta di ingrosso della sua casa 
perforata dai colpi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9 

Un conflitto a fuoco, con 
lancio di bombe a mano, sa¬ 
rebbe avvenuto ad Orgosolo 
tra le tre e le quattro di sta¬ 
mane. Lo scontro si è forse 
verificato a 250 metri dal co¬ 
stone in cui. domenica scorsa, 
le pattuglie di militi ingaggia¬ 
rono una sparatoria contro la 
casa del bracciante Salvatore 
Mulas. 

Nel commissariato di poli¬ 
zia e alla caserma dei cara¬ 
binieri si esclude che loro 
uomini abbiano partecipato a 
un qualsiasi conflitto. Agenti 
e carabinieri si sono recati sul 
posto per una verifica. Sono 
stati interrogati gli abitanti 
delle case vicine al punto in¬ 
dicato come teatro del nuo\o 
scontro. Gli orgolesi sentiti 
dagli inquirenti dichiarano di 
non avere visto nessuno e di 
non essersi accorti di alcuna 
sparatoria. E’ difficile stabili 
re se le risposte negative for¬ 
nite dalle numerose persone 
interrogate siano da attribuir¬ 
si alla volontà di restare estra¬ 
nei in tutti i modi ad una vi¬ 
cenda che. ancora una volta, 
vede per protagonista il ban 
dito Mesina e i propri nemici, 
forse quegli stessi uomini che 
gli danno la caccia per cat¬ 
turarlo rivo o morto, in modo 
da ottenere la forte taglia che 
pende sul suo capo: dieci mi¬ 
lioni di lire. 

Il fratello di Graziano Me¬ 
lina. Nicola, il cognato An 
ionio Francesco Gris«antu e 
Francesco Bianchi < fratello 
quest’uitimo di quel Linci 
Biancu che era stato acculato 
di avere condotto un medico 
per curare lo spagnolo Miguel 
Alberto Atienza dopo il con¬ 
flitto di Fundales). continuano 
ad essere interrogati. I tre 
erano stati trattenuti ieri in 
stato di fermo e sono ora a 
Nuoro a disposizione dell’auto¬ 
rità giudiziaria. Non si sa be¬ 
ne di cosa siano accusati. E’ 
probabile che il fermo é do¬ 
vuto alla violenta sparatoria 
di domenica mattina. 

Il bracciante Salvatore Mu¬ 
las dal suo canto, è nelle car¬ 
ceri di Nuoro: il Sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica ha 
spiccato nei suoi confronti or¬ 
dine di cattura per favoreg 
giamento aggravato. TI Mulas, 
continua a sostenere di non 
, avere dato asilo ad alcun ban¬ 


dito. La stessa tesi viene ri¬ 
badita dai familiari, soprattut¬ 
to dalla figlia diciottenne Ana 
nia. La famiglia Mulas ha inol¬ 
tre dichiarato ai giornalisti che 
presenterà una denuncia al 
l’Autorità Giudiziaria contro 
Polizia e Carabinieri, per 
« violazione di domicilio » e 
per ottenere il risarcimento 
dei danni. 

Il paese e le campagne si 
trovano sempre in stato ri’as 
sodio. Baschi blu e carabinieri 
hanno intensificato i rastrella¬ 
menti sul supramonte c nella 
zona di Oliena alla ricerca di 
Graziano Mesina. Le battute, 
come al solito, si rivelano in 
fruttuose. Tuttavia gli inqui¬ 
renti sembrano ottimisti: *1l 
cerchio si stringe attorno al 
bandito ». esci dicono. 

La situazione di Orgo=olo e 
dell’intera Barbagia è sempre 
al centro dei commenti di Ila 
stampa e degli uomini politici. 
Riferendoci ad una recente ini 
ziativa ck-1 ministro Taviani. il 
deputato comunista compagno 
Ignazio Pirastu ha chiamato 
in causa direttamente le pe¬ 
santi responsabilità del gover¬ 
no di centro sinistra. 

c Mi riferisco — ci ha detto 
Pirastu — alla promozione dtT 
questore incaricato di Nuoro 
dottor Giabane-lh. che suona 
incoraggiamento ai metodi co¬ 
loniali e fallimentari in atto 
nella lotta contro 1 fuorilegge. 
II primo passo per una svolta 
in que-sta lotta non p.iò che 
essere l allontanamento dei ba¬ 
schi blu dalla Sardegna e il 
ne-sarre totale' rit-gli indirizzi, 
de-: metodi e ekT.e scelte dei 
riuadn delle forze di pdizia. 
i E’ quanto ti ripromettiamo, 
alla riapertura della Camera, 
di far chiedere al governo dal¬ 
l'intero gruppo del PCI». 

< L’episexho di domenica 
scorsa — ha aggiunto il com¬ 
pagno Ignazio Pirastu — con¬ 
ferma clamorosamente le cri¬ 
tiche. fondatissime, da noi 
avanzate ned confronti delia 
polizia. L'aspetto più impres¬ 
sionante dell'episodio non é so¬ 
lo quello del nuovo insuccesso 
delle forze dc-H'ordine. ma il 
loro comportamento nei con¬ 
fronti della popolazione. Anche 
dalla stessa versione ufficiale 
abbiamo saputo che per oltre 
due ore dieci militi hanno spa¬ 
rato centinaia di colpi contro 
una casa che sapevano abitata 
da un bambino, due ragazzi e 
due vecchi. 


Ora, so fosse vero che il la¬ 
titante* era nella casa, la spa¬ 
ratoria poteva provocare co¬ 
munque un massacro. L'inter¬ 
vento di agenti rivela, don 
que, chiaramente una menta 
litri da truppe coloniali. Ad 
Orgomlo. infatti, c'è lo stato 
d'assedio. Stato d’assedio si¬ 
gnifica fondamentalmente la 
privazione, per decisione di 
agenti, di ogni garanzia co 
stituzionale. La prima garan¬ 
zia costituzionale è l'incolumi¬ 
tà dell’individuo. I dirigenti 
de Ha polizia di Nuoro riovrch 
boro chiedersi che rosa sa¬ 
rebbe avvenuto nell'opinione 
pubblica nazionale se uno dei 
tanti colpi avesse ucciso il bam¬ 
bino eh eJto anni o 1'intera 
famiglia Mulas (senza poi 
prendere alcun latitante, per 
thè dentro la rasa non ce 
n'erann). 

In que.'to caso, non vi sa¬ 
rebbe stata nessuna differen¬ 
za fra coloro che dovrebbero 
cscctc tutori della legge e 
l'omicida di Ollolai il quale 
uccise due vecchi e un barn 
bino. 

In realtà solo un ca c o for¬ 
tuito ha evitato la tragedia. 

A parte questo aspetto più 
grave che rivela un criterio 
d'azione quale soltanto le trup 
pe occupanti adottano nelle 
guerre tra nazioni o nelle 
guerre civili, vi sono altre con¬ 
siderazioni egualmente preoc¬ 
cupanti da fare: 1) se il lati¬ 
tante tra nelle vicinanze del¬ 
la casa, è prova di inammis¬ 
sibile incapacità che lo si sla 
lasciato sfuggire: se non vi 
era- la prova allora è rii una 
incredibile e cinica leggerezza 
nei confronti di vite umane e 
addirittura della vita di bam¬ 
bini: 2) episodi del genere non 
possono che approfondire irri 
med labilmente quel solco tra 
popolazione e polizia che tutti 
sono d'accordo nel valutare 
come il fondamentale ostacolo 
nella lotta contro i banditi. 

Il compagno Ignazio Pirastu 
ha concluso affermando che 
non è ulteriormente possibile 
ammettere che sulla nostra 
isola gravi l'ombra del raz¬ 
zismo di Detroit. Chi pensa 
che impunemente si può uc¬ 
cidere un bambino solo perchè 
c nato ad Orgosolo. e agisce 
di conseguenza, deve finire in 
galera. 

9* P- 
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Si profila una svolta nella politica economica di Bagdad 


Un'inchiesta della « Pravda » 


Standard e Shell estromesse 
da pozzi petroliferi irakeni 


Pubblicata una legge che riserva alla com¬ 
pagnia nazionale i diritti di ricerca sul 
95,5% dei giacimenti - Contratto ENI in 
Siria per l'ampliamento di una raffineria 


BAGDAD, 9 

L'americana Standard Oil c 
Panalo olandese Shell — due dei 
più potenti trust petroliferi — 
verranno praticamente esclusi 
dallo sfruttamento dei giaci¬ 
menti petroliferi irakeni. La 
« Gazzetta Ufficiale * ha infatti 
pubblicato la nuova legge che 
attribuisce alla « Compagnie na- 
tionale irakienne des petroles » 
i diritti di ricerca petrolifera 
nel paese, interdicendo — nei 
settori affidati alla compagnia 
nazionale petrolifera — il rila¬ 
scio di concessioni a qualsiasi 
società straniera. 

La nuova legge 6 immedia¬ 
tamente applicabile. Stando 
alle prime notizie su questa 
svolta della politica petrolife¬ 
ra irakena il consorzio anglo- 
nmcricano formato dalla Stan¬ 
dard Oil (USA) e dalla Shell 
(anglo olandese) e nel quale 
esiste anche una piccola par¬ 
tecipa/ione francese, rischia 
di vedersi confinato in una 
piccola zona che m ripreseli) a 
lo 0.5 per cento dell’intera ri¬ 
serva petrolifera dell'Irak. Si 
tratta quindi di un provvedi¬ 
mento che si avvicinerebbe 
molto ad una nazionalizzazione 
vera e propria se si arriverà 
ad una completa estromissione 
di tutte le compagnie petroli¬ 
fere straniere che agiscono 
nell'Irak e che comunque sem¬ 
bra mettere fine ad una lun¬ 
ga vicenda che ha portato a 
ripetuti scontri e rotture tra i 
trust petroliferi e l'Irak. 

Il consorzio Standard-Shell 
si era accaparrato Io sfrutta¬ 
mento del petrolio irakeno fin 
dal 1925 con una concessione 
riguardante il 97 per cento del 
territorio suscettibile di sfrut¬ 
tamento e della durata di 75 
anni. Nel 1961 Kassem varò 
una legge — conosciuta come 
* legge numero 80 » — per to¬ 
gliere al consorzio grande par¬ 
te dei giacimenti, soprattutto 
quelli della zona della Ru- 
maila Nord. La stessa legge 
costituiva la compagnia nazio¬ 
nale irakena e si parlò allora 
di un accordo tra l’Irak e 
LENI per uno sfruttamento dei 
giacimenti petroliferi su nuo¬ 
ve basi. Ucciso Kassem nel 
1902 la « legge 80 > non venne 
mai applicata, ma non fu mai 
abrogata. NeU'ultimo anno, 
però, e soprattutto nei primi 
mesi del ’07. si riapri la ver¬ 
tenza tra il governo irakeno e 
le compagnie straniere mentre 
si tornava a parlare di un pos¬ 
sibile accordo con LENI. 

Le compagnie anglo ameri¬ 
cane hanno tentato di mante¬ 
nere ad ogni costo il monopo¬ 
lio dei giacimenti irakeni che 
si confermano sempre di più 
di grande portata. Dieci anni 
fa venivano estratti 18 milioni 
di tonnellate di greggio: attual¬ 
mente se ne estraggono 60 mi¬ 
lioni di tonnellate, con la pro¬ 
spettiva di arrivare rapida¬ 
mente a 100. I profitti del con¬ 
sorzio anglo americano che nel 
1952 erano stati di 44.-I milioni 
di sterline, sono saliti nel 1963 
a R2.R milioni di sterline: dal 
1952 al 1963 i trust stranieri 
hanno guadagnato R09 milioni 
di sterline (1375 miliardi di li¬ 
re). La legge ora pubblicata 
dalla € Gazzetta » del governo 
Irakeno sembra rompere per 
sempre questa situazione. Nel¬ 
lo stesso tempo le possibilità 
di un accordo con l’ENI — at¬ 
traverso una eventuale parte¬ 
cipazione di altre compagnie 
non anglo americane — si pro¬ 
fila sempre più nettamente. 

Si è infine avuta notizia di 
un altro importante avveni¬ 
mento riguardante la politica 
petrolifera dei paesi arabi. La 
SNAM - Progetti, del gruppo 
ENI. ha firmato con le autorità 
siriane un contratto per Tam- 
pliamento della raffineria di 
Homs il quale ò un puato ter¬ 
minale degli oleodotti irakeni. 
Questo contratto ottenuto dal- 
l’ENI conferma una linea di 
collaborazione tra la Siria e 
l'Ente italiano. L’ENI sta at¬ 
tualmente realizzando in Si- 


Tentativo 
di liberare 
con le armi 
Regis Debray 

LA PAZ. 9 

Un gruppo d: rivoluzionari 
avrebbe cercato di liberare il 
giovane scrittore francese Regis 
Debray. Cosi afferma il giorna¬ 
le « Prensa Libre » di Cocòa ha ru¬ 
ba. citando la radio « Norie > d. 
Stenterò. Secondo tale radio pa¬ 
recchi giovani di sinistra di Ca¬ 
nàri sarebbero stati arrestati e 
Debray sarebbe stato trasferito 
sotto buona scorta a Cboreti o a 
Cuevo. località vicine a Canàri. 
Queste notizie non sono confer¬ 
mate finora dagli amb enti uffi¬ 
ciali. Lo scrittore, assai noto e 
stimato in tutto il mondo, è stato 
arrestato sotto l'accusa di parteci¬ 
pazione alia guerriglia boliviana. 


ria un oleodotto ed un Impian¬ 
to per la produzione di ammo¬ 
niaca. Sempre in tema di poli¬ 
tica petrolifera il governo si¬ 
riano ha deciso un aumento del 
7,5 per cento dei prodotti pe¬ 
troliferi. 

Una discussione su tutti i 
temi di politica economica e 
quindi essenzialmente petroli¬ 
fera è stata infine sollecitata 
dal governo irakeno che ha 
invitato i ministri delle finan¬ 
ze. dell’economia e del petro¬ 
lio di tutti i paesi arabi ad 
una conferenza indetta a Bag¬ 
dad per il prossimo 15 agosto. 
La conferenza — dice la let¬ 
tera di invito del governo ira¬ 
keno — dovrà elaborare una 
politica unitaria « per mobili¬ 
tare tutte le risorse arabe per 
l’eliminazione delle conseguen¬ 
ze deH’aggressione israeliana >. 



Il sindacati riuniti per nuove misure di lotta 


Braccianti: accordo a Parma 
Strappati aumenti deH'11% 

Oggi inizia Io sciopero a tempo indeterminato delle gelsomi- 
naie di Reggio Calabria — Nuovo forte sciopero nel Reggiano 


I sindacati riuniti per nuove misure di lotta 





Uno zuccnermcio rompe 
il fronte della serrata 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9 

Lo zuccherificio dell’Agricola 
Industriale Emiliana, a pochi 
chilometri da S. Pietro in Casa¬ 
le nella « bassa » bolognese, ha 
iniziato stamane alle 6 la cam¬ 
pagna saccarifera. La linea ol¬ 
tranzista della cosiddetta « baro¬ 
nia » dello zucchero ha subito co¬ 
si una sensibile incrinatura: la 
< serrata » degli stabilimenti, 
mai proclamata ma di fatto ap¬ 
plicata col prolungato ritardo 
della apertura degli stabilimen¬ 
ti. si rivela in tal modo per 
quel che veramente è: un atto 
di brutale intimidazione nei con¬ 
fronti degli operai in lotta per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro, e una pesantissima 
pressione nei confronti del go¬ 
verno. dal quale le società mo¬ 
nopolistiche dello zucchero si 
aspettano il solito regalo, che 
quest'anno dovrebbe essere di 
molti miliardi di lire. 

Stamane all'alba davanti alle 
aie si dispiegava una lunghissima 
teoria di autocarri e di camions 
carichi di bietole. La notizia del¬ 
l'apertura dello stabilimento ha 
evidentemente corso le campa¬ 
gne con la rapidità del fulmine. 
Una prima comunicazione era 
stata fatta, non più tardi di ieri 
al sindaco di S. Pietro, compagno 
Faccioli. da uno dei direttori 
dell’azienda, il quale informava 
che era stato valutato positiva- 
mente dal consiglio di ammini¬ 


strazione l'ordine del giorno del¬ 
la giunta comunale nel quale si 
faceva richiamo alle esigenze di 
avviare immediatamente la cam¬ 
pagna saccarifera, pena irrepa¬ 
rabili danni che avrebbero ripor¬ 
tato produttori, trasportatori e 
maestranze. 

L’avvenimento è stato esami¬ 
nato dal Consorzio provinciale 
bieticoltori, in queste settimane 
alla testa della battaglia conta¬ 
dina. « Con l'apertura dell'AIE 
il fronte degli zuccherieri è rot¬ 
to — afferma in un suo comuni¬ 
cato diramato alla stampa il 
CPB — la battaglia non è an¬ 
cora vinta però giacché si tratta 
di indurre tutte le fabbriche ad 
aprire immediatamente in quanto 
il minimo ritardo rischia di ri¬ 
tardare la raccolta e di com¬ 
promettere i lavori di preparazio¬ 
ne dei terreni per le semine au¬ 
tunnali ». 

Sano infatti ancora inattive le 
fabbriche di Bologna e di Cre- 
valcore del gruppo Italzuccheri. 
di Molinella appartenente all’Eri- 
dania. la Saccarifera Lombarda 
sempre di S. Pietro in Casale. Si 
calcola che almeno 14 milioni di 
quintali di bietole, per comples¬ 
sivi 35 mila ettari di terra, sia¬ 
no in attesa di essere estirpati e 
macinati. La manovra delie so¬ 
cietà saccarifere colpisce ben 15 
mila produttori. 

Il fermento che si manife¬ 
sta nelle campagne è vaiso a 
smuovere dal proverbiale pom¬ 
pierismo anche l'AXB. la cui di¬ 


rigenza locale ha emesso un co¬ 
municato. assai blando in verità, 
nel quale vengono espressi timo¬ 
ri per la sorte della produzione. 
Ad animare però la lotta dei 
bieticoltori nella direzione giu¬ 
sta, indicando cioè i reali moti¬ 
vi del ricatto della « serrata » è 
il Consorzio bieticoltori, che si 
batte in stretto collegamento con 
le organizzazioni sindacali e 
cooperative 

Si sviluppa di pari passo la 
battaglia per il diritto del mezza¬ 
dro alla disponibilità del pro¬ 
dotto. Le organizzazioni conta¬ 
dine si fanno forti in questa 
giusta azione anche di recenti 
prese di posizione della magi¬ 
stratura bolognese. Infatti la se¬ 
zione specializzata in soluzione 
di vertenze agrarie della corte 
d'appello del nostro tribunale ha 
dichiarato che non esistono ra¬ 
gioni. sia sul punto normativo 
che della pratica attuazione. le 
quali possano giustificare un giu¬ 
dizio di indivisibilità delle bieto¬ 
le. La stessa sentenza riconosce 
inoltre il diritto del mezzadro di 
associarsi liberamente 

Per domani giovedì è frattanto 
in calendario alla CCdL una riu¬ 
nione regionale delle Organizza¬ 
zioni provinciali dei sindacati 
delle categorie interessate alla 
campagna bieticola. Proprio do¬ 
mani giovedì scade il tempo dato 
all'Assozucchero peT abbandona¬ 
re il terreno dell'oltranzismo 

Remigio Barbieri 


Costretti dalla scarsità dei trasporti 


ARRIVANO IN SARDEGNA 
PASSANDO PER TOLONE 

I lunghi giri si traducono in spese doppie — Il traffico eccezionale 

richiede misure di emergenza 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 9 

La situazione dei trasporti ma¬ 
rittimi e dei passeggeri dal conti¬ 
nente alla Sardegna, è sempre più 
ardua. 

Anche La < Città dì Nuoro » è 
arrivata stracarica da Genova 
dove l’altra sera cinquecento pas¬ 
seggeri non erano riusciti a tro¬ 
vare posto sulla nave per Porto 
Torres. Molti viaggiatori, però, 
hanno preferito ripercorrere par¬ 
te delia strada a ritroso, portan¬ 
dosi da Genova a Tolone per im¬ 
barcarsi su una nave diretta in 
Sardegna. In questo caso, soprat¬ 
tutto gli emigrati, hanno dovuto 
sostenere delle spese notevoli. 

L'affollamento non si registra 
soltanto a Genova. La nave tra¬ 
ghetto è giunta stamane da Pa¬ 
lermo con 440 turisti e 115 auto. 

Preoccupata per gli sviluppi 
che potranno aversi nel periodo 
di Ferragosto. 1*Amministrazione 
comunale di Porto Torres ha In¬ 
viato un telegramma alla Tirre- 
nia perché destini la motonave 


« Lazio * alla Porto Torres-Ge- 
nova. La direzione compartimen¬ 
tale delle Ferrovie dello Stato è 
anch'essa corsa ai ripari, annun¬ 
ciando una corsa straordinaria 
sulla Golfo Aranci-Civitavecchia. 
con partenza dal porto sardo alle 
ore 2 di venerdì 11 corrente. 
Sulle navi traghetto, in deroga alte 
norme vigenti, è stata inoltre di¬ 
sposta l'accettazione di passeg¬ 
geri isolati, senza autovettura. 

Infine il deputato comunista 
compagno Ignazio Pirastu ha te¬ 
legrafato al ministro della Ma¬ 
nna Mercantile onorevole Natali, 
invitandolo ad intervenire con 
urgenza presso la società Tirre- 
ma per evitare il ripetersi delle 
drammatiche difficoltà neU’imbar. 
co dei passeggeri sulle motonavi 
in partenza per la Sardegna. D 
compagno Pirastu ha anche chie¬ 
sto al ministro di assicurare di¬ 
sponibilità dì posti adeguata al 
prevedibile, eccezionale traffico 
dei prossimi giorni. 


9 * ?• 


Sassari 


Schiacciato 
dal montacarichi 
del traghetto 

SASSARI. 9. 

L'autista Ignazio Porcu di 30 
anni, da Irgoli (Nuoro), sposato 
e con due figli in tenera età è 
rimasto schiacciato da un monta- 
carichi del peso di 38 tonnellate 
adibito al trasporto dei camion 
dal piano di carico della nave 
traghetto «Espresso Sardegna* 
al ponte superiore. L’incidente, 
che ha provocato anche il feri¬ 
mento del capo macchina Ivo Lan¬ 
ducci. che ha riportato lesioni 
guaribili in 6 giorni, è avvenuto 
mentre il traghetto era attrac¬ 
cato alla banchina di alto fon¬ 
dale di Porto Torres. 


Una significativa vittoria è 
stata conseguita dai braccianti 
e salariati di Parma con il nuo¬ 
vo accordo per il contratto. L'ac¬ 
cordo è stato raggiunto a se¬ 
guito di intense trattative pro¬ 
trattesi fino alle 6 di ieri mat¬ 
tina. dopo che i lavoratori ave¬ 
vano dichiarato lo sciopero per 
la stossa giornata qualora non 
si fosse prima divenuti alla de¬ 
finizione concreta della grave 
vertenza. Esso prevede integran¬ 
do il contratto nazionale: un au¬ 
mento complessivo del salari 
dell'11 per cento in caso di go¬ 
dimento delle ferie e delle fe¬ 
stività. e di oltre 12 per cento 
in caso contrario, per I salariati 
di stalla. Le altre categorie brac¬ 
ciantili hanno avuto miglioramen¬ 
ti salariali proporzionali. Oltre 
a questa concreta e sostanziosa 
conquista sul piano strettamente 
economico, l'accordo riconosce 
e fissa due importanti questioni 
di principio, che costituiscono 
alcuni degli elementi rivendica¬ 
tivi di fondo per cui è mobili¬ 
tata tutta la categoria su scala 
nazionale. Si tratta della garan¬ 
zia della trattativa aziendale con 
la partecipazione del sindacato 
nelle stalle non tradizionali e 
della riscossione delle quote sin¬ 
dacali per delega individuale. 
L’accordo prevede poi il recepì- 
mento nel contratto provinciale 
di tutte le norme di miglior fa¬ 
vore del contratto nazionale: la 
attribuzione delle qualifiche pro¬ 
fessionali ai braccianti avventizi 
con apposito regolamento: il pas¬ 
saggio di qualifica da gruppo A 
specializzato ad gruppo B per gli 
addetti al bestiame: scatti di 
qualifica fissati in 10-21-22 per 
cento di aumento rispetto al sa¬ 
lario del lavoratore comune, ri¬ 
spettivamente per i qualificati e 
specializzati di gruppo B e di 
gruppo A. Il trattorista è equipa¬ 
rato al « capo *. Inoltre l’orario 
ordinario di lavoro viene ridot¬ 
to a 45 ore. a parità di salario, 
n sabato pomeriggio non è con¬ 
siderato lavorativo. Nel caso di 
eccezionale prestazione d'opera 
questa viene retribuita come la¬ 
voro straordinario. L’accordo sta¬ 
bilisce inoltre che i lavori no¬ 
civi non dovranno essere protratti 
oltre le quattro ore giornaliere 
e che 3 compenso per tali lavori 
subirà una maggiorazione del 9 
per cento, nonché l'adozione del¬ 
l'orario di lavoro « ad orologio * 
nelle stalle non trad icona li in 
sostituzione delia fissazione del 
carico di bestiame. 

Infine. Q Lavoro eseguito di do¬ 
menica senza aver goduto del ri¬ 
poso settimanale viene conside¬ 
rato straordinario festivo con }a 
maggiorazione del salario del 50 
per cento, a decorrere retroat¬ 
tivamente daU’annata agraria 
1966-1967. 

A Reggio Emilia, intanto. ;a se^ 
concia giornata delio sciopero dei 
braccianti e salariati ha dato 
ottimi risultati, su! 90 per cento 
in media, che acquistano partico¬ 
lare rilevanza se si considera 
che aDa lotta erano interessati 
anche gli addetti ai lavori di 
stalla. 

A Fabbrico sono stati firmati 
altri tre accordi aziendali. La 
incrinatura nei fronte degli agra¬ 
ri si è dunque estesa. 

A Reggio Calabria oggi inizia 
k> sciopero a tempo indetermi¬ 
nato delle 4.000 gelsominaie. I 
tre sindacati. CGIL. CISL. UIL. 
sono stati costretti a chiamare 
la categoria alla lotta in quanto 
gli agrari non solo hanno rifiu - 
tato di migliorare il patto pro¬ 
vinciale per la raccolta del gel¬ 
somino, ma hanno chiesto la ri¬ 
duzione dei salari. Alla provoca¬ 
toria posizione dell'associ a none 
padronale va imputata oltretutto 
la responsabilità per la perdita 
gli ingenti quantitativi del pre¬ 
zioso prodotto, per questo i sin¬ 
dacati hanno informato le auto¬ 
rità s chiesto il loro intervento. 


Sempre più saldi 
i legami tra 

l'URSS e la RAU 

Nonostante la sconfitta militare subita dagli 
egiziani nel Sinai, quella rottura politica che 
gii aggressori imperialisti auspicavano, non si 
è verificata - Il ruolo giuocato dal vecchio rea¬ 
zionario Muhamed Tabij - «I piani di Tel Aviv 
urtano contro il fiume della storia» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

L'ultima puntata dell'inchie¬ 
sta che due giornalisti sorteli 
ci, J. Beliaev ed E. Primakoo. 
hanno svolto sulla guerra del 
Sinai e sui riflessi che il con¬ 
flitto ha avuto sulla situazione 
interna della RAU, è uscita sta¬ 
mattina sulla Pravda ed è de¬ 
dicata al ruolo che l'aiuto del- 
l'URSS ha avuto ed ha nella 
battaglia per liquidare le con¬ 
seguenze dell'aggressione. Al 
centro dell'articolo vi è dunque 
il tema dell'amicizia fra l'Unio 
ne Sovietica ed i paesi arabi, 
tema non secondario giacché 
proprio la rottura fra l'Unione 
Sovietica, la RAU e la Siria 
era — come si ricorderà — uno 
degli obiettivi di fondo dell'im¬ 
perialismo nel Medio Oriente. 

Il fatto dunque che i colle¬ 
gamenti fra Mosca ed il Cairo 
siano oggi ancora più stretti 
che alla vigilia della crisi di¬ 
mostra che. nonostante la vit¬ 
toria militare, gli aggressori 
non hanno potuto ottenere la 
sperata vittoria politica: la li¬ 
quidazione dei regimi progres¬ 
sisti arabi e l'aperta rottura 
nei rapporti fra i paesi colpiti 
c Mosca. E questo perchè, met¬ 
te in luce la Pravda. il popolo 
egiziano ha potuto costatare che 
prima, durante e dopo l'aggres 
sione, l’Unione Sovietica si è 
mossa come un amico fedele, 
inviando subilo nuovi aiuti, 
sviluppando adeguate iniziati¬ 
ve politiche (che hanno avuto 
grande importanza tra l'altro 
per imporre la cessazione del 
conflitto) concertate sempre 
coi governi arabi e. infine, con 
la battaglia all’ONU « seguita 
con grande attenzione e con 
speranza dagli egiziani ». 

Il giudizio della RAU sul 
ruolo svolto dall'URSS, nota la 
Pravda, può essere riassunto 
con la dichiarazione rilasciala 
ai giornalisti moscoviti da 
Mohamed Uussnanein lleikal, 
il direttore dell'ufficioso Al 
Ahram: « L’URSS — ha detto 
dunque il giornalista, che c co¬ 
me noto uno stretto collabora¬ 
tore di Nasser — è il nostro 
più sicuro amico, e vediamo 
che sta facendo adesso tutto il 
possibile per aiutare il popolo 
della RAU a superare le conse¬ 
guenze dell'aggressione israe¬ 
liana >. 

L'importanza di dichiarazioni 
di questo tipo, che riflettono il 
reale orientamento del gover¬ 
no e dell'opinione pubblica più 
vasta, diventa ancor più evi¬ 
dente se si tiene presente, co¬ 
me ricorda la Pravda, che su¬ 
bito dopo la sconfitta del Sinai 
la reazione egiziana aveva rial¬ 
zato la testa e tentato di sfrut¬ 
tare le zone di disorientamento 
e di pessimismo che si erano 
create tra l'opinione pubblica 
per mettere in discussione le 
prospettive stesse della rivolu¬ 
zione nel paese. Cosi si è ten¬ 
tato di far credere che le cau¬ 
se della sconfitta andavano cer¬ 
cate nella politica progressista 
di Nasser, si faceva eco alle 
trasmissioni radio in lingua 
araba orchestrate da tutti i ne¬ 
mici del paese e nelle quali 
si ripeteva di continuo che 
« l'URSS aveva abbandonato gli 
arabi al loro destino nel mo¬ 
mento decisivo ». 

Un ruolo particolare venne 
svolto in quei giorni, prosegue 
la Pravda. dal * vecchio e du¬ 
ro reazionario > Muhamed Ta- 
bji: non a caso un suo articolo 
zeppo di menzogne ani isovieti- : 
che venne subito ritrasmesso 
con gioia dalla radio di Tel 
Aviv. Ma, continua il giornale, 
gli appelli di Tabji non trova- j 
rono i consensi sperati. I fatti 
si sono poi incaricati di dimo¬ 
strare che l’unica via davanti 
al popolo egiziano era quella 
della lotta per ricostruire Tin- ! 
tegrità territoriale e tutti hanno 
potuto vedere « ora per ora. 
giorno per giorno * il peso che 
in questa lotta aveva lamio : 
dell’URSS e dei paesi sociali ) 
sfi. Certo la situazione è anco • 
ra difficile , conclude la Pravda. 
Le forze reazionarie non han- ; 
no deposto le armi e, adesso, 
agitano lo spauracchio della fa¬ 
me. sostenendo che senza gli 
aiuti americani l'Egitto non 
riuscirebbe a risollevarsi e che 
dunque, per salvaguardare la 
indipendenza nazionale, occor¬ 
rerebbe. .. rompere le relazioni 
con l’Unione Sovietica. Ma i 
fatti danno torto ai reazionari 
ed i legami fra l'URSS e la 
RAU sono destinati a diventa¬ 
re ancora più stretti e solidi. 
In quanto ad Israele con cer¬ 
tezza si può dire che sicura¬ 
mente gli aggressori dovranno 
ritirarsi dalla penisola del Si¬ 
nai e da tutte le altre terre 
arabe occupate giacché « i pia¬ 
ni di Tel Aviv urtano contro il 
fiume dello storia ». 

a.g. 


Disposizioni INAM 
per l'assistenza 
ai mezzadri 
in pensione 

L’INA.M ha impartito alle sedi 
provinciali dettagliate dìs[x>sizioni 
per la applicazione del recente 
provvedimento di legge che ha 
esteso l'assistenza sanitaria di 
malattia ai coloni e mezzadri pen¬ 
sionati. In particolare le istruzioni 
riguardano l'immatricolazione di 
tutti gli aventi diritto, cioè la 
condizione essenziale per poter 
beneficiare della assistenza. 

I coloni e i mezzadri — ricorda 
la nota dell’INAM — potranno 
d'ora innanzi fruire, unitamente 
ai loro familiari conviventi ed a 
carico, di tutte le prestazioni sa¬ 
nitarie che ITNA.M eroga in fa¬ 
vore degli altri pensionati; il che 
significa che ai coloni e mezza 
dri pensionati saranno concesse 
le seguenti assistenze: medico¬ 
generica ambulatoriale e domici¬ 
liare : specialistica ivi compresa 
la assistenza ostetrica: farmaceu¬ 
tica; ospedaliera; integrativa sa 
nitarìa. 

L'assistenza sarà erogata per 
una durata massima di 180 giorni 
continuativi o complessivi nello 
anno solare: tuttavia essa spet¬ 
terà senza limite di durata nei 
casi di malattie specifiche della 
vecchiaia. 

Va precisato però che i pensio 
nati saranno assistiti come tali a 
condizione che non siano già assi- 
curati contro le malattie in quan 
to occupati in un'attività lavora¬ 
tiva — compresa, naturalmente, 
quella di colono o mezzadro — 
soggetta all'assicurazione obbli 
gatorìa contro le malattie, oppu 
re perché all'assistenza di ma¬ 
lattia hanno diritto in qualità di 
familiari a carico di lavoratori 
soggetti alia assicurazione stessa. 

II pensionato in possesso di 
due o più titoli di pensione potrà 
optare per il trattamento assisten¬ 
ziale erogato dallTNAM. purché 
(niello spettante per altro titolo 
non preveda le seguenti presta 
zioni: a) assistenza generica c 
specialistica ivi compresa l'osto 
trica: b) assistenza ospedaliera: 
c) assistenza farmaceutica: d) as¬ 
sistenza integrativa sanitaria. 

Il provvedimento di legge — 
conclude la nota dellTNAM — 
è entrato in vigore il 14 giugno 
1967 e, pertanto. le prestazioni 
dovranno essere erogate per tutti 
1 casi di malattia insorti e de 
nunciati dalla data anzidetta. 


Con un minuto 


di silenzio 

Nagasaki 
ricordale 
73 mila vittime 
dell'atomica 

NAGASAKI. 9 

I 420 mila abitanti di Nagasaki 
hanno osservato oggi un minuto 
di silenzio per ricordare le vittime 
delia bomba atomica che venne 
sganciata sulla città 22 anni fa. 
tre giorni dopo il bombardamen¬ 
to atomico di Hiroshima. 

La bomba provocò la morte d; 
circa 73 mila persone e distrus¬ 
se quasi completamente la e.ttà 

{"vacanze liete 

T 


RICCIONE . Pensione PIGAL- 

LE . Viale Goldoni 19. tele¬ 
fono 42.361 vicino mare - 
menù a scelta - Bassa 1.600 
Alta interpellateci 


RUMINI . PENSIONE DRU- 
SIANA Via Costa 4 TeL 26 600. 
Vicina mare. Moderna - Tran¬ 
quilla - Specialità gastronomi¬ 
che. Dai 20 al 31 Agosto L. 2 
mila. Settembre 1600, com¬ 
plessive Interpellateci. 


RICCIONE . PENSIONE COR¬ 
TINA - Tel 42 734 - Via Righi 
- vicina mare - moderna - 
tranquilla con tutti conforta . 
cucina genuina . dal 20 al 31-6 
L. 1800 - Settembre L, 1500 - 
tutto compreso - Interpellateci. 


ARRURCI ECONOMICI 


I) AUTO MOTOCICLI l_ « 

AUTOMOBILISTII Troverete sem 
pre auto desiderata, nuova, occa 
sione, anche belle, economiche 
fuorisene pronte presso Dottor 
Brandini. Piazza Libertà. Firenze 
Permute, rateazioni 


LEGGETE 

VIENUOVE 


tenere 





SlLUnità^ 

oM 




Dalla Grecia un 
appello contro 
il fascismo 

Carissimi compagni d'Italia, 
attraverso de l’Unità vorrei 
fare un appello per dire le 
drammatiche condizioni che 
vivono i nostri compagni pn- 
sonnieri della junta militare 
che governa la povera Creda 
dopo il 21 aprile. 

Le prigioni e le isole di 
Egeo sono piene di migliaia 
di compagni che vivono an¬ 
che senza acqua. Non dimen¬ 
ticate, bisogna fare lutto pos¬ 
sibile. Fascismo en Creda è 
un pericolo grave per altri 
Paesi de FEitro/m e del mon¬ 
do 

Con salutassion fraterne} e 
mille grazie. 

UN COMPAGNO AMICO 
deU‘« Unità » 

(dalla Grecia) 

«Non concedere 
attenuanti a ehi 
ha tradito la 
nostra fiducia» 

Hai visto, cara L’nità. che 
lo sblocco degli affitti è in¬ 
cominciato? Quando tu de¬ 
nunciavi la posizione ambigua 
del governo di centro-sim- 
stra, che voleva favorire 1 
proprietari c le grandi con¬ 
centrazioni immobiliari, facen¬ 
do jxissare in sordina lo sbloc¬ 
co degli affitti, a certuni po¬ 
teva sembrare che tu fossi 
fuori dalla realtà dei fatti. A 
distanza di poco tempo, inve¬ 
ce, sono riusciti nel loro in¬ 
tento, proprio mentre rifiu¬ 
tavano l'aumento ai pensiona¬ 
ti detVlNPS. 

Ma come fanno t giornali 
cosiddetti indipendenti a con¬ 
tinuare impunemente a soste¬ 
nere queste ingiustizie"* E il 
PSU, i socialisti, i lavoratori 
che avevano davvero creduto 
che il centrosinistra facesse 
una politica popolare e difen¬ 
desse i loro interessi, non 
hanno niente da dire davanti 
a questo susseguirsi di ina¬ 
dempienze governative? 

I pensionati come me, già 
da tempo ormai hanno irnjxi- 
rato a loro spese a giudicare 
negativo l'operato del gover¬ 
no di centrosinistra, ma i 
giovani, i lavoratori che ogni 
giorno scendono in lotta per 
strappare qualche briciola al 
profitto dei padroni devono 
imparare a giudicare con se¬ 
verità e non concedere atte¬ 
nuanti a chi ha ingannato e 
tradito la loro fiducia. 

ROSA FACCHINI 
(Alessandria) 

La stampa proibita 
sugli aerei 
dell’AIitalia 

Durante un viaggio aerrn 
nei Paesi nel Nord Europa ho 
letto, sui pieghevoli dell'Ali- 
talia, l'elogio per l'ampia do¬ 
cumentazione di stampa quo¬ 
tidiana cd illustrala che su 
quei velivoli sarebbe in uso. 

Non trovando jwrò la stam¬ 
pa più nota (ad esempio 
/'Avanti!, il Popolo, l’Unità, 
La Voce Repubblicana;, ho 
scritto al Direttore generale 
dett'Alitatia per avere deluci¬ 
dazioni. Mi è giunta risjxista, 
per l'interposta persona del 
vice, che mi pregio sottopor¬ 
re al vostro giudizio nel caso 
riteneste opportuno di inter¬ 
venire affinchè anche agli ae¬ 
rei viaggiatori possa giunge¬ 
re il pensiero di quanti, al go¬ 
verno o all’opposizione por¬ 
tano avanti questa nostra Ita¬ 
lia. 

Ecco II testo della risposta 
in questione■ « Egregio signo¬ 
re, in assenza del Direttore 
generale rispondo al bigliet¬ 
to di volo da Lei compilato 
nel corso di un Suo viaggio 
con il nostro servizio. Mi rin¬ 
cresce apprendere che Ella 
non ha trovato a bordo stam¬ 
pa di Suo gradimento ed al 
riguardo desidero informarl-a 
che le testate dei giornali of¬ 
ferti in lettura sui nostri ae¬ 
rei sono scelti tenendo conto 
della diffusione dei vari quo¬ 
tidiani. di qualunque tenden¬ 
za politica, con la sola esclu¬ 
sione degli organi ufficiali di 
partito, qualunque esso sia. 
La ringrazio per aver porta¬ 
to l'argomento alla mia atten¬ 
zione e La prego di gradire 
i miei migliori saluti. - Inge¬ 
gner Piero Venturini - Vice 
Direttore Generale ». 

Distinti saluti, con stima 

PROBO ZAMAGNI 
(Roma) 

Adesso annientano 
i prezzi. Lo 
zuccherino ce Io 
daranno alla vigilia 
delle elezioni? 

La contingenza scatta di un 
punto perchè è aumentato il 
costo della vita; dal 16 ago¬ 
sto aumenteranno (e non di 
poco') le tariffe postali; so¬ 
no anche imminenti i ritocchi 
(e si parla del 15 per cen¬ 
to’) delle tariffe ferroviarie. 
Dove si andrò di questo pas¬ 
so ’ 

Ja radio, nelle trasmissioni 
in cui dava le sopracitate no¬ 
tizie. ha pure detto che nel 
prossimo anno il reddito na¬ 
zionale aumenterà del cinque 
per cento: ma a beneficio di 
chi. signor Pieraccim ’ 

Intanto la DC e i suoi satel¬ 
liti stanno turlupinando sem¬ 
pre piu j pensionati Immagi¬ 
no che aspetteranno a darci lo 
zuccherino poco prima delle 
prossime elezioni per poter 
carpire qualche roto e potèr 
così rimanere ancora seduti 
su quelle comode poltrone. 
Ma io dico che si sbagliano 
di grosso, perchè il trucco non 
attacca piu e il popolo tutto 
saprà dare loro una dura le¬ 
zione il prossimo anno. 

Penso che l’Unità dorrebbe 
insistere di più su questi pro¬ 
blemi. per indirizzare e inco¬ 
raggiare le masse lavoratrici 
sfruttate ad una lotta sem¬ 
pre più forte. 

Grazie e cordiali saluti. 

M. TURRINI 
(Bologna) 


Iniziativa 
unitaria 
per raumcnto 
delle pensioni 

Luglio è passato, l'aumen¬ 
to delle pensioni INPS non 
c'è stato. Come stanno le co¬ 
se, allo stato tìei fatti’’ Atten¬ 
do di conoscere gli sviluppi 
che hanno avuto in Parla¬ 
mento, le iniziative del PCI 
e della CGIL 

NICOLA TOMAS1CCHIO 
( Bari) 


I.TniM ha pili volte dato no 
tuie sulle questioni sollevate (Ini 
lettore Particolare rilievo fu tin¬ 
to dal gioì nule alle comiltiMont 
ilei dibattito sulla nostra mozio¬ 
ne riguardante itti Impegni assun¬ 
ti dalla maggioranza di centro-si- 
mstra sul problemi della riforma 
prevldenziule. 

Come ha ricordato 11 compa¬ 
gno Tornasicrhlo nella sua lette¬ 
ra che abbiamo riassunto, la leg¬ 
ge 903 del luglio '6.S delegò 11 go¬ 
verno ad emanare tutta una se¬ 
rie di provvedimenti rhe non ale- 
vuno trovato soluzione nellu lrg- 
ge stessa. Importante era Pub¬ 
blico del governo a riformare il 
sistema per rapportate I livelli 
pensionistici al salarlo del lavo¬ 
ratori. Dopo anni di attesu, sol¬ 
tanto dopo la presentu/tone della 
nostra mozione, e stata riunita 
la Commissione parlamentare, al¬ 
la (piale sono stati sottoposti, 
con grande ritardo e lanini 1 , al 
cunl provvedimenti marginali (re¬ 
golamentazione delle assicurazioni 
sociali dei lavoratori addetti al 
servizi domestici, riordino della 
prosecuzione volontaria e delle 
assicurazioni dei lavoratori dello 
spettacolo, nonché proposte per 11 
contenzioso amministrativo). Prov¬ 
vedimenti che per la loro di¬ 
sorganicità non hanno avuto lVs- 
senso della commissione ove t 
deputati e senatori i omuntstl rian¬ 
no ribadito la necessità di rono 
srere l’orientamento del governo 
at'orno al due problemi fonda 
nuotali: raumcnto e P.igg.mrlo 
delle (tensioni al salarlo. 11 rior¬ 
dino della previdenza agricola 

Il governo non ha dato rispo¬ 
sta. e poi scaduto 11 periodo di 
delega e il ministro Bosco ha as¬ 
sunto Impegno di prorogare lino 
alla fine dell'attuale legislatura 11 
potere consultorio della Commis¬ 
sione parlamentare. Ma ò doverosi 
ricordare al Tomaslrrhio rhe nel 
corso del dibattito sulla nostra 
mozione la maggioranza approvò 
un ordine del giorno perche il g > 
verno attuasse l’art ili! della leg 
ge 90.1 intintilo >■ untrarnt-ilr p<-r 
quel pruvvedtmentt rhe non rom 
(«orlano oneri finanziari. Il rhe vuol 
dire che si cercherà di mettere 
ordini- (e addirittura peggioran¬ 
do) In alcune questioni, ma «eri 
za aumentare e tanto meno rifor¬ 
mare l'attuale sistema pensioni 
stiro. 

Per quanto riguarda (ad l'»t 
Illazione dell'art. in della 901 11 
Tomaslcrhln sa che 11 governo 
ha addossato al Pondo soci..le 
spese rhe non dovevano rso re 
sopportate da! Pondo stesso e che 
confondendo bilancio di cassa con 
quello di competenza (da che e 
entrata In vigore la legge 'toi 
l'INP.S accusa un passivo) anche 
se poi. come ò avvenuto giorni 
fa, I fondi previdenziali continua 
no ad essere utilizzati per scopi 
diversi da quelli Istituzionali '‘1 
parla arche rii dare miliardi al 
l’INAM per risol-.ere la questione 
della rete ospedaliera'. 

Per tutte queste considerazioni 
noi riteniamo più che mal ne¬ 
cessaria l'azione unitaria di tut'l 
1 pensionati percliò s) appoggi la 
nostra Iniziativa parlamentare e 
si costringa 11 governo a rispet¬ 
tare gli Impegni assunti. 

on. ANGPI.O ABFN'AN'TE 
(deputato del PCI) 


Lo slato d'incer¬ 
tezza inse¬ 

gnanti dulie 
maturio facoltative 

Voglia cortesemente, egre¬ 
gio direttore, rendere nota 
detta missiva che senza 
dubbio interesserà tutti coloro 
— insegnanti, studenti c loro 
familiari — che sono legati 
ai problemi della scuola. 

Pongo queste domande: co¬ 
sa si pensa dell'attuale « scuo¬ 
ia media unica a’’ E' giusto 
che m una scuola obbligato¬ 
ria ci siano tre, ben tre. ma¬ 
terie facoltative 7 E' giusto che 
gli insegnanti di dette mate¬ 
rie debbano vivere di spe¬ 
ranza’’ 

E' una situazione poco al¬ 
legra delta scuola media e 
senza dubbi questo caos si 
verifica solo in Italia■ in que¬ 
sto nostro giardino d'Europa, 
hello e leggiadro non certo 
per le sue istituzioni 

Ia scuola media ha avuto 
la sua ritorma. ma sarebbe 
ora che le si desse anche una 
sistemazione definitiva. E' pa¬ 
co civile che gente la quale 
ha dato alla scuola, da stu¬ 
dente prima, da insegnante 
poi. gh anni più belli, riva 
costretto nella incertezza di 
trovarsi un tnste giorno sen¬ 
za un pezzo di piane. 

Saluto distintamente, pre¬ 
gando di omettere la firma. 

UN PROFESSORE 
(Sanremo) 


Non hanno il di¬ 
ritto di voto quelli 
cliu rifiutarono la 
guerra di Mussolini 

Se i popoli sono contro la 
guerra, se la guerra di Mus¬ 
solini fu un errore colossale, 
se la coscienza umana rifiu¬ 
ta lo sterminio delle genti, 
se tutto questo fa orrore aali 
uomini, se pzer alcuni di que¬ 
sti l'ultimo atto del naturale 
ripudio significò disertare la 
guerra, tutto nò rappresenta 
forse un delitto“* 

Parlano tutti quanti di pa¬ 
ce • v vicari ter presidenti ». 
uomini di cultura, perfino ge¬ 
nerali e uomini di legge Fa- 
pure tutti quanti ri Italia 
considerano un delitto oppor¬ 
si al flagello 

Tutto auesto per dirti, cara 
Unità, che i disertori della 
grande guerra e di quella suc¬ 
cessiva ancora più grande e 
più ingiusta sono esclusi dal 
diritto di voto. Dorremmo in¬ 
vece dare loro una medaglia, 
se n;n altro al valor civile e 
morale. Non si potrebbe al¬ 
meno presentare una leone 
per restituire loro i diritti 
politici'* 

Fraterni saluti. 

ALBERTO MENGOZZI 
(Massa M. - Grosseto) 
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L'esodo è già cominciato: occhio alla strada, all'auto, alla patente 



Torna la canicola l 


Questo lo sforzo cui si sottopone l'automobilista medio nei lunghi viaggi — Sorveglianza e 
misure eccezionali non bastano a vincere la battaglia sulle strade — In uno scontro a 120 
all’ora il cuore pesa cinquanta volte di più — Più che dimezzato ii traffico nelle grandi città 


Due giovani 
sull'Adamello 


Precipitano 
in un burrone 
profondo 
40 metri 


Domati 

nella nottata 


Due nuovi 
incendi 
di boschi 
a Capri 


Ieri a Roma + 38" i 



E* di nuovo la canicola. Dopo 
qualche giorno di relativo re¬ 
frigerio, la colonnina del mer¬ 
curio ha ricomincialo a salire 
vertiginosamente quasi ovun¬ 
que e in particolare a Roma, 
la città più calda della penisola 
e di tulla l'Europa. 

Ieri alle 13 il serviiio meteo¬ 
rologico dell'aeronautica segna¬ 
lava a Roma nord 35 gradi, 
ma al centro della città si è 
arrivati ai 37-38. Temperature 
elevate anche in tutto il Sud, in¬ 
vestito dal vento torrido prove¬ 
niente dalla Tunisia, dove qual¬ 
che giorno fa si erano regi¬ 
strali 45 gradi di caldo. Paler¬ 
mo, Catania, Reggio Calabria, i 
Catanzaro sono, dopo Roma, le * 


città più calde, seguite da pres¬ 
so da Perugia, Bologna, Firen¬ 
ze, Pisa, le cui temperature 
oscillavano ieri fra i 30 e i 32 
gradi. 

Secondo le previsioni, avremo 
un Ferragosto di fuoco, poiché 
non si prevedono variazioni no¬ 
tevoli delle temperature, an¬ 
che se una perturbazione attual¬ 
mente sulla Spagna e sulla 
Francia si sta spostando verso 
le Alpi e potrà dar luogo a lie¬ 
vi annuvolamenti e a qualche 
temporale sulla Val Padana e 
sulle Venezie. Per il resto, pre¬ 
varrà il sereno. 

Nella capitale, mezzo spopo¬ 
lata dalla partenza in massa 
degli indigeni nell'imminenza 


del Ferragosto, scorazzano, in¬ 
differenti (o quasi) al solleone, 
turisti di tutti I paesi che, co¬ 
me ogni anno in quest'epoca, 
godono del privilegio di una Ro¬ 
ma inconsueta, più invitante del 
solito, nonostante la calura. A 
questa si tenta di porre ri¬ 
medio in tutti i modi, alcuni 
ormai quasi rituali, come quel¬ 
lo della rinfrescata (o pediluvio) 
nelle più famose fontane. 

Nelle foto in alto: due ra¬ 
gazze straniere ieri mattina si 
sono immerse nella fontana di 
Trevi fin quasi alla cintola, con 
il risultato, purtroppo scontato, 
di finire tra due poliziotti in 
un commissariato. 


Raccapricciante omicidio-suicidio a Londra 


Drammaturgo e scrittore 
si uccidono a martellate 


Joe Orlon, uno dei protagonisti della tragedia, era ritenuto uno dei piu 
promettenti commediografi inglesi - Una sua opera è alla 400.ma replica 


LONDRA. 10 

Uno do. p.ù noli com.med.ogra 
fi ug.esi della n.Kn a generaz.o 
ne. Joe Orton. di 34 ami. e .-ta 
;o trovato morto stamani nel s.m 
ap,variamento d. Islington inte¬ 
rne col suo a ni .co scrittore Ke.n 
Hall.v\eli. che abitava con lui 
da vari ann* I_i polizia ritiene 
che si tratti di un omicidio e di 
un smcid.o e sta esaminando 
l’arma con la quale sarebbe «ta 
to commesso il delitto: un mar¬ 
tello, trovato sporco di sangue. 

Li scoperta della morte di Joe 
Orton — autore di uno dei piu 
grossi successi teatrali del West 
End del 1967. * Loot » che ha 
avuto finora 400 repliche — e di 
Halliwell, è stata fatta verso 
l’ora di colanone da un amico 
inv.tato a pranzo da Orton. Do¬ 
po aver bussato ripetutamente 
•Di porta dell’appartamento sen¬ 


za avere risposta, l'uomo ha .-ol 
levato lo sportellino che copre la 
fessura della cadetta delle let¬ 
tera appi-caia siila porta di m 
grossi ed ha scorto sai pav.men 
to i! cor,xi di un uomo Dato l a' 
.arnie. sono giunte due auto de.la 
po'. 1 zia: gli agenti hanno .-fondu 
to l'uscio entrando nell’appana 
mento, dove hanno trovato Or 
ton e Halliwell morti, li primo 
con la testa fracassata, era ste¬ 
so sul letto con indorso -mo.tonto 
la g.acca del pigiama: il secondo 
giaceva nudo sul pavimento. 

« Loot » la commed a che'd ode 
la fama a Orton. terminerà la 
saa attuale sene di rappresen¬ 
tazioni il 26 agosto al Cntenon 
di Londra. Si tratta del secondo 
lavoro teatrale di Orton. che gli 
ha fruttato tra l’altro anche 100 
mila sterline per i dir.tti cine¬ 
matografia. La commedia venne 


p-o-en'ata in z.almonte nel 1963 
ma non imontro il favore del 
pubblico e venne tolta dalle -re 
no: fu poi ripresa al Jeannette 
l’ochrane Theatre. da (Live pa¬ 
io ai Cntenon. Contempo-anca 
mente, nel giugno «corso, il 
Rovai Court metteva m scena 
una trilogia deformai affermato 
autore. * Cnme of passion ». 

Joe Orton. nato a I-ace-ter da 
un giar.l mere e da a.na operaia, 
divorzio dalla moglie ne. mag 
gio del 1962: fu anche condanna¬ 
to a sei mesi di reclus’one e a! 
Mgamonto di una multa di qa.il- 
tro sterline per avere nibato. 
col suo amico Halliuell. 72 vo¬ 
lumi e averne danneggiato altri 
incollando dipinti di nudi sulle 
copertine. Le pareti della casa 
di Orton sarebbero state infatti 
tappezzate con dipinti ed illu¬ 
strazioni tolte dai volumi 


Scatta oggi l’<£ operazione 
Ferragosto » sulle strade. E’ 
stato deciso che l’impiego di 
ogni mezzo, di ogni uomo, d. 
ogni controllo Sara volto ad 
un unico scopo: impedire che 
1'esodo di Ferragosto si risol 
va, come ogni anno, in una 
battaglia perduta contro l’im¬ 
prudenza, l’eccessiva velocita, 
l'incoscienza degli automobili 
sti. Ecco le cifre dolorose de¬ 
gli anni scorsi quando, in que 
sti oramai tristemente famosi 
dieci giorni, si sono concai 
trate le sciagure mortali, gli 
incidenti più e meno gravi ma 
che hanno pur sempre scon¬ 
volto quello che dovrebbe es 
sere invece il periodo più se 
reno, più riposante dell'anno: 
nel 1963 (indicativo perché fu 
il primo anno in cui l’Auto¬ 
strada del Sole cominciò a 
funzionare quasi al completo) 
si ebbero 367 morti; nel 1964 
le vittime salirono a 421 ac¬ 
costando la realtà italiana a 
quella che solo negli Stati Uni¬ 
ti viene riscontrata in occa 
sione degli esodi festivi; nel 
1965 il numero cadde a 305 
per risalire poi rapidamente 
nel 1966. La battaglia perché 
quest’anno il bollettino di guer¬ 
ra sulle strade ridimensioni il 
numero delle perdite è affi¬ 
data in primo luogo a tutti 
noi. anche se la sorveglianza 
è annunciata come eccezio¬ 
nale. 

Diecimila agenti della Poli 
zia della strada, organizzati in 
tremila pattuglie controlleran¬ 
no tutta la rete stradale, eoa 
diuvati da reparti della PS 
e dei carabinieri. Le autostra¬ 
de e le principali vie di co¬ 
municazione saranno sotto per 
manente sorveglianza anche 
per mezzo di elicotteri. Ma 
— e questa è la novità — 
accanto all'opera di soccorso 
e di prevenzione saranno adot¬ 
tate misure repressive assai 
severe: tutti coloro che com 
metteranno infrazioni gravi, 
anche se esse non dovessero 
risolversi in incidenti, potran 
no vedersi ritirata la patente 
seduta stante. 

« Opera zione Ferragosto » in 
grande stile, dunque. Del re 
sto le notizie degli ultimi gior¬ 
ni, che sono stati considerati 
un po’ < la prova generale * 
del grande esodo, giustificano 
più che ampiamente la preoc 
cupazione. Da sabato 5 a lu¬ 
nedì 7 agosto si sono avuti 
36 morti e oltre duecento fe 
riti, quasi tutti concentrati nei 
giorni di partenza (sabato 15 
vittime) e di rientro (lunedi 
18 morti). 

Si potrebbe a lungo fare una 
analisi delle cifre e degli in 
cidcnti. La conclusione è una 
sola; la prudenza non è mai 
troppa. Falso, falsissimo, il 
pregiudizio che la velocità non 
sia un fattore determinante: 
è statisticamente provato che 
se l'eccesso di velocità puro 
e semplice è al fondo della 
graduatoria nelle cause deter 
minanti gli incidenti stradali, 
è pur vero che altri fattori 
(che invece sono in testa) so¬ 
no riconducibili sempre allo 
eccesso di velocità: tipico 
quello che gli esperti chiama 
no « tardivo uso dei freni ». 

Resta il fatto che la velo¬ 
cità aggrava comunque le con¬ 
seguenze di incidenti, dovuti 
a fattori diversi, che altrimen¬ 
ti non si risolverebbero in 
tragedie. Ci spiace turbare la 
vigilia delle vacanze con par¬ 
ticolari raccapriccianti: ma è 
bene, prima di affondare il 
piede sull'acceleratore, che 
tutti sappiano che, se si va 
a sbattere a 120 all’ora, il 
cuore, di colpo, diventa di 
quasi 11 chili di peso contro 
i normali 300 grammi, mentre 
il fegato passa da un chilo e 
700 a ben 57 chili. Può darsi 
che la velocità non abbia in¬ 
fluito sulle ragioni dello scon¬ 
tro; essa, comunque, provoca 
queste tremende modificazioni 
nel nostro organismo ed è 
quindi diretta causa della 
morte. 

Sempre più frequenti sono 
poi gii incidenti inspiegabili, 
quelli attribuiti c a malore » di 
chi guida. Non basta quindi 
essere cittadini accorti e pru¬ 
denti: occorre anche mettersi 
al volante in perfette condi¬ 
zioni fisiche. Non richiedete 
troppo al vostro organismo: 
ricordate che — e anche in 
questo caso le statistiche sono 
utili — un automobilista me¬ 
dio è costretto a prendere 15 
decisioni ogni chilometro di 
percorso. Non ce ne accorgia 
mo; crediamo che siano ri 
flessi automatici. Non è affat¬ 
to vero: sono le stesse deci¬ 
sioni che (moltiplicate per 
dieci, per cento) debbono pren¬ 
dere i grandi campioni del vo¬ 
lante. 

Recentemente una sentenza 
del tribunale ha dichiarato che 
chi è stanco e particolarmente 
provato da una lunga « seduta 
al volante » può — e quindi 
deve — sostare sulla corsia 
d'emergenza, che fino ad ora 
sembrava riservata ai guasti 
al motore. Anche il nostro cor¬ 
po può essere guasto: ha gli 
stessi, se non maggiori diritti 
della macchina. 

Limitare la velocità, dice¬ 
vamo. Ma ricordarsi anche che 
chi va molto piano dere te¬ 
nersi sulla destra, senza in¬ 
gombrare la carreggiata e, tan¬ 


to meno, la corsia dei sorpas¬ 
si sull'Autostrada: altrimenti 
dùcuta un intralcio alla cir¬ 
colazione, un incintilo dei 
* sorpassi alla cieca », un’oc 
ta-iione in più di (h ruolo e 
ili iiervo»i»mo pi r gli altri. 

L'affollamento, rintasamento 
delle strade, facilita gli ilici 
denti. Non v'è infatti diretto 
rapporto fra il numero delle 
auto in circolazione e gli inci¬ 
denti, ma il rapporto stiben 
tra se si prende in esame una 
determinata rete stradalo A 
Roma si hanno 2.000 incidenti 
ogni 100.000 abitanti, quando 
la media nazionale è di 1041. 
Più auto in una stessa area, 
più incidenti. In questi giorni 
di Ferragosto, il rapporto si 
sposta sulle grandi aiterie. La 
stessa probabilità di incidenti 
si è trasferita dalle metropoli 
alle strade nazionali. Un dato 
solo basta a dimostrarlo; a 
Milano, negli ultimi giorni, ri 
sulta che il traffico si è ri¬ 
dotto a circa il 40 per cento 
del normale. Nei giorni fesli 
vi si è portato su valori at¬ 
torno al 20 per cento. Forse 
è una ragione di più per re 
starsene in città. 

Elisabetta Bonucci 


Da tre teppisti della strada 


Picchiato a morte 
dopo un sorpasso 

- Dalla nostra redazione 

- PU.EHMO 9 

” L’automobilista colpito a calci e pugni [ier un sorpas-o 

- è morto. 1 medici dell'ospedale Santa Velici a e Santa Mieta 
“ di Acireale (Catania), hanno tentato tutto per saharlo. ma 

- inutilmente. 

Z La povera vittima. Alfio Di Bella, di 60 anni, la sera d: 
“ domenica, a bordo della propna automobile, stava rincasando 
Z m compagnia del figlio Sebastiano, di 32 anni, quando nella via 
“ principale di Zafferana Etnea venivano prima doppiati e poi 
Z pericolosamente sorpassati da lina * 850 » bianca I.e due inac 
“ chine, a causa della difficile manovra, sbandavano pamo^a- 

- mente e poi si fermavano. 

“ Ai rimproveri dei Di Bolla, scendevano daH'nutomohde tre 

- giovinastri che cominciavano a colpire t due (Muori uomini. 
Z Tutto si è svolto fulmineamente Le centinaia di |M*rsone 

- che affollavano la via non hanno avuto il tom[>o di mtervo- 
Z mre che già i tre teppisti a bordo dello loro auto fuggivano 

- Nessuno li ha riconosciuti. Qualcuno è riuscito a veda e solo 
Z tre dei sei numeri della macchina: 811 

2 La polizia stradale ha istituito posti di b'oc<o su tutto !e 

1 strade del Catanese e sembra che si stia ai in andò alla idea 

2 tifica/’one dei tre aggressori. 

: g. i. 


TRENTO. 9. 

Die co» ani. Vi bea Ferrari 
di 18 ann e 0 t-c ( ipe Barbieri 
di 17, hanno pei >o la vita pe 
cintando in un barone, durante 
un e-cur-one sull’ \darnello Un 
lo’o lonipagno d» gita, il dieta» 
settenne Gucm*o \rchett', è sta 
to so., n>- o e r po-t.i'o a ?al'o: 
e in grave 'ta*o I’ elio.- (>er aver 
assistito al a trazed a 

I t:e i ign/zi. che facevano pa-- 
*e d ini coni t iv a di g ovata 
ti e-i .ri . orato pai! ti nella mat- 
! n.i'a d niaiteh (hu ima csiar- 
s ime nella zona di Monto Ca 
v l'Io s fi ve' - -..arde .sud dell’ \da- 
u,o!Io Q landò la comitiva è gì,ai 
* ì a ITillO metri di altitud.no, si 
è alza*a una densa notiti'a e i 
tie g'ovam hanno ’ierso di vista 
il r e-*o del gr ippo 

D n.inzi a Uro « b parato a! 
rullino» v iso un zh more, elio tr 
so-'nuva S’ipei.re c unni.riandò 
Vulgo ima '(ietta p sta in cuoia 
a un birrone !! primo a [la¬ 
stre è s*ato il Foirari, olio li i 
rnos-o un pii' le in fallo ed è 
meditato nel biratro m’r uni 
qua'untin i d rne'rt S r>e-ando 
il torneo pe r q i iato e'u «vu’.i 
d i*o soMo i suoi o •( ’r anche 
.! Baili or», doti qu il -he ino 
u ou'o h e- *.tz noe s. ,• uà >' 
a' d Ili ''e .Vtrave-'.nieo'o mi 
vr-h'eg’. po' le, a l’oqu ’ te o .io 
d rido a -f • h eli r - n f.> i lo a' 
h e; ()■'<■ 


l’U’RL 9 

Alle 19 30 di s'ase a due nuovi 
foeo’ni d'iiKOodo sono stati se¬ 
gnalati ad \n.uapri. dove la gen¬ 
te sta aneo-a facendo d bilancio 
dei danni di due giorni di fuoco, 
valoidi e sabato scorso Le fiam¬ 
me sono divampate di nuovo lun¬ 
go la «tulla ptovinviale fra Ca¬ 
iri ed Uiacapn. pi opini .ill'im- 
tmcco de! trovo lettihnro che fi¬ 
ni-co ne'la mazza di Anicapri. 

\ v.a l'aio fai.. metro rag¬ 
girigli le, i votili del fimo dol 
distaccamento di Cap'i tonino 
spento le ti untile con relativa fa- 
ci'i'.i Più diti i'e la s unzione 

- l’ia R epe di l’.is-e!o Imahtà 
»i-sola'., intente lupe'via» mi!. a 
(lire Insogna gettate i'.uq.ia 

- si ce idos lai pai.qto’.M dodi 
strida p’ovine.i'e \ g mi z o del 
v gih del fan o non si ti.it’. i [Mi¬ 
rò di un incendio di va-’c po 
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Appartengono a un'organizzazione neo nazista? 


COI TI SUL FATTO I GUASTATORI 
(HI TERRORIZZA VANO FIRENZI 



Nelle foto da sinistra: Vito Messina e Roberto Cenzini (quest’ultimo mentre tenta di coprirsi 
il viso) al momento di essere condotti in carcere 


Uno studente a Chicago 

A colpi di pistola 
finisce la madre 
malata di cancro 

CHTCAGO. 9 

Uno studerte di 22 anni, Robert W'askin. 
sconvolto dalle sofferenze di sua madre, con¬ 
dannata C3 una grave forma di leucemia, 
l'ha uccisa con tre colpi di pistola. 

L’agghiacciante episodio è avvenuto ieri 
pomeriggio nell’ospedale Wesley Memorial di 
Chicago. Alice W'askin. una donna d; 52 anni, 
vi era stata ricoverata il giorno innanzi in 
preda a sintomi di avvelenamento. A darle 
una forte dose di sonnifero era stato suo 
figlio Robert: non poteva più sopportare le 
sofferenze della madre, cui i media aveva¬ 
no dato «obanto qualche settimana, o forse 
qualche g.orr.o, di v»ta. 

Sottoposta prontamente ad energiche cure, 
la donna aveva superato le conseguenze de! 
l'intosiicazione. anche se ridotta ormai in fio 
di vita dal cancro che aveva attaccato il 
sangue. La poveretta giaceva in una stanza 
riservata ai malati gravi quando Robert è 
entrato con la pistola in pugno: la donna, 
forse, non s: è neppure accorta che il ragazzo 
le ha appoggi.ato la canna alla tempia. Il figlio 
ha fatto fuoco tre volte. Poi ha deposto Far 
ma sul tavolino delle medicazioni e ha atteso 
che venissero a prenderlo. 

Il padre, della cui momentanea sferza 
Robert aveva approfittato per entrare di sop 
piatto, passeggiava avanti e indietro per il 
corridoio, dinnanzi alla porta dove stava av¬ 
venendo la tragedia. Non si è reso conto di 
quel che era accaduto se non quando ha 
visto Robert, trascinato via dagli agenti, che 
gli ha detto: « Adesso lei ha finito di sof¬ 
frire ». 

Più tardi, interrogato dalla polizia, il si¬ 
gnor Waskin ha dichiarato di non essersi 
reso conto di ciò che il figlio aveva in animo 
di fare. « Mia moglie soffriva terribilmente 
— egli ha detto piangendo — ma lui non 
doveva farlo». 


Palermo 

Rinvio a giudizio 
per i mafiosi dei 
cimitero S. Orsola 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

Il sostituto procuratore della Repubblica 
dett. Martorana. ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio per i mafiosi del cimitero di S Orsola 
I componenti della banda sono ventuno; se¬ 
condo il rapporto di polizia, gli imputati mag 
gioii sono l'ispettore della Pia Optra inge¬ 
gner Paolo Calapso e i! f custode appaltato 
re » Gianbattista Pinzello, tutti e due arre 
stati e poi rimessi in libertà provvisoria. Tutti 
sono stati r.nviati a giudizio per i reati di 
concussione, truffa, omissione di denunce e 
omissione di atti d’ufficio 
Il cimitero S. Orsola di Palermo era nelle 
mani di una organizzazione maliosa capeg- 
! giata da Calapso e Pinzello: nessuno poteva 
costruire una tomba, un monumento o un 
loculo senza prima aver versato il 10 per 
cento sul valore dell'opera che intendeva co 
struire nelle ta«ehe dei mafiosi. Per le p:c 
cole opere, il prezzo era stabilito ad un fis 
so di lire d.ocimila, chi non le pagava non 
aveva la licenza di costruzione e la conces 
s.one del terreno. 

Si è accertato che questa forma di speeu 
Fazione è durata per un periodo non inferir» 
re ai dieci anni: dunque più di duemila tombe 
sono state costruite dietro compendo. 

L'azione non si limitava alle concessioni e 
alle licenze, si estendeva anche alla speeu 
lazione degli arredi e agli addobbi funebri: 
le ghirlande venivano rivendute innumerevoli 
volte, dopo la sepoltura. Venivano anche ba 
rattate e vendute le cassette ossai. Il guar¬ 
diano del cimitero aveva avuto persino la ge¬ 
niale idea di aprire nella sua guardiola una 
tavola calda, dove vendeva bibite, marsala 
e pizze. Senza licenza naturalmente. 

9- 


Ieri notte due giovani arrestati mentre ten¬ 
tavano di appiccare fuoco ad un negozio 
Hanno confessato ma solo in parte — Il mi- 
sterioso «signor X» capobanda è all’estero 


Dalla nostra redazione 

r FIRENZE, 9 

v II tredicesimo colpo li ha per¬ 
duti. I dinamitardi di Firenze, 
incubo degli automobilisti, sono 
stati arre-tati questa notte, meri 
tre stavano per dar fuoco a un 
negozio di elettrodomestici in via 
Nino Bivio. Se il colpo fosse 
riuscito, si sarebbe verificata 
una strage: nell'interno del ne¬ 
gozio erano stati rovesciati di¬ 
voro litri di benzina che sa¬ 
rchia ro stati incendiati con una 
miccia collegata con un ordì 
gno (un sacchetto di plastica 
contenente [xihere nera). 

Ecco i loro nomi: Roberto 
Gcnz.m. di 29 anni, abitante in 
via Eleonora Duse 19. magazzi¬ 
niere. sposato (la pochi anni e 
[wdre di una bimba e Vito Mcs 
-ina, di 34 anni, aiutante in via 
Cairo!) 8 a. impiegato presto un 
ente parastatale, sposato da «et¬ 
te anni e p.idre arich'eg'i di una 
bambina, entrambi incen«u r ati. 
Di giorno. irrcpren«ibil| lavora 
tori e di n*)tle novelli in.«ter 
H>de. incendiari e dinamitardi 
Si sono confessati autori degli 
incendi di via Nul’o (una 859 
Bertone) e di via Rismondo 
(un’Alfa 2000), negando ogni al¬ 
tra partecipazione adì attenta 
ti compiuti precedentemente con 
tro altre auto. 

Entrambi hanno giustificato i 
loro atti cnmino«i affermando 
che era loro intenzione * puni¬ 
re » i proprietari di auto presi 
di mira, ritenendo che le vettu 
re andate distrutte appartener 
sero a sfruttatori di prostitute 
Naturalmente questa versione 
non convince nessuno, tan'o pii 
che la polizia sta rirercando un 
’erzo individuo, am.co de] Geo 
z m e de] Messina, nel a cui 
abitazione la polizia ha rinve¬ 
nuto un vero e proprio arsenale: 
due chilogrammi, di polvere ne¬ 
ra. una decina di candelotti di di¬ 
namite del peso complessivo di 
due chilogrammi decine d; me¬ 
tri di miccia, una scatola di de- 
tona*ori. due apparecchi rad’o- 
telefono. un fucile Breda. una 
pistola da tiro a =ecno die ap¬ 
parecchi per saldature di cui 
uno elettrico E stato p'opno 
questo elemento a far pensare 
che si tratti delia persona che 
confezionava !e bombe dall'invo¬ 
lucro metallico recante disegna¬ 
ta !a svasi ca lanciate, come si 
r corderà. da! e ovane garzone 
Mario Doghinone enti, detto il 
«fuhrer d; Rov<-/zano », scorce 
rato recentemente dalla magi 
stratura 

Il terzo uomo pe'6 non è stato 
possibile nntrace orlo, in quan¬ 
to s trova attualmente aH'cste- 
*o T ittavia la po!.zia 'a che ha 
'.asciato F.renze p-op—o la no’te 
in cui venr.e ncendiata !'a .to 
di via R smondu Per completa¬ 
re il q iaoro de'.'att vita dei di 
narri, tardi fio'er/im bisognerà 
attendere il «uo r tomo 

Troppi eenvm‘i fanno pensa¬ 
re che il Genzmi il Messina e 
il 'oro ignoto complce. il « si¬ 
gnor X» come vene chiamato, 
siano collegati con il Degl In 
nocenti e con eh altri c.nque 
eiovan. di Roma e Firenze fa 
centi parte di una organizzar o 
ne terrons'!ca collcgata a cen 
trali fasciste operanti all esserò 
E - vero che il Genzmi e il Messi, 
na non risultano iscritti a gruppi 
neofascisti, ma è proprio per 
ag.re indisturbati e appetta 
tj che il < «ignor X » si sarebbe 
servito di questi due elementi 

L’arresto de! Genzmi e del 
Messina è avvenuto questa notte 
durante t servizi di vigilanza 
predisposti dalla questura in se¬ 
guito agli ultimi attentati, che 
avevano provocato una vera psi¬ 
cosi tra gli automobilisti fioren¬ 
tini Una pattuglia di agenti del* 


l'tilTicio plùteo diretta dal com¬ 
missario doti. Panai elio ha se¬ 
guito per d verso temilo una c Mi¬ 
ni minor » con a ho do due rio 
vani. In via Nino Bivio l'au'o si 
è ferrna*a e ì due g ovam sono 
discesi d.iv anti al negozio di elet¬ 
trodomestici di propr età di (Imo 
Romei, abitante in via Volturno 9. 
Penetrati neirinterno del nego¬ 
zio ì due «conosciuti vi si sono 
trattenuti diversi munti Poi 
sono usciti ed hanno tirato fuori 
di tasca un pacchetto-, a questo 
punto sono intervenuti gli agenti 
che li hanno bloccati con ancora 
in mano j] sacco di plastica pe 
no di polvere nera e la miccia 
Una perlustrazione nei negozio 
faceva poi scopr re che i due 
avevano gettato all'interno diver¬ 
si I.tri (1 benzina 
La polizia dovrà ora accertare 
'e ci si trovi di fronte a una 
organizzazione terron-t ca Guar¬ 
da caso il Genzmi abita in via 
D i'C. p’-opr o arcanto alla ca«a 
dei rappre-on’unto ebreo De!’o 
S’ro'ogo. la cui auto venne fatta 
saltare in aria. 

Giorgio SqHerri 
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ne. Percorre un'orb.ta che ha 
un apogeo rii 30] chilometri • 
un perigeo d, 202 F.'ango.o di 
inclmaz.one è di 51.8 gradi. 

Guerra fra cozze e ostriche 

LA ROCHELLE — Lotta mor¬ 
tai tra cozze e ostriche nei bi- 
c m di Marennes - O.eron. sali* 
costa atlant.ca de'.’.a Frane.a. de. 
stinati all allevamento di quest* 
ultime. Le cozze li hanno invasi 
e rendono ia vita estremamente 
difficile alle loro p.ù pregia’e 
nemiche: si a’taecano alla con 
chiglia delle ostriche, impedendo 
loro di alimentarsi e provocando¬ 
ne la morte per asf.ssia a bro- 
ve scadenza. 

Annega in una cava 

RAVENNA - L’n bimbo di 
due ann.. Mauro Gaspero-.i. è 
ar.egato n una pozza d'acqj* 
d; una cava d; sabba nei pressi 
de.la sua ab.:az.or.e a Fos-o 
Gh aia. S. era allontanato ne!.* 
sua automob.lma a pedali, ma 
e un*o alla cava. l’aveva abban¬ 
donata. motrandosi a piedi. !>© 
ha trovato poco dopo la rr.adr». 
già pr.vo di v,ta. 

Treno URSS velocissimo 

MOSCA — F.' .o oos*mzone 'ai 
t-ono *--» 7 >-v--o ohe *..i.i;rve:A 
un.» vo.oc.ta di 200 km. all era. 
Pn-.vra «or.i/o lungo !» ! rea 
Mo-ca Iv-n.ngrado. I. corv.og. o 
'ara form.ro da vt-::,ire ;>.»!.m.in 
ad ama ovvi zonati e \. tizf'h 
-enza scosse Mi’interno de va 
e,ni non s. «entra q ia«. nev.« in 
muore 

Proiettile mortale 

BOLZANO - Un carab.n.er* 
b rimasto ucciso da un p-o.etU- 
!o partito dalla pistola che un 
conni .li tono stava pulendo L* 
vittima è Beppmo Mula, di 81 •li¬ 
ni, da Ol.eva (Nuoro). 


A. 
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Traffico 

PIÙ DI CENTO AL GIORNO 
GLI INCIDENTI STRADALI 


r 



Ogni g.orno nella nostra piovintia astengono 
11J incidenti stradali, in un armo oltre 41 000. 
E purtropjx» ogni ventiquattro ore due persone 
perdono la v ita per un sorpasso, uno * stop * 
non rispettato, una imprudenza Una vera e pro¬ 
pria guerra le cui conseguenze sarebbero ben 
piu disastrose se piu di 25 mila [x i rsone non 
scampassero alla morte rimanendo feriti 
Dunque un tasso elevatissimo, un tributo, che 
ogni giorno paghiamo e che fa della regione la 
ziale la seconda regione italiana per numero 
degli incidenti. Ma evidentemente proprio ixm- 
che la maggior parte «li questi avvengono nelle 
strade urbane della capitale, si calcola che mi 
45 000 nula incidenti che avvengono nel Lazio 
41 000 si verificano nella provincia di Roma, un 
esiguo numero risultano mortali. 

Roma può consolarsi di essere una delle citta 
italiane meno mortali, mentre sicuramente il 
Lazio è nella graduatoria l'ultima delle regioni 
per la gravità degli incidenti 
Questi dati sono stati resi noti ieri durante la 
manifestazione por la sicurezza stradale tenuta 
M nella sala della Protomoteca dal provveditore 
alle oi>ere pubbliche i>er il Inizio doti Vito San 
zo, che ha aperto cosi di fatto l'operazione fer¬ 
ragosto che scatterà domani con un imponente 
spiegamento di mezzi e di uomini sulle strade 
della provincia: stradale e carabinieri uopo 
gheranno anche gli elicotteri jxr combattere la 
guerra di ferragosto. Anche la CRI forte della 
esperienza degli scorsi anni ha raddoppiato ì 
mezzi, creando dei posti di pronto soccorso v<v 
lanti Accanto all'oliera di repressione è stat i 
lanciata una campagna per la jicrsuasione degli 
automobilisti attraverso slogan e consigli alla 
prudenza. 


Ferragosto 

TROPPO POCHI I POSTINI 
LETTERE COL CONTAGOCCE 

Da mai tedi fino a tutto il 18 agosto la distri 
finzione della posta avverrà soltanto una volta 
al giorno Lo ha deciso la Direzione provinciale 
delle I’P TT per il |x>riodo culminante delle fe¬ 
rie estive. Tale decisione peraltro e stata presa 
alla chetichella, senza alcuna tempestiva comu¬ 
nicazione alla stampa o direttamente alla citta¬ 
dinanza I iornarli lo hanno appreso quando han¬ 
no constatato |H*rsonalmente che, da ieri l'altro, 
alle loro case il instino bussa una sola volta. 

Le conseguenze della riduzione dei « passag¬ 
gi > è che si accumulano ulteriormente i ritardi 
nella distribuzione e naturalmente aumenta il 
carico di lavoro [>or i postini rimasti in servizio. 

Già. |»rché la motivazione addotta dalla Dire¬ 
zione delle Poste consiste nella diminuzione delle 
corrispondenze commerciali e nei turni di ferie 
dei ixirtalettere. Sono motivazioni valide, spe¬ 
cialmente la seconda dal momento che nessuno 
può contestare il diritto di questi lavoratori alle 
Tene estive. Ma il discorso si complica quando 
si va ad analizzare la situazione preesistente, 
cioè la situazione « normale » in cui viene ge¬ 
stito questo servizio. 

Si sa che per 2 milioni e 600 mila abitanti 
della nostra città esistono soltanto 1300 postini: 
qualcosa come un postino per ogni duemila ro¬ 
mani. K* un assurdo che si rinnova nel resto 
della organizzazione del servizio postale. La 
mole di lavoro che esiste negli uffici postali è 
un fatto abituale. Spesso dinanzi agli sportelli si 
accalca la gente in file che durano anche delle 
ore. In tutta la città esistono soltanto due uffici 
abilitati al pagamento a vista degli assegni 


Igiene 


SOLO QUATTRO UFFICIALI 
SANITARI NELLA PROVINCIA 




In Italia esistono soltanto 250 medici specia¬ 
lizzati m igiene, e nella provincia di Roma, per 
una popolazione di quasi 4 milioni di abitanti 
gli ufficiali sanitari titolari sono soltanto quat¬ 
tro. dunque uno per ogni milione di cittadini Lo 
ha dichiarato ad un giornale della .-era il me¬ 
dico provinciale professor Gaetano Del Vec¬ 
chio. il quale ha precisato che sm 144 conni 
dell intera provincia m>'o quattro dispongano di 
un medico igien.-ta (Roma. Civitavecchia. 41- 
hano e Genzano Ar.ccia) Se poi pa-siamo al 
1-azo. la nostra reg one ha ufficiali sanitari m 
24 comuni ->j 342 che ne sono privi Dove man 
cano gli ufficiali sanitari titolari, ne svolgono 
le funzioni i medici condotti. « cateeona bene¬ 
merita alla quale peraltro manca quasi sempre 
la preparazione specifica c soprattutto il tempi 
di o.sp’etare le nostre attività » 

Un altro grosso problema esposto dal mi- 
dico provinciale al g 1 ornale della sera che 'o 
ha intervistato, è quello dei v.gih sanitari Nel 
no-tro comune Vi è un solo vigile sanitaro per 
ogni centomila abitanti, ed è evidente che m 
tali condizioni la .-orv egiianza siile m.gliaia 
di esercizi pubblici e negozi di alimentari rima¬ 
ne largamente insufficiente. Ed in tale q iad-o 
drammatico della organ zza rione sanitaria roma¬ 
na assume un valore particolarmente p-eoecu- 
par.te la efficienza dei servizio dola nettezza 
i.’bana Roma, ebbe a d.re una vota ì p-o- 
fe'sor Di-’ Yecch o. è la città p.u sparca d Italia. 

I-a provnci.a di Roma è ancor oggi Tinca in 
Italia priva di un proprio laborator.o di ìe.eie 
e profilassi, e questo fatto, grave nelle sue coi 
seguenze. viene solo in parte compon-ato dal’a 
notizia, data dal p-ofessor Del Vecchio, secondo 
cui entro alcuni mesi dovrebbe imzare a funzo- 
nare un laboratorio provinciale 


il parti_to 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Sono convocali in 
Federazione domani, venerdì, al¬ 
le ore 17,30. O.d.g.: « Sottoscri¬ 
zione e festa dell'Unità dei Ca¬ 
stelli >. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
t* convocala in Federazione do¬ 
mini, venerdì, alle ore 18,30. 


CONVOCAZIONI — Zona Pale- 
strina: Paleslrlna, ore 19,30, riu¬ 
nione segreteria di zona con Fred- 
duzzi; Zona Roma Nord: doma¬ 
ni alla sezione Trionfale alle 
ore 20rIO assemblea dei segreta¬ 
ri delle sezioni della zona. 

COMITATI DIRETTIVI — Ge- 
nazzano ore 21 con Fredduzzl; 


Tiburtino III ore 20 con Favelli. 

ASSEMBLEA — Anzio ore 20 
con Pio Marconi. 

FESTA DELL'UNITA' — Vel- 
letri (Mercatore) ore 18 con 
Lelli. 

F.G.C.I. — Pomezla, ore 19, 
assemblea con Ammendola. 


A Centocelle 


V i 

Una tomba 
lunga 

» 

100 metri 



Centocelle: via tutti gli agenti di P.S. 

t 


Unterò commissariato 
trasferito per punizione 


La misura predisposta dal nuovo questore — All’origine una misteriosa storia di lettere ano¬ 
nime, di ripicche e di continui litigi fra i poliziotti — Alcuni si lamentavano di lavorare troppo 



-► 

Il Commissa¬ 
rialo di Cen¬ 
tocelle dove è 
stato effettua¬ 
lo l'improvvi¬ 
so « cambio 
della guar¬ 
dia » 

->. 



$ 




L'hanno troi ata mentre sca¬ 
vavano per allargare la Casi- 
Ima: una tomba lunga, lun¬ 
ghissima. (piasi cento metri. 
Gl i operai che stavano facen¬ 
do i lavori vicino la stazione 
di Centocelle si sono fermati 
interdetti senza sapere che 
fare. A poco meno di tre me- < 
tri di profondità quelle mura S 
perfettamente conservate po 
levano essere veramente un ri- 
trovamento archeologico di 
grande valore, ma chissà po¬ 
teva anche trattarsi di fon¬ 
damenta di Vecchie abitazioni 
abbandonate quando la strada 
era stata bituminata. 

Comunque hanno fermato la 
scavatrice che nell’opera di S 
sbancamento aveva acciden¬ 
talmente portato alla luce i 
resti c hanno avvertito , tee 
mei del Comune. La diagnosi 
agli occhi degli esperti è stata 
facile: si tratta di una tom- S 
ha romana probabilmente ri- 
salente a circa 1500 anni fa s 
e di origine pre-imperiale. 

S Il primo atto è stato quello S 
5 di bloccare tutti gli altri la 
«J vari in quel tratto di strada e \ 
S di avvertire il sovrintendente J 
i alle Belle Arti, professor 
S Qumtai alle, che oggi si re . 
^ clicrà sul posto per esaminare s 
S il rudere Ai primi esperti che 
Ij hanno tentato di penetrare al- s 
s l'interno del complesso fune- 
s rario l’impresa è apparsa cer- S 
S tornente ”on molto agevole. ì 
S L'ingresso mimetizzato da con- S 
traftorti era difficilmente in- ì 
^ dtnduabile. ma una i olla den s 
S tro gli sforzi sono stati am- ^ 
ìj piamente riponali 

4 Per un centinaio di metri Ij 

5 uva teoria di decine di celle S 

4 completamente i uote «i es*cn- Jj 
ìj de finn ad un ultimo grande s 

sarcofago in perfetto stato di J* 
conservazione Oltre ai locali. S 
la tomba contiene alcune ur- ^ 
ne cinerarie e diversi rasi s 
preziosi. Le pareti del monu- 

5 mento sono coperte di marmo 

> pregiato e bullonato Nume- 2 
rosi fregi adornano il com- 4 

4 plesso con una tecnica molto Jj 
s dissimile da quella usata ge s 

5 neral mente nelle tombe ro- J* 

è mane. S 

S La cella intatta presenta le ^ 
ì| mura a rcticn'o c que-to par- S 

4 Ucnlarc fa pensare che si 

«J tratti di un locale di un più s 

5 lo'to -cpolcrn forse addirà- ^ 
tura di un monumento fune- % 

S Tasto 4 

<) Intanto sano cominciate le s 

5 ridde di voci sulla natura dei ì 
complesso funerario. Qualche s 

4 tecnico ha avanzato l'ipotesi £ 

5 che il quartiere di Centocelle 4 
5 avrebbe preso il nome prò- <| 
v pno da queste cento tombe s 

4 allineate, ma sembra che la £ 

\ ipotesi s/a da scartare. N 

' Comunque è molto probabi- 

5 le che la tomba appartenesse 4 

> alla famiglia dei Flarn la 

«I cui i dia soraera poco dis^an- S 
S tc E non sarebbe co-a strana 
percl,e e noto che i patrizi s 
S romani erano soliti co-truire 4 
le f ombe di famiglia ai mar- s 
4 pini delle r e consolari, vci ^ 
% no le r He di loro propr,età. s 

4 Va quasi certamente quan- 

v do si aprirà d sarcofago, che 4 

> torse contiene ancora la 'al- * 
c ma. anche questi interrogativi s 

5 avranno una risposta. 

s Ora si pone il problema di 4 
5 cosa fare. Se continuare i la- 
\ rari di ampliamento della S 
b strada ricoprendo le scoperte ' 
«| aia latte e asportando solo s 
V ah oggetti ritrorati sisteman J| 
? doli in musei, o sospendere <, 
S t larari e continuare gli sca J> 
\ ri alla ricerca di altre urne, \ 
S Tutto dipenderà dal responso A 
) che darà oggi il sorrintenden- s 
S tc alle Belle Arti. A 

s ' 

> NELLA FOTO: La tomba 

4 come è apparsa agli operai 
^ quando la «cavatrice ha sfon- *> 
s dato la volta del complesso J 
g funerario. ^ 




Colpito da una forma di esaurimento 


Giovane fugge da casa 
e si annega nel Tevere 

Operaio morto a Boccea 

Piomba da 10 metri 


Un operai è molo p-ecip.- 


tando da una impanatura alta 
c.rca dicci metri n ui cantiere 
ed le nella zona di Kore Boccea 
O-car Renella, ab.tante in via 
Co-imo Tomab-K»ni 46. e cadu'o 
mentre lavorava alla costaiz.o- 
nc di una palazzina n via Scriva 
Cand da. Soccorro da compagni 
di lavo-o e trasportato a' S F 
hppo Nen è doccdu'o dopo qual 


che ora. 

Intanto continuano le indagini 
per accertare le cause che hanno 
provocato la morte dei due ope¬ 
ra Pietro R ghi e Siqo Apol- 
lom a Bagni di Tivou. Dovrà 
e-«ere accertato se «ono «ta'e 
os-ervate tutte le norme antin¬ 
fortunistiche. Sella foto ‘ uno dei 
-uperstiti colto da ima cris. dopo 
ia tragedia di Tivoli. 


Abitava a Tiburtino III 
Il corpo ripescato nei 
pressi di ponte Matteotti 

Un giovane di 20 anni, fuggito 
da casa quattro giorni or sono, 
si è ucciso lanciandosi nel Te¬ 
vere. Il cadavere è stato npe 
scalo ieri pomeriggio, nei pres¬ 
si di ponte .Matteotti e. secondo 
i medici legali, il corpo e «tato 
soltanto per poche ore in ac¬ 
qua. D giovane quindi, che sof¬ 
friva di una grave fonila di 
e-vaurimcnto nervoso, si è pre¬ 
sumibilmente gettato nel fiume 
durante la notte scorsa. 

Antonio Corobolante. questo il 
nome del giovane, abitava coi 
i genitori a Tibirtmo III. al Io‘- 
to 15 In quoti giorni la fo¬ 
nia depressiva di cui soffriva si 
era part.colannente aggravata 
e i familiari quindi lo teneva¬ 
no particolarmente in cura Tut 
tavia. quattro giorni or sono, il 
g ovvine è riuscito ugualmente ad 
allontanarsi da casa. Disperati, 
temendo il pegg'o, i familiari si 
«oio affrettati a denuncare la 
scomparsa alla polizia, ma il eie- 
vane non c stato rintracciato 
Probabilmente Antonio Corobo 
lan’e deve aver girovagai m 
quest' g orni e la ragie scorsa 
ha po. messo m atto il s k> tra 
c ro p-opas.to 

II co-po de! cosane annega'o 
è .'*ato scorto ie -1 pomngg o 
'.e _ -o le 16 di akrn, bignan'i 
che si pw.«ivano si ui cal'eg 
zi i‘e. al’ al'ezza d' p>n‘c Ma*, 
•«w* I «ommoz7ator. de v gì’ 
<ie. fuo-o -orai riu.-c ti ginn, a 
t-are a riva ’ co-po dei co¬ 
vane che .ndossava un ve-*. *o 
c-ig o Dipo un sop-alluogo com 
;> ito dii macis'rato ì po’izotti 
sono rvisc ti ad :dent.ficare il 
Co-vrfio’in'e g-az e ad una tes¬ 
sera ATAC tur.a*a m uia tasca 
ntema della cacca. 



Policlinico 

5 giorni per 
uno frattura 

Incred bile cpivxho al Polichnieo* dopo es-ere 
«*ato investito da una auto, un uomo è «tato visi¬ 
tato e giudicato guaribile in cinque giorni dai 
sanitari del pronto «occorso, mentre m effetti 
aveva riportato la frattura della gamba. I.'uo¬ 
mo è stato quindi d messo, nonostante il dolore 
lancinante che gli procurava ia ferita e il giorno 
dopi quindi il malcap.tato protagonista del.o 
«concertante episodio. Anton o Marnimi, si e 
fatto \;s.tare nuovamente dai mediet di im vi 
cmo ambulatorio che gii hanno riscontrato la 
frattura. Il Maiolim quindi si e ancora recato 
al Policlinico dove stavolta i medici lo hanno 
ricoverato giudicandolo guaribile m 25 giorni 
Sembra ades«o che la direzione degli Ospe¬ 
dali Riuniti abbia aperto una inchiesta sul gra¬ 
ve episodio, avvenuto due giorni or sono II 
Marnimi stava attraversando viale delle Pro¬ 
vince quando è stato investito da un'auto. 


Trastevere 

Donna giù 
dalla finestra 

Mentre il marito dormiva, una donna di 79 
anni, si è lanciata nel vuoto rial secondo pia¬ 
no. a Trastevere* è stata «occorsa c trasportata 
al .San Camillo, dove è stata ricoverata in fin di 
v.ta Purtroppo dopo poche ore. nonostante ie 
cu-e disperate dei medici, la donna. Maria Ro^ 
sana Mo!i«e. e morta 

All origino del suicid.o pare vi sia una grave 
malattia nervosa da cui la donna era affetta 
In passato infatti, la donna era stata ricoverata 
p.ù volte al Santa Mina della Pietà Ieri mat¬ 
tina. probabilmente. Maria Rosaria Molise, ha 
avuto una ricaduta: alle 5 mentre il manto 
Giovanni Fumagalli, era immerso nel sonno, la 
donna ha infatti spalancato la finestra delia sua 
ca«a. in via San Cosimato 8. e si è gettata a ca¬ 
pofitto nel vuoto da otto metri. Alcuni passanti 
l'hanno soccorsa e hanno chiamato una autoam- 
l'hanno soccorsa e con una ambulanza l’hanno 
fatta trasportare al S. Camillo. 


L'intem commissariato di Ct ì 
tocelie e st.ito tra-fci ito ,n blm 
co. nel giro di iHKhe ore, per 
« punizione ». Tutti e cinquanta 
sei dipendenti dell uflic o di PS 
(agenti, appuntati, brigadieri e 
marescialli), mano a mano che 
si presentavano in sede -odo m.i- 
ti dirottati, anni e bagagli, in 
altri commissariati, mentre ■« n io 
ve love» prendevano il loro po 
sto. Il provvedimento (tenuto na¬ 
scono per alcuni gorra) e vaio 
preso dal nuovo questore. Rosa¬ 
rio Melfi, il quale si e giu->tifi 
cato dicendo che al commissaria¬ 
to di Centocelle esisteva una si¬ 
tuazione ìn-ostenibile dal punto 
di vista disciplinare. 

Fra l’ditro anche il dir.gente 
del commissariato, dottor Giorgi, 
era stato sostituito poco tempo 
fa con il dottor Te->ta: a San 
Vitale però sostengono che si 
è trattato di un normale avvi¬ 
cendamento. All’origine del grave 
provvedimento, che sembra noi 
abbia precedenti, nono-tante il 
riserbo che continuano a mante 
nere i funzionari, pare vi sia una 
oscura stona di lettere anonime, 
che 1 polizotti si inviavano Turi 
l'altro, le continue ripcche e ì 
continui litigi che awenvano 
fra gli agititi del commi—anato 

Pare che ì pimi sintomi di 
malcontento nell'interno dell uffi 
c o di P.S. siano .scopp ali al 
cuni mesi or sono: nmiio-o-i 
agenti pare che abbiano prov 
stato per l’ecce-»iva mole di li 
voro che era loro affidata e p •- 
ì turni massacranti a cu, c-an > 
«ottopodi Pe- tutta r sx*-\i n* 
re che (le notizie infatti non - i 


no -tato tonfo:mate ufliualmoi 
tt *i que-tuii «love -i io i i n 
comprensibilmen'e rii far finta 
che noi sia accaduto mila) il 
lavoro sia .-tato uliv.ormente au 
meiiuto \ questo punto (io. e 
iniziata la serie «li lettere ano 
rnme. che accusavano ora Inno 
o;a l'altro degli agenti di lavo 
rare poco, di scaricare il mate 
r ale e le conseguenti re-pon-a 
bilità sulle spille di altri Le 
lettere ovviamente erano scritte 
da altri poli/ otti 
Come se non ba-tas-e. no , nei 
commissariato pire «.ne avven s 
-ero -pe.-«o litig.. scenate, ari 
che in pre-enza di ester 
refatti cittadini che vo'cva- 
no magari rimiro li pa—aj»r o 
Su que-to punto anzi i funzina 
ri <ii San Vitale (re-tu a parlare 
delle lamentele «iegli agenti ohe 
rati dal sujK'rlavo r o) «i «ono -of- 
fermati a lungo, sostenendo che 
erano nati fra gli agenti risenti¬ 
menti personali che impedivano 
ai poliziotti di svolgere ro-ma’ 
mente il loro serv ìzio e che anz 
la situazione tenJeva ad aggra 
var.si ogni g«irni di piu 
Naturalmente le « voci » «on«» 
arrivate lino al «|ue-torc Mela, 
che appena pre-o poa-e--o de'. 

1 incarico, ha aperto un'inon e 
-la Una ispezione nel commi- 
-.ìriato ha confc-mato i » -ospet 
ti » e allo r a « e ricorsi ali* 
drastica «olu/ione In t irta f-e 
ta si e diS;>os‘.o il t-a.sfer.men'o 
dei cnquanta«ei j»lizo‘ti (curali 
do che ì < pjniti » finissero bei 
’on‘uni gli uni dagl altr ) e 
dopi «i laiche «vi T co:nm.««ara 
* i e-i p-a* cu i.eite n i<r.o d 
zecc i. 


Zeppieri 


Pullman fermi 
per 7 giorni 


Sette go-ia'e a «c <> - >> u i 
Zeppen «r>nc» «*a*e p-o. ai j~v 
dalie tre o-gai zzuz on idacj 

11 per il periodo che va dii 12 
a! 31 agos-'o. I p- m tre g o-n 

12 13 e 14 co.ix idemo con ia 
a.st«?rLs.one da! iavo-o a cara: 
tere naronalo p«rr le a itol.nee. 
mentre le altre quattro go-nite 
di sciopero saranno .s-tab.’.te s x: 
cessiv amento. 

I motivi delia 'otta sopo sem¬ 
pre g'i «:e-si Gi. « zepperi.n » 
—.vendicano ,1 r.nnovo dei c>m 
T-.v*o narona’e e la defn z oi«- 
ck ile a **e q x--t on ba-a*e «- 
nadempenze d. legge p.irte 
«leda <1'ozono az.ctidale Ta i 
qae«*ioni nguarda-io T. pagimen 
to de'ie «ytom ia g.o-n.ite d fi 
- e non goia'e nel 1966 !«i -cat 
to di anzian ta. Tavanzanxnto di 
camera e una pu equa -ezou- 
mcntaz.one degli o-an e dei tu*- 
m di serv iz.o A tutte q leste r. 
chieste fino ad o-a Zeppen ave 
va r.sposto con un o-t na‘o ri 
fugo e con atteggiamenti p-ovo- 
caton che non hanno fatto che 
inasprire Iag.tazione de. lavo 
raton 


Franco e Lia Clementi parte¬ 
cipano con immenso dolore la 
perdita del loro carissimo zio 

FRANCESCO FORMANTI 

uomo di elette virtù e bene¬ 
fattore sommo. 


Protestano 
i lavoratori 
di Termini 

I dipcndcri'i dell ufficio tranu- 
tnunific.ito della «fazione Termi¬ 
ni «ano in agitazione Sono co¬ 
ire tti a lavorare in un locale «ot 
!«rrar'o p’cno rii urridita. privo 
i*i piu «Vn'«n*,iri «crvizi igieni 
ci « prieo«n immantodi aria con 
rii/ioiuta La 'ituazicKìc ora e di 
venuta in-o-ti nibdc e alla nrc/e 
«tu riti lavoratori «i «onoas-rxiu- 
ti anche i riipcnrienti ridia coo- 
pratna portabagagli 

L'ufficio, subito «topo il rii«a- 
s’ro«o incendio della «tazione av¬ 
venuto il 29 giugno, fu trasferito 
e «eternato prowi«onamcntc. nei 
pre««i del binario numero uno. 
«otto ad una tettoia. Allora i di 
riconti della «tazione dis«ero che 
la soluzione aveva un carattere 
rii emergenza e che al piu presto 
i locali sotterranei sarebbero sta¬ 
ti sistemati adeguatamente Infat¬ 
ti s, a l'incendio che la quantità 
d'acqua rovesciata nei sotterra¬ 
nei avevano seriamente danneg¬ 
giato l’ufficio Ma nei giorni seor 
-I i lavoratori «ono stati riman¬ 
dati al piano sotterraneo «eri** 
pero che ai locali fossero state 
apportate modifiche c migliora 
monti. Di qui la protesta ed una 
lettera ai cap«istazione Ma sébo 
ad oggi nessuna risposta è ve¬ 
nuta. 
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L'ultimo dramma di Planchon ad Avignone 

Nell' « occhio » della 
rivoluzione 
francese 

« Bleus, blancs, rouges ou les liberfins »: 
un'opera che testimonia l'impegno per un 
teatro autenticamente popolare 


SORRISI 
DOPO LO 
SBARCO 


Dal nostro inviato 

AVIGNONE, 9 

Quando il formidabile im¬ 
pianto luci fa emergere dalla 
oscurità calata sull'Immensa 
cavea della corte d’onore del 
palazzo dei papi il palcosce¬ 
nico. da destra e da sinistra 
entrano due carrelli recanti una 
sagoma d'uomo e una sagoma 
di donna, due popolani fran¬ 
cesi del tempo della rivoluzio¬ 
ne, due « bleus ». come i san¬ 
culotti erano chiamati dispre¬ 
giativamente dagli aristocrati¬ 
ci. La donna porta un piccolo 
stendardo su cui è scritta una 
data I7HH. L'uomo sul suo sten¬ 
dardo. mostra una didascalia: 
En Dauphiné. un citatemi. 

Comincia così l'azione del 
dramma di Roger Planchon 
Bleus, blancs. rnuges ou les li- 
bertins, portato qui ad Avigno¬ 
ne. al festival, dal Thóàtre de 
la Cité de Villeurbanne. Quel 
movimento dei due carrelli di¬ 
dascalici si ripete, nel corso 
dello spettacolo, venti volte, 
quanti sono i quadri in cui esso 
è diviso. L'ultimo ha la data 
del 1800. e si svolge a Milano. 
Sono dunque dodici anni, do¬ 
dici anni chiave della storia di 
Francia e d'Europa, dai prò 
dromi della rivoluzione a Na¬ 
poleone primo console, vincito¬ 
re delia reazione sui campi di 
battaglia. 

Dodici anni di storia. Ma il 
dramma di Planchon non è un 
affresco storico: la storia sta 
sullo sfondo, o meglio, circonda 
i personaggi, clic vi sono im¬ 
mersi. ed è questa come la lo 
ro condizione esistenziale, da 
cui essi interamente dipendo¬ 
no. spesso, per taluni di loro, 
senza averne consapevolezza, 
senza coscienza, e ciò sarà la 
loro condanna. Quello che Pian 
chon ha voluto mostrare al 
pubblico col suo spettacolo (ne 
ha fatto anche la regia) è il 
comportamento di un gruppo 
di aristocratici di provincia, 
sorpresi e sorpassati dagli av¬ 
venimenti rivoluzionari. 

Proprio la loro * ignoranza * 
del significato di questi fatti, 
la loro insensibilità verso il 
movimento generale della sto 
ria in quel momento, è ciò 
che Planchon sottolinea: ed è 
per questo costretto sia a di¬ 
segnare i singoli personaggi 
nelle loro componenti psicolo¬ 
giche individuali, caratteriolo- 
giche. sociali, sia a mettere 
continuamente questi disegni 
nella prospettiva temporale, 
storica. L'operazione è in gran 
parte riuscita, l'opera è al tem¬ 
po .stesso compatta e agile, 
aperta ad una lettura epico di¬ 
dascalica e insieme psicologi¬ 
ca. poetica che possa cogliere 
i personaggi nel loro spessore 
drammatico. Il linguaggio usa¬ 
to da Planchon risulta dal ten¬ 
tativo di ripetere quello raffi¬ 
nato. colto, dalle cadenze tut¬ 
te sottese da uno spirito ana¬ 
litico. aristocratico, pronto al 
bon mot. alla battuta di gusto. 
Naturalmente non parlano in 
questo modo i sanculotti che 
entrano nella vicenda Qualcu¬ 
no ha definito questo linguag 
i gio ili Planchon mariraudage. 
[ ricordando lo stile di Marivaux. 

Chi sono dunoue gli « eroi » 
Ideila vicenda? Essa comincia 
[con l'arrivo, nel castello nel 
[Delfinato dove vive la marche- 
[sa Maurilio, dell'arcivescovo 
jd'Arbonne: costui vuole convin¬ 
cere la signora a rinunciare 
«i suoi propositi contro suo 
fratello, il marchese Auhier 
d'Arbonne. libertino dichiarato, 
donnaiolo e vizioso (così dico¬ 
no i suoi nemici moralisti). Il 
marchese, costretto dal padre 
fi sposare la gio\ane Maurilio, 
non ha mai consumato il ma- 


Francesco Rosi 
farà un film 
sull'assassinio 
di Giulio Cesare 

« Benché si Ispiri alla stona 
glassassimo di Giulio Cesare 
ion c un film storico-romano. Il 
|gesto di Bruto e la sua condotta 
un termine di paragone che 
rrve a mettere in luce la situa¬ 
zione dell'uomo dei nostn giorni 
idi fronte alle condizioni del mon¬ 
ade contemporaneo». Cosi Fran- 
Rosi ha definito il suo 
rossimo film. 23 pugnalate, che 
lineerà a » girare * entro la 
ic dell'anno. 

Attualmente il regista, insieme 
»n i suoi abituali collaboratori. 
Tonino Guerra e Raffaele La 
ipria. sta lavorando alla ste- 
jra della sceneggiatura. 23 pu- 

f rullate sarà realizzato a colori. 
I regista non ha ancora scelto 
Ili attori che dovranno interpre- 
*rk> ma ha anticipato che. prò 
. ibilmeotc. saranno scritturati 
tlcuni interpreti stranieri. I) film, 
jnchc se non rientrerà nel gè- 
?rc storico-spettacolare, sarà in 
istume e vorrà ambientato nel- 
la Roma imperiale. 


trimonio, facendosi cosi bef¬ 
fe non solo della moglie, ma 
di tutto l'aristocratico pareri- 
tato. gettando il discredito sulla 
nobiltà e comportandosi — co¬ 
me voleva la sua filosofia li¬ 
bertina, che era una specie 
di ideologia degli aristocratici 
non integrati e ribelli, che cer¬ 
cavano nella libertà dalla mo¬ 
rale dominante e nello spre¬ 
giudicato uso della ragione una 
forma di opposizione — in mo¬ 
do non conforme ai costumi 
della sua classe. Dal canto suo. 
l’arcivescovo, che giunge col 
suo seguito, ama teneramente 
il giovane conte Edouard de 
Thierry, militare di carriera. 
Con loro c'è un altro militare. 
Cyprien de Nobili, figlio ille¬ 
gittimo di un nobile, cresciuto 
povero e poi riconosciuto dal 
padre. Appartiene dunque al 
mondo aristocratico solo per 
caso: e difatti, più avanti, 
scoppiata la rivoluzione, lo tro¬ 
veremo giacobino intransigen¬ 
te, partecipe della repressio¬ 
ne della Vandea. dove gli toc¬ 
cherà di mandare a morte l'ex 
amico Edouard schieratosi con 
gli aristocratici fomentatori 
della contro rivoluzione. 

Feroce nemica del marchese 
libertino è sua suocera, ma¬ 
dame Renoir: fanatica reali- 
sta. piena di orgoglio di casta, 
quando i suoi parenti andran¬ 
no esuli fuori di Francia, lei 
resterà nel castello col fido 
Ililair, suo intendente, e quan¬ 
do la marea rivoluzionaria ar¬ 
riverà fino in provincia e som¬ 
mergerà tutto. lei finirà sotto 
processo come complice dei 
fuggiaschi e lascerà la testa 
sul patibolo. 

Quanto al marchese, che ci 
viene presentato all'Inizio in¬ 
sieme alla sua amante in un 
camerino di teatro, a Parigi, 
gettalo in prigione, ne uscirà 
dopo la presa della Bastiglia: 
e a questo punto, in piena 
temperie rivoluzionaria, tutto il 
suo beffardo e ribelle liberti¬ 
nismo andrà aU’aria, fatto 
esplodere e cancellato dalla 
realtà della lotta sociale in cor¬ 
so. Egli non troverà di meglio 
che seguire nell’esilio la mo¬ 
glie. alia quale andrà via via 
riavvicinandosi. 

Altri personaggi si muovono 
nella corsa di questi dodici an¬ 
ni: l’abate Judrin. infatuato di 
illuminismo, che diventa rivo¬ 
luzionario. per poi. vista giu¬ 
stiziare madame Roland, ti¬ 
rarsi in disparte, e mettersi a 
disposizione di un gruppo di 
nobili elio, in una pseudo casa 
di cura, si fingono malati per 
sfuggire al tribunale rivolu¬ 
zionario. Quanto a Maurille. la 
sposa in bianco. la vediamo 
attraversare la pièce col sor¬ 
riso sulle labbra, pronta agli 
amanti, ma non disamorata del 
marito, col quale si riunisce, 
alla fine. 

Nell'ultimo quadro, a Mila¬ 
no. il gruppetto di aristocratici 
sopravvissuti sta entrando nel¬ 
la fase deU'inserimento nella 
nuova società borghese, sotto 
l'egida del grande conciliatore 
del francesi. Napoleone (al ser¬ 
vizio del quale ritroviamo l'ex 
giacobino Cyprien). L'ancien 
regime è finito; ma neanche 
c’è la rivoluzione dei Marat o 
dei Saint Just o dei Robespier¬ 
re. C’è la Francia della bor¬ 
ghesia. La messinscena qui al 
palazzo dei Papi ha certamen¬ 
te nuociuto allo spettacolo, 
che esige, con questo testo ad 
andamento frazionato, con que¬ 
sti suoi molteplici piani epico¬ 
storico - didascalico - psicologia, 
una concentrazione, una chiu¬ 
sura che agevoli l’ascolto e la 
comprensione del pubblico. Sul 
grande palcoscenico di Avigno¬ 
ne c’è invece dispersione: ci 
sono vuoti di tensione, e finisce 
quasi col venire in primo piano 
una certa verbosità che qua e 
là affligge l’opera. La distri¬ 
buzione è pregevole: da ricor¬ 
dare. in particolare. Michel 
Auclair nella parte dell’arcive¬ 
scovo. Claude Brasseur nella 
parte di Cyprien. Lucienne Le 
Marchand in quella di mada¬ 
me Renoir. Jean Pierre Cas- 
sel in quella del marchese li¬ 
bertino. Sorge Rousseau in 
quella dell’abate illuminista. 
Yves IxTebvre nella parte di 
Edouard. Delia scenografia è 
inutile parlare: si tratta solo di 
un pallido dicordo di quella di 
Villeurbanne, dovuta ad André 
Acquari. L’edizione all’aper¬ 
to ha reso anche impacciati i 
movimenti d’insieme, e allen¬ 
tato il ritmo dello svolgimento. 
Comunque, alla sua terza pro¬ 
va (dopo La Remise e Pattes 
blnnches) Roger Planchon si 
conferma con Bleus. blancs, 
Touges ou les libertini autore 
di primo piano del teatro fran¬ 
cese d’oggi, tanto più pregevo¬ 
le per la sua fedeltà, in questi 
tempi di confusione e di speri¬ 
mentalismi evasivi, ad un tea¬ 
tro di impegno sodale e rìvile, 
ad un teatro popolare. 

Arturo Lazzari 


& 
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Benché indossi una giubba militare americana l'attrice Elizabeth 
Thompson interpreta nel film c Anzio » — attualmente in lavora¬ 
zione a Roma — la parte di una giovane ragazza italiana che 
dà il benvenuto alle truppe alleate subito dopo lo sbarco effet¬ 
tuato nel dicembre del 1942 nella cittadina laziale. Protagonista 
del film è Robert Mitchum 


Stasera a Montepulciano 

Calandrino eroe 
del «Bruscello» 

Tre novelle del « Decamerone » danno 
lo spunto alla XXIV edizione della 
popolare manifestazione 


E’ la stagione del Bruscello. 

La città di Montepulciano, 
con i poliziani apparentemen¬ 
te appartati o indifferenti, vive 
con sottile ansia la vigilia del 
Bruscello: lo spettacolo che. al 
di là d’ogni minuziosa prepara¬ 
zione, riserva sempre la sor¬ 
presa e l'imprevisto. 

Stasera, in Piazza Grande, 
avrà luogo la specie di « ante¬ 
prima » dello spettacolo che 
sarà poi caldo nei giorni di fer¬ 
ragosto, tempo permettendolo, 
si capisce. Anche questo del 
tempo è un imprevisto da farci 


Anche 

« Il padre di 
famiglia» 
a Venezia 

« Il padre di famiglia ». l'ulti¬ 
mo film di Nanni Loy. sarà pre¬ 
sentato in concorso alla XXVIII 
Mostra d'arte cinematografica di 
Venezia. La notizia è stata con¬ 
fermata ieri sera dalla produ¬ 
zione. 


le prime 


Cinema 

Un angelo 
per Satana 

In genere, i film de! br.v:do o 
del terrore più che paura tra¬ 
smettono al pubblico soltanto ila¬ 
rità. nel m.gbore dei casi, s in 
tende. Ma si tratta di un tipo 
particolare d’ilarità. quasi auto¬ 
matica, comunque non prodotta 
razionalmente. Non altrimenti le 
co<e vanno per Un angelo per 
Satana, un filmetto estivo, tagliuz¬ 
zato. e g.rato da Camillo Mastro- 
cinque. La vicenda è piuttosto 
complessa, spesso ìncomprensibi- 
le. e si accemra sulla figura si¬ 
nistra di una donna frustrata e 
affogata che. improvvisamente ri¬ 
suscitata accanto al conte di 
Montebruno, non desidera altro 
che vendicarsi della sua antica 
< indesiderabilità ». Il suo nome 
è Beiinda, e un secoio pnma. 
appunto, aveva tentato invano di 
conquistare l'affetto degli uomi¬ 
ni che incontrava, i quali, inve¬ 
ce. s’invaghivano perdutamente di 
un’altra donna. Maddalena. Ac¬ 
canto a Barbara Steele. recitano 
Antony Steffen e Claudio Gora. 

vice 


su le scommesse, in aggiunta a 
quelle sulla presenza o meno 
dei protagonisti del Bruscello. 

Questi protagonisti son gen¬ 
te che lavora, sicché lo spet¬ 
tacolo può anche dipendere dal 
ritardo di una corriera sulla 
quale fa servizio come auti¬ 
sta o fattorino un attore-cantore 
del Bruscello. 

I protagonisti del Bruscello 
sono anche gente che si getta 
a capofitto nelle contraddizioni 
o nelle complicazioni della vi¬ 
ta. Se una fidanzalina mette il 
broncio perché il fidanzai ino le 
preferisce lo spettacolo, può 
succedere che il bruscellanle 
innamorato diserti la c prima ». 

Scnonché. questi imprevisti 
stabiliscono un nuovo impegno 
nel nucleo più attiro dei bru- 
scellanti che. all'occorrenza. si 
dònno da fare nel sostituire 
gli assenti. Ed è cosi che il 
Bruscello rinasce rivo ogni vol¬ 
ta e pressoché improvi'isato sul 
momento, come succedeva nei 
tempi antichi, quando ì canfo¬ 
ri contadini si fermavano sul¬ 
l'aia a rievocare le imprese 
che avevano colpito la fantasia 
popolare. 

Pia dei Tolomei. Margherita 
da Cortona. Giulietta e Romeo. 
Bertoldo: sono titoli di Bru- 
scelli rappresentali neoli anni 
scorsi. Quest’anno, il Bruscel¬ 
lo sì incentra sulla figura di 
Calandrino. Si tratta proprio 
del Calandrino del Decamero- 
nc. pittore smanioso di avven¬ 
ture. il quale cerca di sottrarsi 
alla prepotenza delia moglie 
e di conquistare, ixissìbilmen 
te. le grazie d’una modella. Gli 
amici — Bruno e Buffalmacco 
— gli combinano scherzi e bur¬ 
le anche atroci, come si vedrà 
nei tre episodi del Bruscello, 
tolti do tre novelle del Boc¬ 
caccio: Calandrino derubalo del 
porro e gabellato daali ornici: 
Calandrino che ricorre alle ar¬ 
ti magiche ih'r avere le grazie 
della modella (ma i fantasmi 
sono i suoi amici e tutto fini¬ 
sce in un imbroglio 1; Calandri¬ 
no che ritiene d'essere diven¬ 
tato invisibile ver virtù di cer¬ 
te pietre del Mugnnne. e si bu¬ 
sca un sacco di bastonate. 

Ha provveduto al teslo (in 
terza e in ottara rima, ma 
l'autore non pretende di aver 
superato l'ambito di una prosa 
ritmica) Don Marcello Del Ba¬ 
lio. uno specialista in Brttscel 
li. La musica, che è sempre 
quella (cambiano i Brvscelli 
ma il canto rimane immutato, 
ed è una caratteristica di que¬ 
sti spettacoli ). è la musica pun 
gentemente elaborala e fissata 
sul pentagramma da Don Gino 
Quinti, sempre lieto di abitare 
in una casa risitala da San 
Francesco, e di aver parteci¬ 
pato. saranno più di sessanta 
anni fa, alla prima esecuzione 
di un oratorio di Pcrosi. 

*/. 


Ferdinando 
Guarnieri 
a Massenzio 

Domani alle 2!.80 alla HuMlica 
di Massenzio, concaio diretto 
d.i Fei (lui .(lido (inaimeli (Sta¬ 
gione estiva del oonceiti rit-1- 
rAccadeinia di S Cecilia, tagl 
ìi Hi In progiiitniiiu Itossinr 
Senili allude, sinfonia (ieisliwm. 
Un americano a Parigi. C'iai- 
kowskl' Sinfonia n *> in si mi¬ 
nine op 7-1 « Patetica >- Higliet- 
ti in vendita at Boll» glnno del- 
l’Accademia, m via Vittoria t>. 
dalle ore 10 alle 17 e pte«-s> 
r.Anici ican Kvptcss in Piazza di 
Spagna 83 

«Aida» e «Tosca» 
a Caracolla 

Questo sera, alle 21. replica di 
'(.-\lda>-. diretta dal inacstio Ki- 
in sto Bai Inni e lutei pi ctata da 
Luisa Maragliano. Bianca Boi tu¬ 
lli//», Giuseppe Vt-l terbi. Giu¬ 
seppe Fot gioite. Fianco Puglie¬ 
se e Mano Binando (tappi 
ii 25). Sabato, alle oie 21. ie- 
plica di «Tosca»', diretta dal 
maestro Bruno Bartoletti e iu- 
lerpietata da Marcella Pobbe. 
Franco Tagliavini e Gtuseiipe 
Taddi-i Maestro del coro Aule¬ 
do D'Angelo 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21.80. concei to 
duetto da Ferdinando Gnar- 
nterl III ptogi umilia imisielie 
di Hnssini. Geishwm e Ciai- 
kowski 



TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Allo 21.20 secondo mese di suc¬ 
cesso spett. G la la Grande 
Cavea dir. S Ammirata con 
« Psemlolo » di Plauto con S. 
Annullata. M Bollini. F Ce- 
rulli. F. Freisteiner, G. Mazzo¬ 
ni. F. Piotrabiuna. Regia S. 
Ammirata. 

BEAT 72 

Alle 22.15 Spett. Teatro Spr- 
rimentale dei burattini ai 
Otello Sarzi. con Arrabai, 
Biechi. Lutea. 

BELLI 

Domani alle 22' * tl cadave- 
r.tccio » di Abtani Kamiz 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle Pi italiano, 
fi ancose. tedesco e inglese: al¬ 
le 22.20 solo inglese 
GlANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

oggi alle 21.20 Comp Spett. 
Sacri presenta ■ Laudato SII 
MI Signore • dal fioretti di 
S Francesco, riduzione di Raf¬ 
faello Lavagna: regia di S 
Bargone con U. Bovo, A Crasi. 
L Gizl. C NinchL R Malaspl- 
na. E Vazzoler 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Stasera alle 22 Ben Yorillo e 
11 suo complesso beat « I Soli¬ 
tari ». caccia al tesoro e miss 
minigonna. 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonac- 
corso presenta « L'uomo del 
gas • di M. Moretti: « Pelone » 
di Parenti « Il triangolo è un 
punto - di B. Lunghini novità 
con A. Lelio. A. Duse, F. San- 
tolti. Regia Enzo De Castro. 
Scene M. Mamml 
TEATRO ROMANO OSTIA AN- 
TICA 

Domenica alle 21.15: « La pa¬ 
ce » di Aristofane con Aido Fa- 
brizi e Arnoldo Foà. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale ■ Tel. 6811272) 

Alle 21.30 13.a Estate di Prosa 
Romana di Checco Durante. A- 
Durante. Leila Ducei con Enzo 
Liberti nel grande successo co¬ 
mico « Uno.. due...tre... nun te 
te posso più tene... te pijo e te 
lasso • di Enzo Liberti. Regia 
dell'autore. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 73T3306) 

I tartari, con A. Ekbcrg SM ♦ 
e grande rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Superargli contro Diabolici!», 
con K AVood A ♦ e riv. Can¬ 
zoni in vespa. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Itrsperado Trai! 

AMERICA (Tel. *6168) 

Breve chiusura estiva 

ANTARES (Tel. 89U.947) 

Chi Ma rubato il presidente? 
con L De Funes SA 4 

APPIO (TeL 779.638) 

.Mano di sellino, con P. Ferrari 

C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiusura estìsa 
ARISTON (Tel. 853.230) 

Contratto per uccidere. ron A 
Dickiri'on «VM 131 G 4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

II fantasma ci sta. con V Miles 

SA 4 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Femmine delle caserne. con E 
Ron.ts ■' ♦ 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

La mandragola, con P Leroy 
(VM 13) S \ ♦♦ 

AVENTINO (Tei 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

Breve chiusura estiva 

BARBERINI (TeL 471 707) 

Il tigre, con V Cassman 

(V.V H ) S 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

I.a signora sprint, c.-n J Chn- 
5T|*- C ^ 


Sotyajit Ray 
premiato 
nelle Filippine 

I MANILA. 9 

A, regata indiano Satyaj.l Ray 
è stato concesso ti premio filip¬ 
pino < Ramon Magsaysay » per 
il giornalismo e la letteratura. li 
comitato dei curatori de! premio 
ha annunciato oggi che il pre¬ 
mio é stato dato a Ray per il 
s.w uso del cinema come arte 
e per avere usato nei cinema i 
temi della letteratura dei Ben¬ 
gala. sua terra natia, riuscendo 
ad offrire un’immagine autentica 
dell'India. Nella motivazione del 
premio si legge fra l’altro che 
< milioni di persone, in India, pos¬ 
sono. per tutto d tempo della 
loro vita, non conoscere la ric¬ 
chezza della loro eredità lette¬ 
raria essendo illetterati o trop 
po poveri per acquistare libri. 
Ad essi ed al mondo intero Bay 
porta i suoi film, fedeli a que¬ 
sta eredità ed alla vita auten¬ 
tica del suo paese. Scrivendo 
personalmente le sceneggiature 
dei suoi film. Ray, a 45 anni, è 
divenuto un moderno Cecov del 
cinema ». 


••••••••••••(fi* 

_ Le sigle ebe appaiono ac* 
canto at titoli del filai * 

• corrispondono alla se- • 

V guente classificazione per 9 

• generi: • 

• A ■= Avventuroso • 

• C “ Coaslco • 

DA “ Disegno animato ® 

_ DO ■ Documentarlo 
p DB — Drammatico q 

0 Q — Giallo 0 

• M — Musicala p 

• 8 » Sentimentale • 

• SA “ Satirico • 

® SM *=> Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo 9 

• seguente: • 

» eccezionale ® 

=» ottimo • 

= buono • 

^ discreto • 

= mediocre 0 
vietato al n»t- _ 
nnrl di 16 anni ® 

•••••••••••••• 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

L’n uomo una colt. con R. Ron¬ 
dar A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Chiusuta estiva 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 

1 diabolici, con V. Clouzot 

(VM 18) G ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 

Un uomo una colt. con li 
Blindar A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

I 33 scalini, con K Monte 

G ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel 38U.IB8) 

La magnifica preda, con M 
Moni oc A 4 

EMPIRE (Tei. 8-55 622) 

II dlltor Zlvago. con O Sharif 

DII 4 

EURC1NE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel. 5 910 986) 

Un uomo una colt, con IL 

Blindai A 4 

EUROPA (Tei. 805.736) 

Tre uomini in fuga, con Uotir- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M Damon A 4 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

The Taming thè siterete 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Breve chiusura estiva 

GARDEN (Tel 582 848) 

Il marinalo del Gibilterra, con 
J Moieau 1)11 44 

GIARDINO (Tel 894.946) 

La mandragola, con P. Letov 
(VM 18 ) SA '44 
IMPERIALCINE n. I (T 686 745) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas Dlt 4-4 4 

IMPERI ALCINE n. 2 CI. 686 745) 
Vado In guerra a far quattrini 
con C Aznavour A 4 

ITALIA (Tei 8.56 030) 

Missione suicidio con T. Cuttis 

un 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

11 marinalo di Gibilterra, con 
J. Moreati DII 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il marinalo di Gibilterra, con 
J. Moreau UR 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 
Fantomas minaccia il mondo, 
con J. Marais A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La morte non conta I dollari 
con Mark Damon A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Le streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Un angelo per satana, con B. 
Steele G 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
I.a donna di sabbia, con K. 
Kishida (VM 18) Dlt 444 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Calibro 38, con R. Ro«soin 

(VM 14) Dlt 4 

NEW YORK (Tei. 780 271) 

1 fantastici tre stipermen. con 
T. Kendall A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Trappola per 4. con L. Jctlrics 

A 4 

PARIS (Tel. 755.002) 

Squillo 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Un rada»ere per Rorkx, con 
L De Funt-s C 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 

I fantastici tre supermrn. con 

T Kendall A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Una donna sposala, con M. 
Meni (VM 18) DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670012) 
Personale J. Christle- Bltly II 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Chiusura estiva 

REALE (TeL 580.234 L. 800) 
Un angelo per satana, con B 
Steele G 4 

REX (TeL 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

Assassinio sui treno, con M. 

Rutherfonl G 4 

RIVOLI (Tei- 460 883) 

Un uomo ima donna, con J L 
Trintignant (VM 18 / S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ferrv Grant. agente di ferro. 

con P. Hoiden A 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

Breve chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (671433) 
Cinema d'Essai: I.a notte 
pazza del concitacelo, con E 
M. Salerno SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

e chiusura estiva 

SMERALDO (TeL 451.581) 

I. S.ll. inferno per pochi dol¬ 
lari 

STAOIUM (Tei 393 280) 

Breve rhri 4 'ira estiva 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

II figlio di Django. con G Ma¬ 
dison A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

I a bisbetica domata, con E 
Taslor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaltano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Chiusura estiva 


Seconde visioni 

AFRICA: Accusa di omicidio, 

«>>r. E Battoli G 4 

AIRON'F: Gli spietati ili pri¬ 
gioniero delta miniera), con 
G Cooper A 44 

ALASKA : Michele StrogolT. con 
C J .rger.s A 4 

At.lt A : Chiusura estiva 
XI.rVONF.: Uccellarci e nccel- 
hm, con Tom 

tVM H> SA 444 
ALTE: la lunga estate calda. 

con P New man S 44 

ALFIERI: Lordura, con R Ha\- 
worth 

AMBASCIATORI: Chiù» estiva 
AMBRA JOVINELLI: I tartari. 

con A Ekberg SM 4 e rivista 
ASTIENE: Il sole sorgerà an¬ 
cora. con A Gardner 

DR 444 

APOI.LO: Judith, con > Lorcn 

DR 4 

AQUILA: Assicurasi vergine. 

con R. Power S 4 

ARALDO: Gli Invincibili, con 
G. Cooper A 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: F.l CJorro, con T. Ar- 
din A 4 

ATLANTIC : Improvvisamente 
l'estate scorsa, con E Taylor 
(VM ifi» DR 44 
AUGUSTU'S: Dante! Boone, con 
F. Parker A 4 


AUREO: Scollami Yard chiama 
Interpol Parigi, con B Movev 

G 4 

AUSONIA: I conquistatori de¬ 
gli abissi, con L Brnlges A 4 
AVORIO: Chiusura estiva 
HEI.SITO: Il delinquente deli¬ 
cato. con J Lewis l’ 4 

liOITO: Chiusura estiva 
llltASlL: la lunga marcia con 
J L. Ti intignala DR 4 

BRISTOL: Funerale a Bellino. 

con M Calne G 4 

Ulto ADII \Y: Coloratili Jesv con 

C Commi s A 4 

CALIFORNIA: L'uomo senza 

paura, con K Douglas 

(VM 1 <>) A 44 
C \STELLO: Il nostro agente a 
Casablanca, con I, Jcttiies 

A 4 

CIN'KSTAIt: Scandalo al side, 

1011 D Me Gnu e 84 

CLOI.IO: Chiusura estiva 
COLORADO: I.a mia terra, con 
1( Hudson (VM 16 ) 1 )R 4 

CORALI.O: Il sole sorgerà an¬ 
cora. con A Gai (Ilici Dlt 444 
CRISI A 1.1.0• Lutiate sen/a bus¬ 
sare, con R. Todd S 4 

DEL VASCI.1,1.0: Il bolide ros¬ 
so. con T Cuitis DR 4 

DIAMANTI.: Capitan New man. 

eoli G Peek DR 4 

DIANA: Un killer per lo scr¬ 
ii Ilo 

EDELWEISS: Rita la zanzara. 

1 011 II Pavoni- SA 4 

ESPERIA: Opel azione Comman¬ 
dos. con D. litigai di- Dlt 4 
ESPERI): t.a tia\r del (Haiolii, 
con C" Lee A 44 

FARNESE: I.a preda mula, -mi 
C AVilde I VM 181 A 4 

FOGLIANO: I .tei i.liiiu ramine. 

con M Momoc S 44 

GIULIO CESARI.: Furia .1 Maina 
con M- Deinongcot A 4 

ll.ARI.LAI: Riposo 
MOLLA VA OOII: Colpo glosso ma 
non 11 oppo. con Boni \ il 

SA 4 ♦ 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDI NO: Al Capone, con Itoli 
Sti-igci 1)R 4 

■IOLI.A : I mostri, con Gas-m ,n- 
Tognaz/i SA 4 4 

.IONIO' I vichinghi, con T Cui- 

tis A 4 

LA FENICE: Hiroshima 
LI.III.ON: Funerale a Berlino. 

con M Caini- G 4 

M ASSIMO: Ne 01101 e né gloii.i, 
con A Qtlinn Dlt 4 

NEA'ADA: L'onorala società, con 

V De Stea (VM 161 SA 4 
NI AGAR A: Marinai topless r 

guai, con E Boi gitine C 4 
Nl'OA'O: Stalingrado, con S Fu ¬ 
mami DR 4 

Nl'OA'O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezioni- All'ovest niente di 
nuoto, con I. Avtcs 

DR 4+++ 
I* ALl.ADIUM: Assicurasi \eigl- 
ne. con T Power S 4 

PALAZZO: GII spietati (il pri¬ 
gioniero della minierai, mn 
G Coopci A 44 

PI. ANI ’t Alito: Chiu«ut a estiva 
PRINESTI.: Stalingrado, con > 
Fieiiiann DR 4 

PRINCIPE- I a congiuntura, con 

Y {'.assman SA 4 

RENO: l.o specchio della vita. 

con I. T'urner S 4 

RIALTO' Gioxentti amore e 
latitila, enti T ('mi! lenav 

DR 444 

Itt BINO: Chiusili a estiva 
SPLENDI!»: Lupi del Texas con 

V Max o A 4 

TIRRENO: Georgx svegliati, con 

I. Hetlgrnve 

(VM 18) S 44 
TRIAS'ON: Tecnica di un omi¬ 
cidio, con R Weber G 4 
Tl'SCOLO: Otitismn cstix-a 
ULISSE: Chiusura estiva 
A'KItllANO: Breve clmis. estiva 

Terze visioni 

ADRIACINE: Chiusura estiA’a 
ARS CINE: Chiusura estiva 
AURORA: Agente 077 sfida al 
killer, con R Bari i«on 

(VM H) A 4 
COLOSSEO: Le spie uccidono 
in •.ilrnzlo 

DEI PICCOLI: Chiits estiva • 
DELLE MIMOSE: Marie In Matv 
con X Manfredi 

(VM HI SA 4 + 

DELLE RONDINI: Furto alla 

Hanra d'Inghilterra, ron A. 
Ray r. 44 

DORIA : La frustata, con R 
W'idmnrk A 4 

ELDORADO: Inferno stila Paci¬ 
fico DO 4 

FARO: Degnrjn. con J Sluai t 
(VM HI A 4 
FOLGORE: Breve chiù? estiva 
N'OA'OCINE: I bucanieri, con 

Y Brx liner -A 4 

ODEON: Tnpkapl. con P Usti- 

nn\' G 4 ♦ 

ORIENTE: I tre del Colorado 

A 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: I.a lunga rsla- 
tr calila, con P. Ncwtnnn 

S 44 

PRIMAA'ER A: Chitis estiva 
KEGII.t.A. Racconti a «lue piaz¬ 
ze, 1011 S Kn.scmn 

(VM 18) SA 44 
ROMA: Prima notte 
SALA UMBERTO: Il cardatore 
di Indiani, con K Douglas 

A 4* 

Sale parrocchiali 

BELI.ARMINO: I grandi con¬ 
dottieri. con I G arra ni SAI 4 
DON BOSCO: Poni Express, con 
C Boston A 4 

MONTE OPPIO: Cirlonc sulla 
Giamalca 

ORIONE: L'amaro sapore del 
potere, con H Fonda DI! 444 
PIO \ : I sette del Texas, con G 
M illand A 4 

TIZI ANO: A'ento selxaggn» 












* 






e 










ARENE 


ALABAMA: Agente 0€fi Orirnt 
Express. n>n N Barxrr.'>re 

A 4 

AURORA: Agente 077 sfida al 
kilters. con K Ilarrison 

(VM 14 > A 4 
CASTFII.O: Il nostro agente a 
Casablanca, con l. Jctlrics 

A 4 

t III AK ASTEI I.A- n p 
COR ALI.O: H sole sorgerà an¬ 
cora (-ori A G.irdner DR 444 
UFI I F PAI MF- Maciste alla 
corte dallo Zar. eur, K M'i'-i' 

SAI 4 

DON itosi u Ponv Express. 

c H»**tnn A 4 

LSI DR A Attilli KNO: In angelo 
per satana, con B Steele G 4 
FEI IN: strabati e uccidi, con 
R Houman 1 VM :«> DR 4# 
t.UCCIOI. \ Viaggio allucinante. 

ron S Botri A 44 

NF.VADA- L'onorata società cor. 

V De Sica iVM 16» SA 4 
Nl'OA'O: Stalingrado, con S Fie¬ 
ni., nr. IIR 4 

ORIONE : I. amaro sapore del 
potere, con H Fonda 

DR 444 

PIO \- I 7 del Texas ron G. 

Millanti A 4 

REGII.I.A: Racconti a due piaz¬ 
ze. c<-n S Koscma 

• VM Hi S A 44 
S BASII.IO: Sicario 77 sito o 
morto, con R Mark A 4 

TARANTO: Ballata seltaggla. 

con B Stanwtch A 

TIZIANO: Vento selvaggio 
TUScoi. AN \- là dote srende 
il flnmr. con J Stewart A 44 










♦ • 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per t« • 
diagnosi e cura delle stole» di- • 
'«funzioni e debolezze sessuali dt « 
natura nervosa, psichica, end©- “ 
crina (neurastenta. deficienze a • 
anomalie sessuali) Consultazioni 0 
e cure rapide ore - poaimatrtmo- 
nlall Dottor P MONACO * RO* * 
MA: Via del Viminale M. lat « • 
(Stazione Termini) Visita a cure m 
8-12 a 15-19: fonivi: 10-11 - Tele* J 
fono 4711.10 (Noo at curano • 
vener e a , palla, eoe.) m 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con. Roma IMI* del 22-II-’3« m, 


RaìvSr 


a video 

I.A BIRMANIA - / do cu- 
mentori sul sudest asiati¬ 
co che sono stati pi esentati 
hi queste settimane (ades¬ 
so ne scf/uirannn altri sul. 
l'America l.alnutl rapirne, 
sentano una iniziatica clic 
va presa in considerazione. 

In sè, queste serie che ten¬ 
dono a informare il pub¬ 
blico italiano sulla situa¬ 
zione esistente in zone del 
mondo <-o.sì poco cimosem- 
'*’ da noi. ciqniie cosi un 
portanti, otpn. pnt rehbero 
essere positive. Tuttavia, il 
pruno interi uaativo che ci 
s/ pone è d .seguente: prr- 
'diè questi documentari non 
a "ouo stati » quoti t da una 
•rotine italiana, innata .-tu 
po-U iter raeeunliei e iiui'e 
r iale di /a ima .nano, oda! 
to allo scopo 2 \on si trat¬ 
ta di un'inezia Confezio¬ 
nati con materiale di rana 
provenienza e unpnstazio 
ne. (/di'si) documentari lian 
no lindo /ter presentate, 
quasi tutti, fortissimi .scom¬ 
pensi. Anche quello di noi 
sera, sulla liti mania, ore. 
va tuia /mimo palle piatto 
sto confusa. 1 he allineai a 
immagini assolidamente ge¬ 
netiche. sequenze inulil 
mente titilliate nume una 
'untili .stilata tlei monaci 
'die non servivo a nullo), 
brani addirittura cunetta 
1 < omc (jin-!!) nei qunh si 
1 edevann operaie legarti 
di aiierrighen. mentre il 
lonuiiento 1tarlava di roto 
•’ioh'ino mol,-se e di stona 
•lassata) I.a seconda pai. 
'e dedicata alla anernaha 
nella leonine tirali Sfiati, <"■ 

• brio senza dubbio noi or 
‘lauti a p,‘n iimpastata 
sin ondo il lanini <1 t rotici - 
cu 1 he 01 r/di-sf/ dottimeli 
'(li 1 e ap/ntl so s, iilfoe il 
migliare• le nnmaaini era 
no ivo to interessai 1, a eoi 
te i’iiio 'limanti, e m mie 
'lituano tiene con il < otn 
mento Tuttavia in questo 
minio, tnt aspetto, sui pure 
importantissimo tirila tea! 
la birmana ha assunta d 
•'arattere del / 01, 1 .leniti tic 1 
problemi — stasando l'm 
Itera inchiesta 

In secondo Inatto, c'è da 
'duellarsi -.<• wun,'; donimeli 


spento 

tari non dorrebbe)n essere 
mteqiat 1 (e forse questo 
sarebbe il mxìo di risolve¬ 
te la parte dell’informazio¬ 
ne generale .storico politi¬ 
ca) da confronti di opinio¬ 
ni di esperti. Le interpre¬ 
taziuni di (!mo Xebtolo. in¬ 
fatti (a parte le fastidiose 
ile finizioni propagandistiche 
r/uaii « l'inquieto impero di 
\!ao 1. sono state spesso 
parziali, non chiare e più 
'.he discutibili: si vedano, 
nel documentario di ieri se¬ 
ra. le lacune non ;nccote 
sulle vicende politiche in¬ 
tercorse tra lo fine della 
guerra, l'assassinio di Aung 
‘san e la conquista dell’in 
dipendenza, e le canside 
lozioni /inali sulla atterri, 
abn nel sud est asiatico in 
generala 

e « • 

II. BILANCIO - \( •ni in,mu 
1 eri sera, crediamo. Pano 
1 .nii.i economico «rrci rac 
colto modo pubblico, tan¬ 
to più che sull'altro canale 
•>ra in programma l'incon- 
irò di piiinlato per d cam¬ 
pionato europeo dei medio- 
mas,imi l'oro mule, che 
ottenni una rolla questa ni- 
lirica ha Imito per rimi 
tei si m una tiratimi ibiiii 
scalici) piupagandisttca An¬ 
zi più pinpngnmbstica che 
didascalica. il tema del 
'in vizio di Apicclla e R ei 
lo. aitati:, era d bilancio 
statole ina sul brinimi» sta 
rate si è detto veramente 
poco, dal pimtn di nitri rii 
una leale ir,formazione Si 
e preterito dare, come ni 
- olito. la parola ai ministri 
» c ( nvi abbinino ai ufo ri 
piacele di redei e un Pie 
laccali con la bandiera al 
b- spalle alla Johnson) che 
hanno dissertato un po’ un 
pimcil>i (ienaah Poi si e 
i»<tsscir» a min * inchiesta 1 
tra una mezza dozz na di 
s-miiiri udenti a prendere 
il sole su min s/nnagia K 
s, è evitato naturalmente, 
di parlare del fatto più at¬ 
tuale e scottante. 1 provve¬ 
di menti fiscali contributi- 
1 1 r tariffari decisi proprio 
,n questi giorni. 

g* c. 


preparatevi a... 

Balletto acquatico (TV 1° ore 21) 

» Lei non si preoccupi », la rivista guidata da Isabella 
Biagini e da Enrico Simonetti, presenta stasera. Ira gli 
altri, un numero eseguito da un balletto acquatico: con 
questa calura, si spera che almeno questo dia un po' di 
refrigerio ai telespettatori. Ospiti dello spettacolo saran¬ 
no M ario Del Monaco (personaggio ormai quasi d'obbli- 
go negli spettacoli televisivi), Caterina Caselli e Dalida. 


Le ville romane (TV 1 

Ha Inizio stasera una 
serie di trasmissioni che 
si intitola t Bella Italia ». 

Si tratta di servizi che 
hanno lo scopo di mettere 
in rilievo alcune opere ar¬ 
tistiche e alcune vestigia 
storiche e alcune costru¬ 
zioni fra le meno cono¬ 
sciute del nostro Paese, 


ore 22,20) 

anche per sollecitare l'at¬ 
tenzione degli organi re¬ 
sponsabili nei confronti di 
quelle che hanno più biso¬ 
gno di cure. Stasera Ma¬ 
ria Grazia Giovannelli ci 
condurrà a visitare alcune 
ville suburbane del perio¬ 
do romano. 



TELEVISIONE 1* 


10-12 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Missini • ioni collegati 

17,— FIRENZE: NUOTO 

18,15 ■) SEGNALE LUMINOSO 
b) MAGILLA GORILLA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

lt,— Enrico Simonetl! e Isabella Biagini In 
LEI NON SI PREOCCUPI 

22,20 BELLA ITALIA 

Li siili romani 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 ANTONIO GAUDI 

22, — EUROVISIONE 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 1967 


RADIO 


15: La rassegna del disco; 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10, 12. 13. 15. 17. 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del ma'tmo; 9.07: 
Colonna musicale: 10.05: \/e 
ore delia musica; 12.47: La 
donna oggi; 13.33: E’ ar¬ 
rivato un bastimento; 14.40: 
Zibaldone italiano, 16: Una 
radio tutta per noi; 16.30: 
Novità discografiche ame¬ 
ricane; 17,15: Rocambole; 
17,30: Momento napoleta¬ 
no; 18,10: Gran Varietà; 
19,30: Luna Park. 20.15: Ia 
voce di Fausto Cigliano; 
20.20: Serata di gala; 21.05: 
Grandi successi italiani per 
orchestra; 22,15: Concerto 
del Quar'etto Amadeus. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
7,30. 8,30. 930, 1030, 1130, 
12.15, 1330, 1430, 1530, 

1630. 17.30, 1830. 1930. 

2130. 2230; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 935; Album 
musicale; 10: Margherita 
Pusterla; 10,15: Vetrina dt 
un disco per l’estate; 1035: 
Parole d’amore; 11,42: Le 
canzoni degli anni ’60; 13: 
Tutto 1! mondo in due; 
14,45: Novità discografiche; 


15,15: Grandi interpreti, 
duo pianistico Vronski-Ba- 
bin; 16: Le canzoni dei XV 
Festival di Napoli; 16,38: 
Transistor sulla sabbia; 
1830: Aperitivo In musi 
ca; 20: Sesto senso; 20.40: 
Canzoni del West; 21: Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com 
plesso; 21.40: Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Cari Maria von 
Weber; 1035: Musiche po¬ 
lifoniche; 1035: Ritratto di 
autore Igor Strawinsky; 
12.20: Variazioni; 1235: An¬ 
tologia di interpreti; 1430: 
Musiche cameristiche di 
Robert Schumann; 1530: 
Novità discografiche; 16.10: 
Musiche di Zoitan Kodaly 
e Bela Bartok; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10: La 
improvvisazione in musi¬ 
ca; 18,15: César Franck; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Testimoni e interpreti del 
nostro tempo: Virginia 
Woolf; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: In Italia 
e all’estero; 20,45: Arabel¬ 
la. commedia lirica in tre 
atti di H. von Hofmann- 
stahl. musica di R Strauss 
(nelrinterrano, ore 22: H 
giornale del terzo; al ter¬ 
mine: Ricordo di Giovan¬ 
ni Papini; Rivista delle ri¬ 
viste). 


71 




























PAG. 8 / cultura 


I* Unità / giovedì 10 agosto 1967 


ECONOMIA 


Europa occidentale e Africa a confronto in uno studio di Mario Andreis 

L’ASSOCIAZIONE AFRICA-MEC 

Un patto che favorisce 
gli ex colonizzatori 

La rete del capitale internazionale sulle immense risorse dell’Africa — L'impossibile 
reciprocità degli scambi fra paesi separati da un secolo di rivoluzione economica — La 
rivoluzione come via obbligata verso l’indipendenza economica e lo sviluppo sociale 


La partecipazione dell’Italia 
alle nuove forme di coloniali¬ 
smo è vagamente a\ vertita 
nell'opinione pubblica. Ciò di 
pi lido sia dall'ambiguità delle 
relazioni dell'Italia con i paesi 
ex coloniali e sottosviluppati, 
sia dall'insufficiente eonoscen 
za delle nuove forme di domi¬ 
nazione economica che sono 
andate sostituendo il colonia¬ 
lismo classico. C”è anebe chi 
riconduce tutti i rapporti fra 
paesi imperialisti, che eserci¬ 
tano cioè una dominazione eco 
nomila (quindi politica e mi 
litaie) ad una partita fra pae¬ 
si i sviluppati » e « sottosvi¬ 
luppati ». mettendo la « lotta al 
sottesi iluppo » al posto della 
lotta per la liquidazione del¬ 
l'imperialismo. Ed in eli’ si ri¬ 
flettono atteggiamenti di fon¬ 
do riguardo alla sostanza e 
oll’avvenire degli stessi pae¬ 
si capitalistici industriali. 

Sono queste le ragioni che 
attribuiscono particolare inte¬ 
resse al volume di Mario An- 
dreis L'Africa e la Comunità 
economica europea, (1) che 
si olge un minuzioso esame sto¬ 
rico istituzionale dei rapporti 
fra i « Sei » e il gruppo di 
paesi africani recentemente 
legati ila rap|Kirti coloniali di¬ 
letti con Francia. Belgio, Ita 
lia e Olanda. 

Si tratta di 18 paesi, nei 
quali l’eredità coloniale non ha 
Lisciato solo il segno nella so¬ 
cietà civile e nelle istituzioni 
politiche (in alcuni sono al 
[Xitel e ancora gli uomini del¬ 
ia Francia e del capitale in¬ 
ternazionale). ma in modo più 
specifico devono lottare con 
strutture economiche primiti- 
le. Ad essi la Comunità eco¬ 
nomica europea ha proposto, 
paradossalmente, di trattare 
« da pari a pari » associandoli 
al mercato comune europeo, 
cioè imponendo loro una prò 
gressivn (e alla fine totale) 
eliminazione delle barriere do¬ 
ganali io condizioni di una 
« reciprocità * cosiffatta: ognu¬ 
no dei paesi africani avrà li¬ 
bero accesso ai mercati euro¬ 
pei per quattro o cinque pro¬ 
dotti essenziali, in genere al¬ 
lo stato naturale o semilavo¬ 
rato. laddove i paesi europei 
ai ranno via libera per le cen¬ 
tinaia c migliaia di prodotti 
dell'industria moderna, pro¬ 
dotti finiti e spesso « unici », 
cioè insostituibili e quindi ven¬ 
duti con incorporati gli alti 
profitti e i salari medi dei 
paesi industriali, incompara¬ 
bilmente più alti di quelli afri 
cani. 

La disparità di fatto, che 
trasforma in patto leonino le 
belle parole sulla « recipro¬ 
cità * dei rappresentanti dei 
capitalisti tedeschi, francesi e 
italiani, raggiunge in taluni 
paesi associati un abisso di 
100 anni di si iluppo indu¬ 
striale. 

Nel Niger l'industria rap 
presenta ancora oggi il 3% 
del prodotto nazionale, meno 
ri: quanto l'industria fosse pre¬ 
sente un secolo fa in Italia. 
Nel Togo le manifatture e 
l'edilizia danno solo il 2% del 
proflotto nazionale. Le indù 
strie manifatturiere inoltre 
contribuiscono al prodotto in 
questa misura per un altro 
gruppo di paesi: Ciad 5%. Con 
go Brnzznvillo 10%. Camenin 
f/r. Dahomoy 3%. Mali 1 %. 
Mauritania 1%. Senegal 11%. 
Costa (l'Avorio 6*7-, Gabon 26%. 

La distanza minima rispetto 
ai * soci » dell’Europa capita¬ 
listica è di 20 30 anni. 

Le esportazioni sono quasi 
esclusivamente di prodotti grez¬ 
zi. quindi a prezzi bassissi 
mi. e concentrate su prodotti 
agricoli e minerari. 

Le esportazioni del Togo so 
ro date per il 26% da fosfati 
(che i paesi europei trasfor¬ 
mano in concimi chimici da 
riiendere a caro prezzo alla 
Cina e ai « sottosviluppati >ì. 
33.9% caffè verde e 21.9% 
cacao. Nel Ciad il <0% delle 
esportazioni è legname. Nel 
Senegai l'83% delle esporta 
7 ioni sono arachide e derivati 
Le esportazioni del Niger so 
ro per il 56% arachidi. Il 
Pahomey esporta per il 64% 
prodotti della palma (olio): la 
Costa d'Avorio esporta per 
186% caffè, cacao e legname. 

Grandi discussioni (e prò 
messe) sono state fatte per 
la valorizzazione dei prodotti 
tropicali sui mercati europei 
Si c promessa persino l'aboli 
zione delle tasse che gravano 
sul caffè. Ma. mentre è pre 
sumibile che la richiesta di 
beni industriali aumenti a rit¬ 
mo elevato (nella stessa Afri 
ca. dove c’è da far tutto: dal¬ 
le strade alla meccanizza2io 
ne agricola) — con grandi 
possibilità di sostituzione, come 
insegna una grande ditta ame¬ 



ricana che riesce a fare enor¬ 
mi profitti cambiando ogni an¬ 
no il tipo di lamette da bar¬ 
ba — non si può presumere 
che il consumo di prodotti tro¬ 
picali possa essere spinto ol¬ 
tre certi limiti. 

Una migliore collocazione dei 
prodotti agricoli può allegge¬ 
rire la situazione economica 
dei paesi africani, — ormai lo 
riconoscono quasi tutti — ma 
questa non può essere la molla 
essenziale della industrializza¬ 
zione che deve puntare, invece, 
sulla valorizzazione di altre ri¬ 
sorse e su scelte sociali diver¬ 
se da quelle del profitto capi¬ 
talistico: il discorso è centrato 
quindi sulla difesa delle risor¬ 
se minerarie e la scelta socia¬ 
lista. 

Le colossali risorse minerarie 
dell'Africa sono, ancora oggi, 
quasi tutte nelle mani del gran¬ 
fie capitale internazionale C(x 
me ai tempi della dominazione 
coloniale diretta. Ferro (Mau¬ 
ritania). rame (Rhodesia, Con¬ 
go). diamanti e oro (Sud Afri¬ 
ca e Repubblica Centroafri¬ 
cana). uranio, manganese, fo 
sfati. Se l'Algeria per il pe¬ 
trolio è riuscita a fare accor¬ 
di di compartecipazione allo 
sfruttamento con la Francia 
che comportano il rispetto di 
decisivi interessi nazionali, è 
vero anche che circa il 50% 
del capitale delle industrie mi 
ncrarie, metallurgiche e mec¬ 
caniche del Marocco è in ma 
no a gruppi francesi e un'al 
tra aliquota a gruppi USA; 
che l’industria petrolifera è 
caduta sotto controllo dei car¬ 
telli internazionali in Libia e 
Nigeria (qucst’ultima sta pa¬ 


gando. con la guerra civile, dreis nel suo libro (nonostante 
anche un tributo particolare i difetti di analisi strutturale). 


alla presenza del cartello Shell- 
BP-Gulf) ; che la presenza USA 
(in aggiunta a quella euro¬ 
pea) nel Congo e in Maurita¬ 
nia è basata sull’accaparra¬ 
mento delle risorse minerarie. 

In Sud Africa e Rhodesia, 
in particolare, i capitalisti in¬ 
glesi hanno trovato una nuova 
patria, quel < paradiso del ca¬ 
pitalista » dove si possono an¬ 
cora distribuire profitti del 20- 
30% annuo grazie a una ma¬ 
nodopera sfruttata come be¬ 
stiame. al depredamento del¬ 
le risorse nazionali. Da questi 
paesi, dove la questione raz¬ 
ziale nasconde cosi potenti in¬ 
teressi intemazionali. l’azione 
del grande capitale s'irradia 
nel continente Taluni paesi si 
difendono dal ricatto economi¬ 
co. ma le condizioni sono estre 
mamente difficili: è difficile 
respingere chi offre di impian¬ 
tare un'industria, di costruire 
una strada o una ferrovia, o 
addirittura di impiantare una 
banca. Il capitale, del resto, 
si divide furbescamente i com¬ 
piti: cosi i paesi della Comu¬ 
nità economica europea hanno 
indorato la pillola dell’associa¬ 
zione offrendo un programma 
di aiuti che. guarda caso, fi¬ 
nisce quasi sempre nella co 
struzione di infrastnitture (por¬ 
li. vie di comunicazione ecc...). 
I.e infrastnitture che devono 
aprire la strada al grande ca¬ 
pitale. quando c dove questi 
vorrà fare un tale regalo: il 
Mezzogiorno d’Italia conosce 
già questa politica. 

La via per uscire dalla mor¬ 
sa. Io dice anche Mario An¬ 


è quella che chiamiamo rivo 
luzionaria. Nazionalizzando le 
risorse ci si espone al ricatto 
economico, ma non potranno 
esserci vittorie senza battaglia. 
Ci vuole l'aiuto tecnico e fi¬ 
nanziario esterno, ma l’aiuto 
esterno senza la possibilità di 
decidere da sé. secondo un in¬ 
teresse nazionalistico serve solo 
ad aumentare l'asservimento. 

Andreis conclude dicendo che 
bisogna togliere, dall’associa¬ 
zione MEC-africani. ogni pre¬ 
tesa di reciprocità, essendo la 
parità una finzione, e dare 
aiuti unilaterali e senza contro- 
partita per consentire il decol¬ 
lo economico dei sottosvilup¬ 
pati. E’ una posizione giusta, 
difficile da tradurre in pra¬ 
tica senza che un processo ri¬ 
voluzionario si sviluppi nei pae¬ 
si capitalistici. E’ il contrario 
del falso patriottismo socialde¬ 
mocratico che. in nome di un 
preteso « interesse nazionale ». 
è stato in passato disposto a 
considerare in modo « oggetti¬ 
vo » persino l'armamento pro¬ 
tezionistico con cui i paesi ca¬ 
pitalistici sviluppati tassano le 
deboli economie dei paesi ex 
coloniali. Ci auguriamo quindi 
che di questo libro deH'Andrcis 
profittino, in modo particolare, 
quei suoi compagni che alla te¬ 
sta del PSU non hanno disde¬ 
gnato. nelle vicende del Me¬ 
dio Oriente, di far proprie cau¬ 
se apertamente imperialistiche. 

Renzo Stefanelli 


SCIENZA E TECNICA 


L'OCEANO: una « nuova frontiera » della scienza umana 


Si illuminano le case con 
l’energia delle maree 

Una « potenza biologica » pressoché infinita, una straordinaria riserva di ricchezze che l'uomo deve 
ancora conoscere e sfruttare — Le ricerche sovietiche e americane — La «vita subacquea » 


(1) Einaudi. lire 3.000. 


L'uomo sa tutto, o quasi. Co¬ 
nosce la distanza delle stelle. le 
misura e le pesa. Conosce altri 
universi, conosce la struttura del- 
Vinfinitamente piccolo, riesce a 
descrivere persino quello che 
non potrà mai toccare ne guar 
dare: l'antimateria. Ma sa ben 
poco del pianeta in cui vive. 
Cassiamo affermare che nc co 
nasce soltanto la pellicola super¬ 
ficiale, e anche questa molto in¬ 
completamente: al massimo il 
50‘o. Conosce cioè le parti emer¬ 
se del pianeta (J0 c .è circa) e una 
piccolissima parte di quelle im¬ 
merse. E pensare che proprio 
dalla parte meno conosciuta, e 
cioè datili oceani, dovrà ricava¬ 
re quanto pii servirà per soprav¬ 
vivere come specie. Molti stati, 
e soprattutto VURSS e ah USA. 
dedicano notevoli risorse allo 
studio del mare, ma quello che 
sappiamo è ancora pochissimo: 
però quel poco che sappiamo è 
sufficiente per convincerci che ia 
nostra * frontiera » più che lo 
spazio esterno è l'oceano, il « ma¬ 
re piobaie » che è la massima 
riserva di ricchezze che si sia 
mai presentata all'umanità. 

Proprio in questi piorru è rien¬ 
trata in porto la nave per rilievi 
oceanoqraftcì sovietica « Accade¬ 
mico Kurciatov ». reduce da un 
vtappio scientifico di tre mesi 
nell'Oceano Indiano: tra l'altro 
è stato scoperto che nel « canyon 
api cale » n sono dei piacimenti 
di noduli di cromo purissimo e 
di ferro, conferma di quanto pia 
pii americani avevano scoperto 
nel Pacifico: i fondi oceanici 
sono disseminati di sbalorditive 
quantità di noduli di minerali 
allo stato puro o quasi. E' stalo 
calcolato, ad esempio, che que 
sti noduli contenpono la bellezza 
di 1000 milioni di tonnellate di 
manganese puro, e che si rifor¬ 
mano per un totale di 10 milioni 
di tonnellate all'anno. Una ric¬ 
chezza sbalorditiva, e non c è 
che da raccoglierla. 

In una recente valutazione ef¬ 
fettuata daU'inplese Science Jour¬ 
nal. l’oceano, tra l'altro, conter¬ 
rebbe 160 milioni di tonnellate 
di sale, 26 milioni di tonnellate 
di magnesio. 45 milioni di ton¬ 
nellate di argento. 25 milioni dt 
tonnellate di oro. 7 milioni di ton¬ 
nellate di uranio. Per non par¬ 
lare poi delle gigantesche dispo¬ 
nibilità di deuterio, indispensabi¬ 
le per un razionale sfruttamento 
pacifico dell’energia nucleare. 
Ma non è finita: già in molle 
case francesi entra energia elet¬ 
trica generata dalle maree, e 
quindi a costo bassissimo. Tut¬ 
tavia. sembra incredibile che il 
maggior dono che il mare può 
offrire all'umanità sia proprio 
l’acqua. Oggi enormi quantità di 
acqua potabile vengono estratte 
ogni giorno dal mare, primo pas¬ 
so verso la soluzione del dram¬ 
matico problema della sete, cioè 
della mancanza di acqua dolce 
che già si è profilata nell'imme¬ 
diato futuro dell’umanità. E' 
quindi impellente la necessità di 
intensificare gli studi su questa 
interessantissima parte del nostro 
pianeta. 

Le ricerche oceanografiche, 
specialmente quelle condotte dai 
sovietici, sono indirizzate preva¬ 
lentemente alla raccolta di quei 
dati che permetteranno un ra¬ 
zionale sfruttamento delle risor¬ 
se alimentari manne. I radar dei 
pescherecci russi e le altre com¬ 
plesse apparecchiature di bordo 
di queste piccole navi, come gli 
ecoscandagli, individuano i ban¬ 
chi di pesce, ne seguono gli spo¬ 
stamenti. prelevano campioni di 
acqua per determinarne il con¬ 
tenuto in plancton (ove c'è più 
plancton c'è piu pesce). 

Si potrebbe dire che. mentre 
gli americani effettuano ricerche 
geologiche e idrologiche, i so¬ 
vietici preferiscono quelle biolo¬ 
giche. pur non trascurando, co¬ 
me nei viaggi della « Vi t gaz » e 
del « Kurciatov ». ah aspetti fi¬ 
sici dell'oceano. 

Vi è anche una caratteristica 
della biologia marina che inte¬ 
ressa prevalentemente le indu¬ 
strie: alcuni animali marini han¬ 
no la particolarità di concentrare 
nel loro organismo in proporzioni 
notevoli alcuni metalli, e in par¬ 
ticolare proprio quelli più rari 
sulla terra e necessari per la 


metallurgia, come il vanadio e il 
cobalto. Non è improbabile che 
tra pochi anni avremo degli alle¬ 
vamenti di oloturie, ad esempio, 
per ottenere economicamente il 
piczioso vanadio. 

D'altra parte, va osservato, il 
mare contiene indistintamente 
tutti gli elementi naturali, e ha 
una t potenza biologica » prati¬ 
camente infinita A questa po 
lenza biologica dobbiamo addirit¬ 
tura l'esistenza di tutte le specie 
viventi. Infatti è ormai cosa in¬ 
dubitata che la vita ha avuto 
origine dal mare e che nel mare 
ha compiuto la prima fondamen¬ 
tale evoluzione. E questa origine 
ci interessa molto da vicino. Tut¬ 
ti i mammiferi, e quindi anche 
l'uomo, hanno ancora all'inter¬ 
no del loro organismo una note¬ 
vole percentuale di acqua di ma¬ 
re. cioè il siero del sangue. Ba¬ 
sterà dare un'occhiata alla ta¬ 
bella qui accanto riportata. Du¬ 
rante lo sviluppo evolutivo vi 
sono state alcune modificazioni 
del contenuto percentuale, ma la 
somiglianza è troppo grande per 
poter parlare di casualità. Le 
stesse percentuali si riscontrano, 
con un maggiore avvicinamento 
alla composizione dell'acqua di 
mare, se scendiamo nella scala 
evolutiva animale, fino ad arri¬ 
vare ad animali terrestri che 
hanno un siero assolutamente 
identico all'acqua marma. 

E' indispensabile per l'uomo 
conoscere il mare. Purtroppo si 
fa ben poco per incrementare 
questa conoscenza: milioni di 
uomini passano i loro giorni di 
vacanza al mare e ne conoscono 
soltanto il moto ondoso e la sa¬ 
linità; al massimo si chiedono 
come mai cambi così spesso di 
colore. Della vita manna cono 
.scotio soltanto le specie litora¬ 
nee. qualche alga e qualche mol¬ 
lusco. Vi è tubatila tra questi una 
specie di < avanguardia ». cioè i 
subacquei. Il grande sviluppo che 
ha avido in questi tempi questa 
attività sportiva non è dovuto 
soltanto al desiderio di provare 
un nuovo tipo di svago. C'è qual¬ 
cosa in noi che ci spinge a « guar¬ 
dare nel mare ». Il fascino dei 


paesaggi sottomarini à indiscu¬ 
tibile. Si tratta di un nuovo mon¬ 
do. ove i colori assumono sfu 
mature imprevedibili, come pure 
imprevedibili sono le forme che 
c. assume la vita, sia vegetale 
clic animale. E in questo mondo 
l'uomo può provare ciò che può 


provare soltanto nello spazio: la 
assenza di peso, il senso di « vo¬ 
lare » e di spostarsi a piacimento 
nelle tre dimensioni. 

La tendenza alla « vita su¬ 
bacquea » è m notevole aumento. 
Già si sono approntate delle ve¬ 
re e proprie « case sottomarine ». 



Un batiscafo da ricerca durante il recupero di alcune anfore 
sommerse nel mare Egeo 


dei veri e propri rifinii per gli 
esploratori del mare. Ogni giorno 
vengono messe a punto nuove 
apparecchiatili e che permettono 
aH'uomo di soggiornare sempre 
imi a lunga nell'acqua Rispetto 
alle dimensioni dell'oceano, il 
subacqueo può esplorarne solo 
tuia minima palle, ovviamente 
per motivi fisiologici, dato che 
l'esplorazione delle medie e mas¬ 
sime profondità richiede oppa 
recchiature costosissime Tut'a- 
nn. In parie a sua di.spoM:n»if 
è una delle più interessanti Nel¬ 
le zone litoranee, quelle parti 
cioè delle piattaforme contmen 
tali che sprofondano poche die 
cine di metri, la vita manna, in 
tutte le sue manifestazioni . è in¬ 
tensissima. Possiamo affermare 
che le forme manne abissab t 
delle medie profondità s imo 
« emigrate »: difatti la vita na 
avuto origine proprio nelle zo ii 
litoranee, dove letterata solare 
eia meno filtrata dalla massa 
di acqua 

Da questa zona partirono due 
grandi ondate migratorie: una 
verso il grande « oceano duna » 
e l'altra verso le zone più pio 
fonde del mare, verso loscuntà 
assoluta e verso i| mondo delle 
grandi pressioni. La vita vege¬ 
tale. legata indissolubilmente al¬ 
la luce solare per la fotosintesi 
clorofilliana, base della stia esi¬ 
stenza. è rimasta confinata entro 
quelle profondità cui giunge la 
luce del sole. Non è quindi az¬ 
zardato affermare che la parie 
più interessante del mare e « a 
portata dell'uomo ». senza che 
debba indossare costosi scafali 
dri o entrare in ancor pm co 
stosi batiscafi. Nan neghiamo che 
le medie e grandi profondila sia¬ 
no ili estremo interesse sin per 
la biologia che per la stona del 
la Terra, ma si amo certi che prò 
prm nella zona oceanica costiera 
si possano trovare le più decisive 
risposte ai fondamentali quesiti 
che riguardano sia il passato chi 
l'avvenire della vita sul nostro 
pianeta. 

Gastone Catellani 


LETTERATURA 


Convegni, riviste e dibattiti politico-culturali nell'America latina 

MESSICO: LA «SPIGA RIBELLE» 
CONTRO I «MONACI» DELLA POESIA 

La lunga mano dell’OSA dietro le teorie «spiritualistiche» e "soggettive» del movimento 
della «Nuova solidarietà» - L'opposizione degli intellettuali che si ispirano al marxismo 


CITTA' DI MESSICO (agosto). 

Un ampio tentativo di «compra- 
vendita » di cultura nel conti¬ 
nente americano fu preparato e 
programmato come una operazio¬ 
ne politico-commerciale da orga¬ 
nismi ufficiali del panamericani¬ 
smo. ossia dalla OSA (Organiz¬ 
zazione Stati Americani di cui è 
ben nota la presa di posizione 
contro Castro e ogni altro movi¬ 
mento rivoluzionano in America 
Latina) nel 1963. La data è lon¬ 
tana ma è sintomatica dello stile 
c del meccanismo di certe rea¬ 
zioni del « Ministero delle Colonie 
USA ». come è chiamata qui in 
Messico la Organizzazione degli 
Stati Americani. Da tempo la 
Rivoluzione Cubana era ormai 
ben lontana dall'apparire un sem¬ 
plice cambio di uomo al potere 
Intellettuali e artisti del conti¬ 
nente. specialmente i giovani, 
rappresentarono e rappresentano 


il percorso più rapido per la dif¬ 
fusione delle idee, del formarsi 
di una nuova coscienza collettiva, 
nel caso quella marxista. In que¬ 
sta atmosfera Timperialismo pre 
parò una campagna mistificato¬ 
ria nel campo della poesia. La 
letteratura sembrò diventare un 
nuovo orizzonte di propaganda e 
neutralizzazione delle coscienze; 
precedentemente proprio in Mes¬ 
sico la medesima propaganda 
aveva fallito nel tentativo di to^ 
gliere prestigio alla pittura mu¬ 
rale messicana. Nel 1963 appun¬ 
to. con una certa simultaneità e 
in diverse città delle Americhe, 
dei giovani iniziarono la pubbli¬ 
cazione di riviste che sotto la 
veste culturale e « apolitica » sin 
Vtizzavano i loro intenti nella 
d.n-a di una «nuova solidarie 
tà -. che dalle loro paro'e era 
con-eguenza del pensiero di « uo- 


rituale » per ì poeti del conti- i tribuire nel modificare la socie 
nenie americano, pronunciato an- | tà »; ma che: < questo mutameli 
che m grotteschi toni spirituali- ! to non può essere opera dei poe 
sticareligiosi. dai suoi diffusori ti ». Ciò che hanno fatto prò 
eminenti come il presidente del | grammaticamente è stato pub- 
rincontro. l'argentino Miguel i liticare uniti in gruppo e dare 


Grinbcrg direttore di "Eco Con 
temporàneo". Thomas Merton, 
Ernesto Cardenal e altri, in lo¬ 
cuzioni che si potrebbero chia¬ 
mare: « elementi di poetica del- 
l'alienazione ». E cioè: « raggiun¬ 
gere una purificazione soggetti¬ 
va »; * lavorare per una rivolu¬ 
zione soggettiva »: « la ragione 
non può raggiunger alcuna cer¬ 
tezza »; « bisogna bandire la mal¬ 
vagità e la violenza dal cuore 
degli uomini »: « prima che la 
Riforma Agraria ci interessa una 
riforma interiore ». 

E avanti cosi tra le forme eva¬ 
sive passate dai panamencamsti 
come i momenti della purifica- 


mini nuovi » e di una * profonda I zione della poesia, culminate in 


Un'indagine dell'Istituto di composizione architettonica 
in collaborazione con l'Amministrazione provinciale 


L’alluvione del 4 novembre ha colpito 
il 22% delle scuole materne fiorentine 


FIRENZE, agosto 
Cn gruppo di a ss est enu del¬ 
l’Istituto di composiziooe archi¬ 
tettonica della Facoltà di Archi¬ 
tettura ha condotto, in coUabora- 
zxioe con f Amministrazione pro¬ 
vinciale, una indagine alio scopo 
di raccogliere un quadro com¬ 
pleto e sistematico dei danni su 
biti dalle scuole materne in se¬ 
guito all'alluvione del 4 novem¬ 
bre. L'indagine era già stata prò 
grammata in precedenza e mira 
va non soltanto ad accertare la 
consistenza edilizia delle scuole 
materne, il numero dei frequen 
tanti, la loro provenienza e clas¬ 
se sociale di appartenenza, no 
tizie sul lavoro delle madri, pro¬ 
blemi organizzativi e finanziari, 
notizie riguardanti le insegnanti e 
le organizzazioni didattiche, ma 
ad avere un panorama comple¬ 
to di questo settore, reso scot¬ 
tante dalla polemica politica, in 
cui la prevalenza della gestione 
privata (e in particolare religio¬ 


sa) è bastevole di per sé a d.- 
nxjstrare la validità di istitu.re 
nel nostro paese una diffusa rete 
pubblica e statale di scuole ma- 
teme. 

Senooché. come abbiamo det¬ 
to, l'inchiesta ha subito una svol¬ 
ta a causa delle gravissime mu¬ 
tilazioni apportate dalla inooda- 
ziooe dd 4 novembre e U di¬ 
scorso ha dovuto, di necessità, 
mutare e concentrarsi anche sul¬ 
l'entità dei danni e dei costi e 
degli interventi indispensabili per 
il parziale ripristino dell'attività 
delle scuole. Dalla nlevazxme 
efTettiMta è multato :he le scix» 
le materne danneggiate in tutta 
la provincia di Firenze sono sta¬ 
te 69 pan al 22 per cento, che 
esse sono distribvate in 12 Comu¬ 
ni, che solo a gennaio 38 deile 
69 scuole alluvionate funzionava¬ 
no in condizioni di emergenza 
nella stessa sede. 16 nei piani 
superiori. 8 in altra sede tempo¬ 
ranea. 7 non funzionavano asso- 


latamente e. infine che 265 bam¬ 
bini non hanno più frequentato 
a cau.-a delia chiusura delia 
scuoia. 

Gli estensori del l'indagine nel 
riferire i criteri adottati sulle en¬ 
tità del danno, precisano che es¬ 
si si sono basati escusivamente 
villa valuiaz.ooe dei costi delle 
opere e forniture necessarie per 
ridare alle seno’a il volto e la 
ricettività precedenti airalluvio 
ne: non è stato. <roè. attribuito 
un giudizio e quindi un peso alla 
funzionalità didattica delia scuo¬ 
ia. né alla rispondenza deU’ar- 
chitettura deil'area. degli spacci 
pedagogia e delle condizioni igie¬ 
niche ed ambientali. Questi prò 
blerrn saranno oggetto di studio 
nel prosieguo dell'indagine che. 
appunto, si soffermerà sulla pro¬ 
spettiva e sulle necessità future 
della scuola materna nella pro¬ 
vincia di Firenze. 

Ma anche da questo primo ap¬ 
proccio con una realtà cosi im¬ 


portante ai firn de.la formaz.o- 
ne delia personalità del bambi¬ 
no. sooo emersi altri dati scon¬ 
certanti: delle 69 scuole danneg¬ 
giate 44 sono religiose e 25 lai¬ 
che; occorrono 200 m-lxxn per i 
p.ù elementari lavori di ripristi¬ 
no (altrimenti centinaia di ra¬ 
gazzi non potranno andare a 
scuola): l'intervento dello Stato 
— dopo l'orgia del e promesse 
iniziali — si è dimostrato ca¬ 
rente e tardivo. La sensazione 
avvertita dai rilevatori è. tutta 
via. che la grantà del problema 
della scuola materna (con tutte 
le sue implicazioni, prima fra 
tutte — a nostro parere — quel¬ 
la di affrancare il bambino da 
ogni sorta di indottrinamento ca¬ 
techistico) non dipende tanto dal 
l'alluvione — per quanto grave 
essa sia stata — quanto da una 
situazione preesistente al 4 no¬ 
vembre: una situazione che ri 
riporta alle responsabilità stori¬ 
che della nostra classe dirigente 


la qua.e ha sempre emarginato 
il problema della is;ruz,one (e 
quindi del livello culturale delle 
masse) vanificando ogni tentati¬ 
vo di apportarvi modifiche o. tut- 
t al p:ù- affidando ad organismi 
relicosi il delicato ed insosti¬ 
tuibile compito di curare l'edu- 
caz.-ooe delle nuove generazioni. 

D giudizio è netto: gli ed.firi 
sono in larga misura inadatti per 
insufficienza di spano o per man 
canza di verde, mentre tutti so 
no risultati non rispondenti alle 
moderne esigenze pedagogiche. 
L'epoca di costruzione di 26 edi¬ 
fici è anteriore al 1900. 20 sono 
stati costruiti fra il 1901 e il 
1946 e solo 23 fra il 1946 e il 
1966 Ma anche questi ultimi, in 
modo affrettato, secondo la po¬ 
litica della lesina e del conte¬ 
nimento tanto cara ai nostri go¬ 
vernanti. 

Giovanni Lombardi 


rivoluzione 'oggettiva » 

E' noto, c la stampa ne ha 
parlato in certe occasioni, che 
molte di quelle pubblicazioni era¬ 
no e «ono tuttora finanziate da 
organami della OSA: questo per 
quanto si riferisce alla « opera¬ 
zione commerciale ». Per più pre- 
ci'i intenti della «operazione po¬ 
litica » è chiarificatorio osserva¬ 
re che le pubblicazioni apparve¬ 
ro p-evalentemente nei paesi 
dove il movimento di liberazione 
nazionale era amp o o stava or¬ 
ganizzandosi. 

Corre dicono gii amici poeti 
messicani del gruppo < La Espiga 
Amorinada » 'La 'pica ribelle): 

« Il proposto di que'to riviste non 
è che quello di provocare certa 
confusione, certa attitudine che 
collocò: rn’ellettua'e " a! di so¬ 
pra della lotta", lo face a ne i- 
trale. in una si* nazione nc.ia 
quale la propria neutralità è un 1 
appoggio incosciente al poterne, 
al crim naie, al despota e al ri¬ 
storna imperialista che li 
stiene ». 

Dopo due anni d: incubazione 
nel 1965 la « Nueva solidandad » 
era l'emblema e il motivo del 
« Primo Incontro Americano di 
Poeti * tenuto a Città del Mrs 
sica dal 6 al 14 febbraio, pro¬ 
mosso « in conseguenza della 
spontaneità della solidarietà ». 
come « avvenimento necessario ». 
in«omma come « esito naturale » 
della c volontà individuale » di 
dialogo e di pace. 

Ecco che il mito della società 
borghese di mimetizzazione della 
sua realtà, di occultamento delle 
conseguenze inique delle sue ope¬ 
razioni si mostrò nel suo aspet¬ 
to astratto di «nutrimento spi- 


d'serzioni come: « la pace per ì 
pacifisti la poesia per i poeti » 
oppure l'appellativo di « monje ». 
monaco creato per i poeti del¬ 
l'Incontro. Si rifeci che chiara¬ 
mente una parte dei rappre-^en 
tanti delle delegazioni dei d.eci 
paesi invitati non fu d'accordo e 
non convenne nell'assumere quei 
« principi » che avrebbero dovuto 
unire i poeti delle Americhe. An 
zi. siccome gli intenti erano così 
scoperti e l'Incontro, al di là 
delle eccezioni, procedeva a uno 
'carso livello culturale, si gene 
rarono immediate seis'.oni e per 
Ioniche. 

Tra ì più chiari interventi di 
impostazione marxi-ta. si eviden¬ 
ziarono quelli del poeta guate 
maiteco Raul Leiva e dei poeti 
messicani de « La Espiga Amo 
tinada ». dei quali ultimi, a que¬ 
sto punto, è interessante rifc 
r:re qualche notizia. La loro è 
l’ultima generazione di poeti mes¬ 
sicani nati dopo il 1930 entro il 
1940. Iniziarono, quasi inconscia¬ 
mente. nel 1957, Juan Banuclos. 
Jaime Augusto Shelley. Eraclio 
Zepeda. Oscar Oliva, Jaime La- 
hastida. a praticare tra loro la 
lettura dei versi e la critica col¬ 
legiale. Da quella disposizione 
una più chiara coscienza collet¬ 
tiva si generò in loro tra il 1958 
e '59 durante le lotte sindacali 
dei ferrovieri messicani e la im¬ 
placabile repressione del gover¬ 
no. per cui affermano oggi e 


ad ogni libro un impulso di ri 
cerca e di intenzione comuni. 

Per ritrovare l'atteggiamento 
fondamentale della poesia del 
gruppo de « I,a Espiga » nella 
poesia messicana moderna — # 
cioè l'uomo come autore-protago 
msta della sua realtà, quindi la 
negazione del concetto di eter¬ 
nità della poesia — bisogna ri 
salire .a Manuel Maples Arce r 
agli « eslridentisti ». o a Efram 
fluori a Però il gruppo rifiuta 
in definitiva quelle poetiche per 
due principali ragioni, smtetiz 
zate da I.abastida. Oliva e Ba 
nuelos: « perché 'ono rima'te 
fuori da una ricerca marxista- e 
anche con chi ha tenuto conto 
della Rivoluzione Messicana non 
siamo d'accordo, nella misura 
in cui non sj è tenuto conto del 
feticcio in cui la borghe=ia ri 
dichiara: " Lo Stato è la Rivolu 
zione ", 

Poiché la borghesia era la clas¬ 
se piu avanzata al momento della 
Rivoluzione, l'apparato dello Sta 
to rimane nelle sue mani, od 
essa maschera tuttora il suo po¬ 
tere di classe sotto il titolo ge¬ 
nerico di Rivoluzione e esercita 
questo potere di classe a nome 
della Rivoluzione e come gover¬ 
no emanato da essa. E quindi 
non possiamo richiamarci ai 
" principi della Rivoluzione Me*- 
s.cana " come- se fossero quelli 
del proletar.alo. Mentre molti di 
questi principi nazional-borghe'i 
sono penetrati nelle sovrarirut 
ture sociali del nostro pae=e. 
dalla pittura murale, la mus,ca. 
la filosofia. la danza, ia pittura 
alla letteratura ». 

L’evoluzione poetica del gruppo 
de « La Espiga » 'i è presentata 
con un altro recente volume col¬ 
lettivo: « Ocupacion de la pala- 
bra » nelle edizioni Fondo de 
Cultura economica. I loro singoli 
lavori poetici si sono differen¬ 
ziati più di prima, hanno trovato 
una misura, e ciò è il segno e 
la conseguenza della loro critica 
collettiva che fa superare la co¬ 
mune indistinzione dell’inizio, 
protendendoli verso il semplice 
uso della parola che è anche 


.« t tt _ • . i uxu urlio iiai vna v.ux v. auv.ui. 

allora che .1 5°°. lro ; i « la violenza organizzata ». come 

vare una risposta individuale ai BafiudOT chjam3 , a poesia e 
problemi coUettm-Da quella da- C10è , a misura ^la dignità 
ta il gruppo si costituì su prò- umana 
spettive ideologiche anche se era 

e tuttora è cosciente che: «I A nn . |.: n | n Patu&reM 
poeti, cioè la poesia può solo con- Mnn * L«|OIO KaDeCCVtl 
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Con un preciso destro alla mascella nella quarta ripresa 

DEL PAPA METTE K.O. SARAUDI 


Anquetil escluso 
dai «mondiali» 





PARIGI. 9. — La federazione ciclistica francese, al termine di 
lina riunione durata più di tre ore, ha deciso di proibire a Jacques 
Anquetil di partecipire ai campionati nazionali professionisti, in pro¬ 
gramma a fine settimana, c al campionato mondiale del 3 settembre 
In Olanda. Non si tratta di una sospensione polchò Anquetil potrà 
partecipare alle prove per le quali ha già preso impegni! 

Il presidente della federazione francese, Clerc, ha precisato: 
« Abbiamo voluto toner conio della personalità di Anquetil e del 
programma che egli si è fissato, comprendente tra l'altro il ten¬ 
tatilo di migliorare il primato mondiale dell'ora». NELLA FOTO 
Anquetil. 


Il giorno di Ferragosto 


Firenze-Mare 
senza azzurri 


E CONSERVA 
L’EUROPEO 


Il Napoli in «ritiro» 
ad Abbadia S. Salvatore 


Gli assoluti di nuoto a Firenze 

Record di Spinola 
nei 400 x 4 stili 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 9 

Dopo la Coppa Ballerini, domi 
nata dalla squadra della Sam 
montana, ecco la Firenze-Viareg- 
gio in programma per il giorno 
di Ferragosto. La Firenze-Mare 
giunta alla sua XXII edizione — 
organizzata dall'Associazione Au¬ 
rora di piazza Torquato Tasso 
— si svolgerà sul suggestivo trac- 
B ciato che attraversa gli ameni 
* centri di villeggiatura della mon 
tagna pistoiese e della Versiila: 
Firenze (piazza Torquato Tasso, 
viale Aleardo Aleardi, via Ponte 
Sospeso. Porta a Prato, via Pon- 
te alle Mosse). San Donnino. Pog¬ 
gio a Cacano. Pistoia. Serravalle. 
Monsummano. Montecatini. Po 
■eia. Vedano. Pmnetta. Le Pia¬ 
stre. Ponte Petri. San Marcello. 
La Lima. Monte Magno. Montra- 
mito. Viareggio per un totale di 
198 chilometri. 

Alla corsa vcrsiliese saranno 
presenti tutti i migliori dilettanti 
eccezion fatta per gli azzurri <> 
nominativi dei componenti la 
équipe azzurra saranno fatti dal 
CT Rimedio al termine del Gran 
Premio Colli Banim a Piacenza e 
come al solito non figurerà nep¬ 
pure un toscano: eooure Man- 
ducei e Baglio» meriterebbero, 
un posto in squadra, speri al me rv 
I te il primo). 

Il Gruppo Sportivo OMM Tosca¬ 
no avrà il suo uomo di pun’a tn 
Monducci che sarà affiancalo da 
Casini. CammiUi. Petrueci e Ri 
vagli, la Fracor di Levane in 
iPisaurt, la Sammontana m Ba 
glini. Fontanella e MeruchtnL vim 
citore a Campi Bisenzio nella Bai 
ferini. U Gruppo Sportivo Garrì 
baccianj in Pozzobon. Benvenuti, 


Lo nazionale jr. 
di atletica 

La presidenza della federazio- 
ilaliana di atletica leggera ha 
così formato la rappresentativa 
izionale jumores maschile che 
{parteciperà all'incontro mango 
ire con Jugoslavia e Romania il 
16 agosto prossimo a Udine: 
lOO. 200 e 4 x 100: Abeti, Bega, 
■ abbi. Masia. Montonati, Ostani, 
Tedeschi; 400 e 4 x 400: Dezen. 
ìezzi. Poh, Previde. Stanchi, 
raeheho: 800: Arcioni. Bonetti: 
|.S00: Demaldè. Manetta; 3 000: 
tiolo e Turco; 110 ostacoli: Acer 
hi e Mori; 400 ostacoli: Cerullo 
Martinelio: 1 500 siepi: Di \uc 
e Taddei; Alto: Armoni e Az- 
*ro; Lungo: Cassin e Lazzarot- 
Tnplo: Ferrari e Fontanella; 
Lsta: Cauti e Franchi; Peso: 
tomposti e Filipponi; Disco: Fi- 
fcpponì e Sorato; Giavellotto; De 
franzoni e Vesentini; Martello: 


Mazzoni e Maestrelli. il Gruppo 
Sportivo Magmflex in Dallai. 
Pancani. Pascale, Lunardi e Spi 
nclli. l'Alfa Cure In Di Nardo 

Essendo l'unica corsa in pro¬ 
gramma — la questura di Firen¬ 
ze ha vietato dal 7 agosto scorso 
fino al 22 ogni manifestazione ci¬ 
clistica su strada (analogo prov¬ 
vedimento è stato deciso dai que 
stori dette altre città per non 
rendere il traffico stradale più 
caotico di quanto lo sia già) — 
potranno partecipare anche i cor- 
rtdon di terza serie e la prima 
squadra che ha innato la sua 
adesione è la Vulca. un’équqif 
di giovani che potrebbero metter 
a mal partito i più anziani. 

Il percorso della gara si ad.li 
ce ad atleti in possesso di notes» 
li doti di fondo oltre che di lim 
pida classe. Si tratta di in trac 
ciato non durissimo ma impegna 
tuo per le asperità del Vedane 
e del Monte Magno le quali co-o.i 
tuiranno un banco di o'ova non 
indifferente e dovrebbero provoca 
re una selezione alla quale do 
crebbero resistere soltan'o i più 
preparati e i più forti, tornito 
conto anche che ia Firenze Mare 
ha sempre registrato me de ele¬ 
vate. intorno ai quaranta orari. 

Giorgio Sgherri 


S BEN'ITO DEL TRONTO 9. 

Pioto Del Papa ha condona¬ 
to i! titoo eiitopeo dei medio- 
ma-.->.ini do[x> aver battuto per 
K O. alla quarta ripre->a lo sfi¬ 
dante Vittorio Saraudi. Il match 
nelle prime tre riprese e «tato 
molto combattuto ed avvincente, 
1 due pugili >1 sono dCumbiati 
colpi dm. e si sono dati batta 
glia allerta Nella pruna fase l ia 
avuto la meglio Sdraiati che lai 
colpito ripetutamente Del Papa 
co ridi retti piacisi al mento II 
campione dKmopa che ha un 
[instato il combattimento ail at 
tacco, lia tane oliato piu volte e 
alla ter/a ripiesa e finito al tap 
lieto Tuttavia Del Paiw e mi 
svito a t edipei ai e e aliti' eia 
già ni picch abbastanza lucido. 
Quando sembrava che il match 
[HitVdSe avete un epilgoo a tire 
ve scadenza in faune di Saraudi 
ò avvenuto il colpo di scena. In 
uno scambio a corta distanza 
Del Papa ha centiato con un 
preciso destro Saraudi che è fi 
luto al tappetto letteralmente 
* addormentato ». Saratidi non ba 
nemmeno sentito il conto dell'ai- 
bitro e soltanto doixj circa un 
minuto si è nal/ato La tattica 
di Del Papa die sin dall'inizio 
ha cercato di mettere a segno 
il col|>o risolutole alla (ine è ap¬ 
parsa più che giusta. Il campio¬ 
ne d'Europa ban conoscendo Sa- 
raudi, che non riesce più da al 
cum mesi ad as-orbire colpi ba 
tentato la vittoria prima del li¬ 
mite lanciandosi all'attacco Del 
Papa ha dovuto così incassare 
molti colili ed ha in tiri certo 
senso corso dei rischi, to'tavia 
alla fine è riuscito a mettere a 
segno il co![io risolutore ed ha 
fatto suo d match con un ver¬ 
detto di K.O. Ecco alcuni brevi 
cenni di cronaca. 

Il carni» centrale di Tennis 
di S. Benedetto del Tronto do 
ve è stato installato il ring è 
gremito: parecchi i tifosi d: De! 
Papa e di Saraudi venuti da P - 
sa e da Civitavecchia. Il match 
inizia con qualche minuto di ri¬ 
tardo a causa di Vittorio Sa- 
raudi che si è reso irreper bile 
sin dal pomeriggio. \p;>ena il 
pubblico inizia a protestare i 
due pugili si presentano -uì ring 
La prima ripresa è molto ino 
violentata, i due protagonisti $, 
scambiano colpi duri, ne fa le 
spese Del Papa che accusa vi¬ 
stosamente due destri. Il cani 
pione europeo barcolla e cerca 
di replicare: tuttavia Saraudi 
si aggiudica la ripresa. Nella 
seconda ripresa il ritmo del 
match non cambia. Saraudi me: 
te a segno altri co’pi di buona 
fattura e Del Papa, un po' ,n 
difficoltà tenta di replicare, ma 
il civitavecchiese evita quau 
sempre i colpi. Ripresa ancora 
m favore di Saraudi. Nella ri¬ 
presa successiva lo sf dante man 
tiene ancora l'iniziativa e co! 
pisce continuamente Del Papa 
che non r.esce a combinare nul¬ 
la di buono. Verso la f ne delia 
ripresa un corto destro li Sarau 
d: mette a terra Del Papa che 
viene contato. All'8' il -ampone 
d'Europa è già in p.edi e ri 
prendere a combattere, le sue 
gambe sono legnose e il gong 
lo salva da una pumz one p ù 
dura Durante l’intervallo Del 
Papa riesce a recuperare e s: 
presenta sul ring ancora aggres 
sivo. Dopo uno scambio senza 
conseguenze l'epilogo Del Papa 
centra Saraudi con un destro ai 
mento e il c.v.tavecv'n,e«e crolla 
al tappeto. 

Negli altri incontri l'anconeta¬ 
no Consolati -s; è im|»sto netta 
mente ai punti su De Angelis 
grazie alla -uà niagg ore e*q>e 
rienz.i tecnica. Pili preciso e col 
[h-ikJo dt r.ine.-sa con montanti 
e ganci smi-tri. Con-olati ha sa 
pillo bloccare gran parte dello 
iniziative dell'ascolano irruente 
nella corta di-tanza ma incapace 
di bloccare i j» vi vel<x-i colpi 
deli'av versar o Xinbtdiie i pu 
gii; -uì» stati ammoniti. Nell'itl 
tim.i ripre-a Con-o’at: è nasuto 
a -enotere De Angeli- con forti 
<o!p tanto «he l'a-colai» ha do 
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vino aggiapi»! -i |H*r non fumé a! 
tappeto 

11 ma-uno l'-ntdi ha battuto 
I>ei ,it re-to del combattimento 
S'raoti. 

l'-aidi dot» aver messo al tap 
peto tl suo avvei-ano che si è, 
l'alzato all'8 ba pio-eguito net,a j 
azione e Stiacci thè non im-tiv.i 
pu a d.fendei-i e -tato imitato 
dall'albino a iaggiungete il p'o 
può atign'o a IMO dall'inizio 
del ioujhI In apeitura di minio 
ne vitto!in di -netta mi-ma del 
medio Baihiei «he solo nel fi 
naie è mi-cto ad ave’e la me 
g,,o -ul tornano De Ito-- 

Il dettaglio tecnico 

CAMPIONATO EUROPEI DEI 
PESI MEDIOMASSIMI : Piero 
Del Papa (Pisa) (detentore) chi¬ 
logrammi 80,800 b. Vittorio Sa¬ 
raudi (Civitavecchia) (snidante) 
kg. 79 per K.O. alla 4. ripresa. 
Arbitro e giudice unico: Bram 
bilia di Milano. 

PESI MEDI; Barbieri (Rieti) 
kg. 74.2C0 b. De Rossi (Roma) 
kg. 74,300 ai punii in sei riprese; 
PESI MASSIMI: Usardl (Brescia) 
kg. 82 b. Stracci (Offìda) kg. 83 
per arresto del combattimento a 
1*30" della prima ripresa. PESI 
LEGGERI: Consolati (Ancona) 
kg. 64,500 b. De Angelis (Ascoli 
Piceno) kg. 64,500 ai punti in 8 
riprese. 



Il Napoli si è radunato ieri nella sede centrale ed oggi raggiungerà 
Abbadia S. Salvatore dove inizierà gli allenamenti. Tutti i giocatori 
hanno già firmato i contratti. Soltanto Orlando si è riservato di 
firmarlo fra qualche giorno. Il giocatore non è d'accordo sul pre¬ 
mio di reingagglo, tuttavia ha dichiarato che non ci sono grosse 
difficoltà per un accordo. Nella foto: ORLANDO. 


Fiore e Lenzini a Campobasso 


La Roma a Spoleto 
(manca solo Jair) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 9 

Col nuovo record italiano dei 
-UH) m quatti o stili si -uni» uper 
ti oggi alla piscina Paolo Postoli 
i t.impiumiti as-oluti di nuoto 
Fi ance-co Spinola della SS La¬ 
zio ha vinto questa gaia portan¬ 
do il [minato italiano a ,V0t!“7 

11 giovane nuotatore iornano ha 
tifo nettamente Sp.mgaro del 
’a Pa’av nell l'iOH'Hi e Bai elio 
della VS Roma c la—itu ato-i al 
terzo po-to II leeoni di «pie-ta 
-pecialità appai teneva ad Aulo 
ilio D ()[)[>.«io d«Ta R\ ^udito¬ 
le con .706 8 «he ha di-eilato i 
campionati a «ausi di un imi 
demo i limitato nel coi-o delle 
•«tenti gate -volte- m Stiglia 
\n« he la giovane atleta della 
Il \ Floientia Franta Maliagila 
lidi li anni ha -tatuino ti mio 
vo [minato '.mazzo ne TIMI qua 
Ito -tili iti .VII"! >re« oid pteie 
dmte non omologato della -te—a 
Maltagliati 5T)7".ii Nel co—o de! 
la puma montata di que-te gaie 
-volte-t alla pie-etiza «li enea "i 
mila pei-olle -olio -tali battuti 
dnei-i lei old -opiuttutto nelle 
« utoeoi ie infoi uni Ma e«« o la 
iioiiaia del li «oid stabilito da 
Spinola II delfino della S S Lazio 
dopo aver nuotalo le pinne Ile 
(lozioni (dell'ino, doi-o. una) m 
t (impagina di Boi elio e Spongoio 
quando marnavano dieci metu 
alla vuota — dopo di che aviti) 
b«* nuotato a -ilio libeio — ha 
effettuato uno scatto, si è libo 
rato dei due avver-aii e vitando 
alla pel lezione -i è notevolmente 
av vantaggiato 

Spinola Ita capello i cento me¬ 
tri stile Itheto pudicamente da 
solo: Boi elio die eia secondo 
pel (lev a tenenti e si faceva -u 
penne da Spangaio A questa fi 
naie non ha paitenputo (Timo elu¬ 
si eia fatto eliminare nelle hot 
tei le 

Altia giiia ititele—ante e 1 1 —ni 
tata la staffetta -KIWI siile lilie 
ro In que-tii gaia si è impo 
sta la SS Lazio con 37)0"2 sulla 
squadra A del CS FIAT 

Gli atleti della Lazio -ono riu 
sciti tosi a riprendersi la rivin 
cita contro ì torinesi che. collu¬ 
si ricorderà nei nuz ornili del '66 
si eian unpo-ti di un -ofiio 

Alla vittoria della formazione 
laziale sicuramente ha notevol¬ 
mente conti ibuito Monmm. 

Comunque anche le prove offer¬ 
te da Vassallo in prima frazione, 
da Spinola e da Boseaim in quar¬ 


ta frazione, non sono da buttare 
via. Sia chiaro che tutto ciò lo 
diciamo senza mai dare uno 
sguardo ai tempi europei o mon¬ 
diali. Se lo facessimo dovremmo 
fate un di-tor-o diver-o (ìli al¬ 
ti! recoid riguardano la staffet¬ 
ta ma-clnle 4x100 jumores. La 
N C Milano ba stabilito il re 
coni in T59"4 (teeord preceden 
te .r:»9"«) l’>i altio leeoni veni¬ 
va -tab bto da Calligaris m bat 
lena nella 4\100 quattio stili II 
gaiv.un- delfino «Iella l’atavium 
imitava a .> l!l 1 il leeoni ragazzi 
• leeoni pieccdente 5'2.i"2) La 
-te--.i uki lai ev ano le ragù/ 
ze della 4x100 stile libero della 
N C. Milano che stabilivano ii 
leeoni dei c.impionati ili 4'18"4 
In campo ma-clule alno leeoni 
degli jiinioies da pai te della N 
C Milano nella staffetta 4\100 
-tile liticio in .T,)7"6 (teeord pre 
««dente 3">9"6) I.e gaie pio-e 
gnu anno nella giornata di doma 
ni. 

Loris Ciullini 

Il dettaglio tecnico 

I I VIMINI! 1 

I IN \1.1 INIOIi NI,- I ) N C 
Milano • \ - «sumuoio, Mimo 
saltili llt-rtii ri8"l, gl CS 

I tal I H"I. li \s Itoma l'Il'S. 

I I n s I a/io « A » r 11 ■*». vi 
S N I OZIO » Il » l'lb"K; h> UN’ 
lloii-nli.l I IO"»; 7) ('.III Olona 
IVI”,. Si UN llologii.i Vlg’ 

I INAIA IUII «Jl VI I UO S I I- 
II I) C'otoiiilin Cinzia iFC Mi¬ 
lano) vivi g) immiii. ili-m «ss 
I.izioi "iis’1, i) loma-slm iN. 
( s \ itali -1 j pr I; li Mari inoli 
i \il<1 1 i-.i Dorial 5 5I‘g. V| Mal- 
lagll.ili (UN I loreiill.i) VII I. 
in (liaeoitit’lli (UN llologn.il 
«'«fi' t. il Cotesto iCati (Monili 
b'ill"»; ìi IMsqualinl ( Cali Olo¬ 
na) fi go 8 

NI \SCIIII I 

s iacci ri \ mini si- ii 

ss I jzlo (Vassallo Spinola 
Vliuilonl, liosi-.ilili i CvO ’g, gl C s 
Ci.it - \ - i Mi";: i) Cali Na¬ 
poli - \ - I .»I"b: li II V. Na¬ 
poli 1 Wi. n v C Milano C57 fi: 
(>l UN l’.iiaviuni CllC’I; 71 II 
N Milano 4 ni”; 8) Ah lloina 
4gg”b 

IINUI M ino Ql'-VIlltO 
Siili. Il Spinola Cranri'sro 
iss I azioi In à’l>ti"l (nuovo 
primato italiano a-solulol. g) 
Spaugaro Pierpaolo (H N Paia- 

v iiitu > V(18"8: 7 i llori-llo Lino 

l,\s Homal 5II"7; Il Forisi») 
Mlierieo (Can. Olona) VIK”1; 

vi Palumlio l.aillslau (ll.N. Ir- 
llo I .VgC’J; fi) (ululiti €• Itili,) 
(Can. Anione) à‘2g": 71 D’Oppl- 
iln Micheli- IR N. All(llitnre) 
v’22"8; 8' Rossi Pasquale (UN. 
Irmi) ,t'25"S 


La Francia vince 
la Coppa De Galea 

VtCHY, 9. 

La Francia ha vinto per la 
tetta volta la coppa De Gatta 
di tennis, riservala a giocatori 
al limile di 21 anni, essendo In 
vantaggio per 3 1 dopo il penul¬ 
timo singolare della finale con 
la Gran Bretagna. Jean Baptist* 
Chanfreau, Infatti, ha sconfitte 
l’inglese David Lloyd per 6 2 , 
6 3, 5 7. 7-5. 

Gli ultimi due singolari, che 
avrebbero dovuto disputarsi sta¬ 
mani, sono stati rinviali al po¬ 
meriggio a causa della pioggia. 

Ecco la classifica finale del- 
l'edizione 1967 della Coppa De 
Galea: 1) Francia; 2) Gran Bre¬ 
tagna; 3) Germania occiderfale; 
4) Italia. 


Il campionato 
di calcio 
si concluderà 
il 28 aprile 

MILANO. 9 

L.i Lega Nazionale Calcio ha 
precisato che il girone di ritor¬ 
no del campionato di serie A co- 
mineerà il 21 gennaio, una set¬ 
timana dopo il termine del giro¬ 
ne di andata. 

Poiché nel girone di ritorno 
non sono previste interruzioni. 
1 campionato si concluderà il 
28 apr le. 


Le Ferrari provano 
sulla pista di Monza 

MONZA. 9 

Lu Feirari è scesa oggi Milla 
[ii'ta deU'autodiomo di Monza 
Iht la messa a pillilo delle due 
iettine di fui mula 2 che il 3 
M’ttembie pio—imo parteciperai) 
no al Gì an Premio di Finlandia. 

I» due auto con alla guida i 
piloti Jonathan Williams e (Tu is 
Aiuoli, sono state provato s a 
stamani che nel pomeriggio, ai¬ 
tando sin sulla pista stradale che 
>u quella jun or 


Al raduno del Bologna 


Clerici 
promette 
dieci gol 

Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA, 9. 

Oggi niente polemiche. • Mllsc- 
nlanl • e « anrlnielsrnianl » sono 
convenuti in massa nel pome¬ 
riggio In via Testoni per II ra¬ 
dumi del Bologna. 

In se«!e ad accogliere l gioca¬ 
tori c'erano I dirigenti; manca¬ 
va Il presidente Goldoni tuttora 
Indisposto C’era. In compenso. 
Vlanl Impegnato a prendere... 
flato per prepararsi a discutere 
nel prossimi giorni I premi di 
reingagglo Vna battaglia, que¬ 
sta. che si annuncia vivacissi¬ 
ma Ad alcuni rossoblu la sncielà 
ha offerto una somma irrisoria 
sulla quale gli Interessali hanno 
(atto un risolino. Certi Ingaggi 
sarebbero sul due milioni e mez¬ 
zo. « Grana » a parie, tulli in 
forma oggi al raduno 

Tiro Incrociato per Clrrlc! 

— Sa. gli dice un giornalista 
che lei deve essere la chiave di 
volta del gioco rossoblu'* 

- No Nel calcio un uomo noti 
fa squadra ». 

— Lei nel Lecco ha segnato 
gol In B. ma pochini in \ Come 
la meniamo? 

• In B ho giocato 1 stagioni r 
2 e mezzo In A. Ebbene, nella 
massima caiegorta e difficile la¬ 
re gol In una squadra come il 
(.ecco Si e isolali in attacco Al 
Bologna, vedrete, che sara tinta 
un altra cosa Prometto che una 
decina di teli le faro • 

— Ma come la meniamo con 
quel viziacelo di tenere tanto 
la palla incollala al piede? 

« Negli ultimi due anni ho fat¬ 
to progressi, ho cambiato In ros- i 
sobln poi migliorerò "definitiva¬ 
mente " • 

• Clapma * Ferrarlo racconta 
Il suo «Iramma. quello del peso 

• \dess«> — fa — sono calato 
di sene chilogrammi, ma non mi 
reggo in piedi Mi sono aliena¬ 
lo a lilmml r a casa, pero devo 
andare cauto polche mi vengono 
strani capogtrt I poi io dico che 
sugli 8 ? chilogrammi posso be¬ 
nissimo giocare • 

Festeggiassimo e naturai- i 
mente. Aristide (luarncrt che ap- I 
pena arrivalo va a salutare Tnm- j 
burus al quale ha • ciullato • il 
posn» Dice tl nuovo " slopper ' 
bolognese. • Per me Inler e Bo¬ 
logna hanno le stesse possibili¬ 
tà di sincere lo scudetto • 

In gran vena si mostra pure 
Gipo \iant. seppure sbiancato 
In volio, segno del reeenli Inter¬ 
venti subiti tn una clinica ro¬ 
mana 

Sostiene Gipo - • Il Bologna ha 
l'obbligo di (««tiare per lo scu¬ 
detto ». 

— Quali sono le sue favorite? 

« Soli» caria noi siamo nel pri¬ 
missimi posti. O I Inier che ha 
fatto una rivoluzione, ma ogni ri¬ 
voluzione ha necessiti di no an¬ 
no di assesiamento per esprimer¬ 
si al meglio La Jnve, invece 
sappiamo cosa vale: Il Mllan ha 
fatto nn bel colpo con ìlamnn 
ed ha risolto II dnalismo Rlvera- 
Amarlido Vna squadra, quindi 
da tener d’occhio ». 

Infine Helmut Haller 11 quale 
in risposta alla domanda se sa¬ 
rebbe conlento di fare 9-10 gol. 
dichiara: • Sensi, ma io IO gol II 
ho sempre segnati nelle passate 
stagioni. Spero proprio di farne 
qualcuno In più ■. 

f. V. 


Ieri è cominciato anche il raduno 
del Lanerossi Vicenza 


La Rotila è «la vr. -v a a 
Spoleto a Ilo?*; lata presso illotel 
«lei Duchi E’ questo il .secondo 
anno che la stpiadra i(ialloro—,i 
pianta le tende nella cittadina 
umbra a c.rca 120 chilometri da 
Rolla. Della toni.’..va Tarsio pu¬ 
le t seguenti v.’e-ue’U . furiieri 
Pizzaballa e (ì ivi!lì: (eremi: S- 
rena. C.i"pen<‘*.ti e Imper.' nu¬ 
di ani: Os«ola, Lov.. Belacaì! . 
Cappelli, allattami - Scaruf . Ca 
pedo. Co'dova, l’.n . Ferra - 
Taccola. Re ro Che-ubim e Con 
soli. L'attaccante Ja.r. r.entrerà 
oggi a Roma ti.i M la no e. do;» 
una nuora Iimì.ì «1. «.oT.ro.io. 
part rà alia '.o!:a d. Sxdi’to. Le 
condizioni z«xie. ah di Ja r 
come è noto - dopo .1 provino 
sulla palla sp-tcnuto martedì mat¬ 
tina al iT'f Fontane», sono s;a- 
te ritenute dai untar, «old Ma- 
cent.. 

Oigi <) domali, do. ieì».x- o rui 
giungere Spoleto anche Enzo e 
(.'urloni «.he attualmente -oio ,m 
peffnat: con i -e—. i/:o m lita-e. 

G.à «ia o-'if! '.'allenatori Pu 
<lie. : e incera !u ;ir«‘,ia -azione 
jtlet.ca. nel'a 'ihUt.nat.i appena 
«sternuto :1 va:n;» «ne presenta 
molta erba et a . ao-a.on ■£ a..o 
«j-aiir.o -o ;«»,»«:; a-tu ab 
tua! -2. r . d, e.vtr» ed ag. ••'«- 
« z; ‘i'.c . La , «riviar-a <:«•! pu. 
!«ne d«)Vei>bt- ve- tirar- f-.t i _ e 
o quattro S orti Per «j lamo ri 
stuarda .1 moia.*» ‘i. .«xo p-e^ 
V -:o «la PjzI e-e ->er q.K-.-to cani 
p’ona'o anco'a ro;. - e -apro 
nulla tutta-, a Don Oronzo ne 
«i.chiarate ch«- .a Roma d q :e 
«''anno attacche-à d r»u Sta-e 
n» a ve.de-e nelle pr.me part :e 
.im che.t)!: qjal. -orsa ,e mtenz ->~ 
n. d: Puz’.te-e e q ;a!e -ara a 
formaz one *’po «'he .n z:c-a 
-na««.T-o torneo «a « «’.co 

La preparazione 
della Lazio 

i_> Lazo -*a ;.»-eC .ot-;,« .. 

raiTnoo7««o a -i) p-e.waz <>-«• 
a • '.gii arene e” .«) 

a! o*ia’«v"e Gè na -«> ‘.>»-«o .a 
««I ,a«j-.i .) dro .a'«o-<) ?’ e 

•«o «-Ì h.* fat o '«<«?«-e ..i ««*; 

» «■• j *v»r* *•*’. a "i . c «•. av>- 
P< - ozi e p-e. - o . «"■'* <• 
L«-nz ni e V «»'e « ne r,e '« -.vn"»> 
a piato ; «xwv'itu con i z.o.a 
;or. cer\'an«io •: c«in* ace‘e Ca 
-«)- c-i \«io r. ad .)«««-: a*e .e 
'„>-«> p-«e>,i' e !’■ ” 1 <x.a- «>n ; - ti • 
fa*à •'.«> <f«- -■ ,lJ ■' - J -*■ 

i n»-:u*e a. c :e d -.’e-.t . .a 

uro tiTNira «voto e ! r>n:o d 
p-epa-.iz<*■» -aZZ-npi i.v 2 >> 
cu»-, b '.■v.Dz i*r . 

Adunata del 
Lanerossi V. 

VICENZA. 9 

Visi abbronzali e volli scuri 
stamani al raduno dei L. Vicen¬ 
za nella sede della Società, nel¬ 
lo stadio * Menti >. Abbronzati i 
visi dei giocatori, dei due alle¬ 
natori Silvestri e Berto Menti, 
dei due massaggiatori: scuri in¬ 
vece. 1 volti di Demarco, Vol¬ 
pato, Rossetti e Gregori i quali 
ancora non avevano trovato » 


accoido sul remeggio e che 
quindi erano in attesa di un col¬ 
loquio conclusivo con il dottor 
Chiesa che conduce le trattative 

Nessun assente quindi. Si sono 
rivi«ti i * vecchi z biancornssi v 
i nuovi acquieti. Tra questi an 
«he Gigi Menti il popolare « Ba 
colina » il quale, a differenza di 
Caulinna e di Lm«on. che dopo 
molti anni di attività in maglia 
biancoross.i «ono «tali lasciati 
I ben. ha trovato un'intesa con 
la Società ed è runu=to nei rati 
ghi. 

Il L. Vicenza nuova edizione 
potrà valersi «li una rosa dì 21 
atleti fra titolari e rincalzi più 
un'eventuale 1 giocatori sono - 
Negri. Bardin. Volpato. Rossetti. 
Do Petri. Piampiani. Carantim 
Benael'a Bertmi. Cano«j, An 
/nini. Bicicli. Cori. Vinicio. Men 
ti. Demarco Gregori. Cosma. 
Albngi. Russo e Fontana. Lo 
eventuale è Ciccolo. il quale, 
non avendo ancora trovalo .'od 
disfacente «istemazione altrove, 
ha chiesto di restare con i com 
paeni per curare la propria pre 
parazione ed e=«ere quindi pron 
to per la prima occasione che 
eli si dovesse presentare 


SUPERCASA ’67 

25 Luglio - 21 Agosto. 

scoliti e comode rate per chi acquista o pre¬ 
nota ora . . . 

è 1“occasione per chi si sposa, rinnova ©* 
completa la casa. 

SinMBKimi MOBILI 

ROMA - Eur 

P. zza Marconi Grattacielo Italia 
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PROBLEMA 
di Remo Cipolli 



DAMA 

PROBLEMA 
di Remo Cipolli 


Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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PROBLEMA 
di Remo Cipolli 


Il Bianco muove e vince 
in sette mosse 
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Il Bianco muove e vince 

•aaui.v a ^9 :oi I 

'eoi -si6 '9 7Z '07re tu 

-j (e 'oizaSunia^ej ip epaedeo E| 
uvue m i|à uo:j a aipuiamuns 111 
-oiznj;-oo apau ojEtuiJd un ajRjs 
inbuoa ja;o\ ip Ejj«omip ffiodo 
■Ejaq’i Bs.vjd ora\ [E apàauoa 
auoiznp» ina c| Eu;auuu:s ejs 
' anb uo aaui.s a ,— f.l :oi I 54)1 

:rcei -\\z ti u ; (e si6 

TZ lt '■IZU >181 : 3XOIZ.nOS 




Decrescente 
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1 ) può sigraficare danno grave 
o disgrazia; 2 ) impastato o stam¬ 
perato in liquido: 3) uccelli m.- 
graton che viaggiano a gruppi 
di migliaia; 4) poltrone per co¬ 
ronati; 5) solenne cerimonia: 
6 ) poetico ruscello; 7) lettera 
dell'alfabeto greco. 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l’Unità / giovedì 10 agosto 1967 


Su! problemi 

di politica internazionale 

Lungo colloquio 
Fanfani-Maurer 


» Gli sforzi per la cooperazione saranno 
inutili se non riusciamo a riportare la 
pace nel Vietnam e nel Medio Oriente » 
dichiara il ministro italiano 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 9 

L'onorevole Manfani ha rivol¬ 
to al presidente del Consiglio 
romeno, Jon Gheorghi Maurer, 
l'invito a recarsi in visita uf¬ 
ficiale in Italia unitamente al 
ministro degli Esteri. Corncliu 
Manesco. 

L'invito di Moro è stato 
espresso appena Maurer ha 
ricevuto Fanfani nella sua re¬ 
sidenza estiva di Predeal, splen 
dida località della Valle della 
l'rahova, a 150 chilometri da 
Bucarest, dove la delegazione 
è giunta a mezzogiorno dopo 
avere visitato a Ploiesti la raf¬ 
fineria Brazi. la maggiore del¬ 
la Romania, capace di lavora¬ 
re rpiattro milioni di tonnellate 
di greggio l'anno. 

L'incontro di Fanfani col pre¬ 
mier Maurer. al (piale ha par¬ 
tecipato anche Manescu. si è 
protratto per circa due ore ed 
è continuato durante la cola¬ 
zione. Nel corso dei colloqui so 
no stati presi in esame i mag¬ 
giori problemi attuali del¬ 
la politica internazionale, fra 
i quali la guerra nel Vietnam, 
la situazione del Medio Oriente, 
il disarmo generale con parti 
colare riguardo alla non disse¬ 
minazione nucleare e all'impie¬ 
go pacifico dei materiali fis 
sili, e la sicurezza europea 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare i| Vietnam. Manescu 
ha sottolineato che l'intensifica¬ 
zione della guerra e la situazio¬ 
ne creata in questa regione del 
mondo, che costituisce in que¬ 
sto momento il pericolo più 
grave per la pace, provoca 
ovunque profonda preoccupa¬ 
zione La cessazione di questo 
conflitto può facilitare la ri¬ 
cerca di soluzioni per altri prò 
blemi sospesi: da essi dipen¬ 
dono il miglioramento continuo 
del clima ■ internazionale, la 
normalizzazione e lo sviluppo 
delle relazioni tra gli Stati e 
il consolidamento della pace 
nel mondo. 

Fanfani. dal canto suo. dopo 
aver detto che occorre inco¬ 
raggiare ogni iniziativa capa¬ 
ce di contribuire a rafforzare le 
relazioni tra i popoli e confi¬ 
dare nella cnonerazione euro¬ 
pea con la convinta e leale par¬ 
tecipazione di tutti, ha sottoli 
neato che « tutti gli sforzi in 
questa direzione saranno vani 
se non riusciremo a ristabilire 
la pace là dove essa da tempo, 
come nel Vietnam, o recente 
mente, come nel Medio Oriente, 
è stata turbata ». A questo fine 
ha soggiunto. « dobbiamo com¬ 
piere un secondo sforzo di 
buona volontà in tutte le sedi 
che a ciascuno sembrano ido¬ 
nee e in quella delle Nazioni 
Unite alla cui attività l'Italia e 
la Romania dimostrano di an¬ 
nettere particolare importanza*. 

Nel tardo pomeriggio. Fan¬ 
fani è rientrato nella capitale 
e si è recato in visita dal pre¬ 
sidente Stoica, il onale lo ha 
insignito dell’Orduie Tudor 
Vladimirescu di prima classe 
« AH'ominente uomo di Stato 
— è detto nella motivazione — 
per il contributo allo sviluppo 
e al rafforzamento dei legami 
di amicizia e di cooperazione 
fra la Romania e l'Italia e tra 
1 due popoli, per la salvaguar 
dia della pace e della sicurezza 
intemazionale ». 

A nome del presidente Sara 
gat. Fanfani ha consegnato al 
collega Manescu la Gran Croce 
flll’ordine della Repubblica ita 
liana « per il contributo aUn 
sviluppo della amicizia tra 
l’Italia e la Romania e alla 
causa della pace e della colla 
borazione intemazionale ». 

Successivamente, si è incon¬ 
trato. nella sede doU'ambascia- 


Tragedia sul lago Tei 

Decine 
di gitanti 
annegati 
in Romania 

BUCAREST. 9. 

Fonti romene — secondo quan¬ 
to informa TASSA URI — hanno 
dichiarato che almeno 50 perso 
ne sono annegate domenica su. 
lago Tei. vicino a Bucarest, in 
seguito all'af fonda mento del bat¬ 
tello su cui si trovavano. 

La notizia, che non è stata 
data finora da alcun organo ro¬ 
meno. era stata riferita ieri da 
viaggiatori giunti a Vienna dalla 
Romania. Queste fonti hanno pre¬ 
cisato che il battello, sovracca¬ 
rico di passeggeri che volevano 
evitare un temporale che si av¬ 
vicinava, si è capovolto mentre 
attraversava il lago. 

Secoodo un diplomatico oca 
dentale a Bucarest, i morti po¬ 
trebbero raggiungere il centinaio: 
secondo la stessa fonte, il bat¬ 
tello si sarebbe spepato essendo 
41 vecchia costruzione. 


ta, con la collettività italiana 
di Bucarest. 

La seconda giornata in Roma 
nia dell'onorevole Fanfani si è 
conclusa con un pranzo offer¬ 
to in onore del collega Mane- 
scu, durante il quale sono pro¬ 
seguite le conversazioni. Doma¬ 
ni, egli si incontrerà con Ceau 
sescu sul Mar Nero. 

Sergio Mugnai 


Misteriosi 
viaggi di 
navi greche 
a Cipro 

al 

ATENE, 9. 

E' arrivato a Cipro, per un In¬ 
contro ufficiale con l'arcivescovo 
Macarios e il governo di Nico- 
sia, il colonnello Papadopoulos, 
considerato « l'uomo forte » del 
triumvirato di Atene. Si rileva 
che non è la prima volta che il 
colonnello Papadopoulos si reca 
a Cipro negli ultimi mesi. Gli 
osservatori politici della capita¬ 
le greca collegano i viaggi di 
Papadopoulos con gli sforzi del 
regime militare per imporre a 
Cipro TEnosis, — cioè l'unione 
con la Grecia — per Integrare 
l'isola nell'Alleanza Atlantica e 
trasformarla in una base della 
NATO nel Medio Oriente. 

Il viaggio di Papadopoulos a Nl- 
cosia assume un aspetto assai 
più allarmante se collegato alla 
denuncia fatta dall'emittente 
clandestina greca la « Voce della 
verità », secondo cui le navi del¬ 
l'armatore greco Andreas Pota- 
mianos, noto per 1 suol forti le¬ 
gami con gli ambienti oltranzisti 
di estrema destra, stanno facen¬ 
do in questi giorni dei trasporti 
avvolti nel più fitto mistero dal 
Pireo a Cipro. 

Nuovo 
tentativo 
di sbarco 
a Cuba 

L’AVANA. 9. 

Un nuovo tentativo di sbarco 
di agenti della CIA è stato sven 
tato dai servizi di sicurezza cu¬ 
bani. Ne ha dato Tannimelo la 
radio dell’Avana, precisando che 
due degli agenti, catturati, sa¬ 
ranno portati dinanzi alla confe- 
ferenza delTOLAS II tentativo 
di sbarco ha avuto luogo nella 
provincia di Pinar del Rio. Do 
cumenti abbandonati dal gruppo 
provano che i quattro agenti era 
no incaricati di una missione 
precisa dalla CIA. il servizio se 
greto americano. 

G-à domenica, il governo cu 
bano aveva presentato alla con¬ 
ferenza dell’OLAS sei esiliati fat¬ 
ti prigionieri, due dei quali han¬ 
no confessato che il loro eom 
pito era di uccidere Fidel Castro 

I-a conferenza dell'Of. \S ha 
frattanto cominciato a rendere 
note le risoluzioni che dovranno 
esse-c approv ite in seduta pie 
nana 

Una deile risoluzioni condanna 
la prossima riunione dei mini 
stri degli esteri ded'OS \ (orga 
nizzazione degii «'.iti .ime- carni 
destinata all’psairc della prote¬ 
sta pre-entata dal Venezuela con 
tro Cuba, dichiarando che tale 
conferenza dell'Oc A costituisce 
» un nuovo tentativo per creare 
condizioni che permettono di giu 
stificare un’aggress’one contro 
Cuba » Dopo aver dichiarato che 
con la prossima riunione TOSA, 
col pretesto di discutere la pre» 
testa venezolana, intende * uffi¬ 
cializzare > la forza interameri¬ 
cana. la risoluzione rivolge « a 
tutti i combattenti latino ameri¬ 
cani » un appello per liquidare 
TOSA, divenuta « preferito stru¬ 
mento di esecuzione della poli¬ 
tica d’intervento delTimperiah- 
«mo nord americano, senza alcun 
legame con i popoli » 

Sono state pubblicate le se 
guenti altre n«o!u7'oni: 

1 ) una risoluzione che condan 
na la penetrazione econom.ca 
statunitense nella America Lati 
na. in pai'colare la « Alleanza 
per il progresso» e i progetti di 
integrazione latino - americani. 
» prima che t popoli latino ame 
ricam. liberati dalla dipendenza 
coloniale o «em.coloniale dell’im 
perialismo nord americano, pos 
sano praticare fra loro una nuo¬ 
va e rivoluzionaria divisione del 
lavoro» Si proclama che «lo 
sfruttamento imperialistico e co¬ 
lonialista dell’America latina è 
la causa del ritardo, della «ta 
gnazione e della deformazione 
della sua economia >; 

2 ) una risoluzione che condan 
na l’intervento politico militare 
nord americano negli altri paesi 
del continente: 

3) una risoluzione contro la 
« penetrazione culturale ed ideo¬ 
logica dell’imperialismo nord¬ 
americano nell’America latina». 


Settimana nera per gli invasori 

Nuo va strage di elitotterì USA 
Cavia candidato anti Johnson? 


Intensificata l'attività partigiana - Inaugurata a 
Saigon la nuova sede dei Quartier Generale ame* 
ricano: «E’ assai vulnerabile» hanno commen¬ 
tato gli ufficiali - L’ex ambasciatore Gavin si 
presenterà alle elezioni tra le file repubblicane 


La ribellione si estende alle regioni più ricche del paese 

I secessionisti nigeriani 
occupano la città di Benin 


SAIGON. 9 

Un’altia unità navale ame 
ricana è stata colpita dalle 
batterie costiere della RDV. 
mentre stava bombai dando ou 
gi il Vietnam del Nord Si 
tratta del cacciatoi palmiere 
Repertus , raggiunto da alcune 
granate e costi etto a ritirarsi, 
come nei giorni scotti aveva 
fatto l’inaociatore .S’f. Raul. 

Altri cinque elicotteri — do 
po i 20 distrutti l’altro giorno 
presso Saigon — sono itati di 
strutti o gravemente danneg 
giati dal FNL nella parte set 
tentrionale del Vietnam del 
Sud. a 5’U) km. a nord est di 
Saigon, sul fiume Song Be 
La nuova strage di elicotteri 
è avvenuta quando una coni 
pagiiia della 1. divisione avio 
trasportata USA ha iniziato un 
rastrellamento sconti ondosi su 
luto con la decisa reazione del 
FNL Venivano subito mandati 
numerosi battaglioni di rinfor 
zo a mezzo di elicotteri, alme 
no cinque dei quali sono stati, 
come si è detto, abbattuti o 
danneggiati. Si ritiene che il 
bilancio possa cisoie anche 
molto più elevato, dato che 
occorselo oltre -IH ore agli 
americani per ammettere la 
perdita di venti elicotteri alla 
periferia di Saigon Si era co 
minciato ad ammettere la per 
dita di soli tre. Va rilevato tra 
l’altro che i venti elicotteri 
sono stati abbattuti da una 
unità del FNL forte di non più 
di cento uomini, come è stato 
rivelato oggi. 

Presso Saigon, a soli 15 km. 
dalla città, una compagnia 
della 25. divisione americana 
è caduta in una imboscata, 
perdendo parecchi uomini 

Mentre cosi nelle più diver¬ 


to » l'iniziativa di un gruppo 
di uomini politici che intendo 
rio appunto sostenerne la ean 
dittatura. Fra una settimana, 
affama il giornale. Gavin do 
vi ebbe date una risposta de 
fluttua a intesto gtuppo. 

Se accettasie, afferma il 
giornale, Gavin chiederebbe di 
ptesent.ii si come candidato al¬ 
ia presidenza per il Partito Re 
pubblicano (la settimana scor 
sa (.gli ai era dimesso dal 
consiglio del Pallilo Demo 
erotico per il Massachusetts) 

Questa notizia si è avuta 
mentre il leader del gruppo 
lepubblicano alla Carnei a. Ge 
rald Ford, ha accusato il go 
verno di « avere legato le ma 
ni ai militali», i quali non 
possono unì mettere ni atto 
i piani « già pi unti » per v in 
c* ie la guerra. In serata il 
ministro della Difesa McNa 
inaia ha difeso l'attuale linea 
dell'aggreisione. negando la 
saggezza di lina sua intensi 
fiea/ione (ma, come si è vi 
sto. l'aggressione viene già ora 
intensificata) 

Itti seia un poitavoce del 
la segreteria dell’ONU ha ri¬ 
badito clic U Thant lesta del 
l'avviso che l'ONU. e in par 
titolare il suo Consiglio di Si 
cutez/a, non ha alcun ruolo 
utile da svolgere nel Vietnam. 
I-a secca messa a punto A 
stata necessaria in quanto si 
assiste ad un riaccendasi del 
l'agitazione da parte USA per 
ottenere che la questione viet¬ 
namita venga discussa all'ONU 
(la questione vietnamita non 
è mai stata di competenza 
dell'ONU, ma solo della Con¬ 
ferenza di Ginevra, tenuta 
fuori dell’ONU). 


L \(J os. y 

Un vo'po di situa il e venfi- 
cato oggi in Nigeria, nella guer 
ia ihe si dilunga da alcune tet 
limane fra le truppe federali e 
quelle del governo secewoniata 
(iella legione di Biafta Fino a 
leu pativa che le truppe fede 
tali inviate dal noni conno i se 
lenioniiti avenfio avuto la me 
glio ma oggi la situazione, stan 
do alle infoi illazioni diffuse da 
agenzie oci (dentali, sai ebbe sta 
ta addii ittui a capovolta Tutta 
la regione medio occidentale del¬ 
la Nigeria, che Ini per capitale 
Htmn e che possiede i maggio! i 
giacimenti ivetiolifeii del paese 
sai ebbe in mano ai secessionisti 


Radio Bimn. captata a Logos, 
capitale dello Stato. Ila annuii 
ciato thè il governo della pio 
v ineia. presieduto dal governa 
tuie militare David Ejoor, ha ras 
segnato le dimissioni e die un 
nuovo (governo di liberazione » 
vena eo-tituito prossimamente 
l’ir intanto il tenente colonnello 
Vii tot Banjo tia assunto la c.i 
rii a di comandante in capo del 
leu-li ito della piotinola m A dio 
occidentale A'utoi Banjo eia di 
ventato al momento del colpo di 
Stato del gennaio ltMUi uno st'et 
tu lolluboiatote del colonnello 
Ojnkvvti. attuale capo della re 
gmne secessionista del Biafta 
Il successo dei -eiessionisti è 


dovuto al lo.i'ideievole appogg'o 
venuto loro da repai ti feda ali. 
niellatisi ai loro smettivii \ 
Benin vige il copi (fuoco; la cit¬ 
tà. che conta olite H>0 mila ahi 
tanti, semina aver accettato «en 
za ìesistenza il fatto compiuto 
Tutte le comunicazioni fi a Lagos 
e Benin sono inteirotte Fino a 
taida ma il governo federale non 
ha amme "0 la iveidita dell'in 
t**ra mollissima regione l'n poi 
tavole governativo Ita '•empiile 
mente attentiate a degli « itici 
denti', che saieblnro accaduti 
m ciucila zona L’azione eia sta 
ta chiaramente concettata fra le 
1 1 lippe secessionisti 1 de! Riafra e 
ì lepnrti rivoltosi della legione 
ira occupata Passato il fiume 
Niget. le colonne socosnomste 
hanno puntato su Benin che si e 
trovata quindi fi a due ftiix'hi ed 
ha ceduto 

Nella legione, tome abbiamo 
detto, si dovano ì piti ricchi già 
i unenti ili petrolio oltie a mi 
mele di minerali e le più vaste 
P'.m'agioni ili palma \ Warn. 
unita a oltre un centinaio di ehi 
lometn a sud di Benin, cent io 
della legione petiolifeia -i tro 
vano un centinaio di tetti et ame 
nonni Da notizie non (onfer 
mate semina ilio essi abbiano 
tentato di lasciate la città ma 
die i rilM'lli gl e hi ihluano un 
pedito 

I."impressione degli ossei vaton 
che si vada rapidamente verso 
un allargamento della scissione 
del giovane Stato è pienamente 
confermata dai fatti di oggi Le 
regioni ora in mano dei i livelli 
sono le pm ricche (esattamente 
come avvenne con il Katanga) e 
lineile, quindi, in cui la pie-en/a 
del rapitale straniero, in massi 
ma parte anglo americano, è la 
più diffusa 



Contrastanti notizie sulla situazione in Cina 


se zone del Vietnam del Sud 
si assiste ad una ripresa vio 
lenta dei combattimenti terre 
stri, a Saigon è stata inaugu 
rata la nuova sede del co 
mando supremo americano. Il 
mostruoso edificio, che si tro 
va presso l'aeroporto di Tari 
Son Nhut. alla periferia di 
Saigon, è stato soprannomina 
to « il Pentagono dell'oriente ». 
Vi lavoreranno, simbolo dello 
enorme impegno militare degli 
Stati Uniti nel Vietnam, oltre 
duemila ufficiali e soldati ame 
ricani, fra cui l(i generali ed 


Radio Pechino: «Superata la crisi» 
Voci su violenti scontri a Canton 

Tentativo di ribellione anti-maoista tra gli alti gradi dell’aviazione militare * Continua ia polemi¬ 
ca contro Liu Sciao-ci - Grave manifestazione delle « Guardie Rosse » nell’ambasciata mongola 


un ambasciatore. Roba t Ko 
mcr. addetto al lavoro di « pa 
cifica/.ione ». Gli ufficiali ame 
ricani hanno lasciato a malin 
cuore il vecchio quartier ge 
nerale. dato che quello nuovo 
è estremamente vulnerabile 
agli attacchi. « Possono col 
pirci quando vogliono ». ha 
detto un ufficiale, il quale ha 
fatto rilevare che il vecchio 
quartier generale, nel cuore 
della città, venne mancato di 
poco dai mortai partigiani no 
nottante fosse molto più pie 
colo. 

Sul Vietnam del Nord gii 
americani continuano a man 
tenere un ritmo molto eleva 
to di incursioni: IfiG nelle ul 
time 2-1 ore Per la ventesima 
volta è stato attaccato Io scalo 
ferroviario del centro metal 
Iurgico di Thai Nguvcn. a 
nord di Hanoi Attaccata è 
stata anche, fra le altrt. ia 
zona di Haiphong 
• • • 

WASHINGTON. 9 

II generale James Gav in. ex 
ambasciatore americano in 
Francia, potrebbe presentarsi 
candidato alla presidenza de 
gli Stati Uniti, in chiara op 
posizione alla politica vicina 
mita del presidente Johnson. 
La notizia è data oggi dal Bo¬ 
ston Globe, il quale afferma 
che Gavin « non ha scoraggia- 


ÌOKIO. 9. 

A pochi giorni dal primo 
anniversario di quella undi¬ 
cesima sessione plenaria del 
CC del Partito Comunista ci 
nese che segnò 1 ascesa del 
ministro della Difesa Lui Piao 
e Tmizio della « rivoluzione 
cuHuiaio*. due importanti ri¬ 
velazioni di fonte non sospit 
tubile gettane un po' di Iute 
sugli avvenimenti cinesi di 
qui iti ultimi mesi Radio Pe- 
t limo, in una trasmissione 
odierna, ha affermato che 
« membri de. 11’Aeronautica ci 
ni se * si Mino resi rc«pon«a 
bili di tentativi di rovesciare 
il presidente Mao Una prima 
volta nel giugno luglio del 19GT» 
(cioè alia vigilia dell'inizio del 
la «rivoluzione culturale») e 
una «» ronda volta nel et minio 
di quest'anno Radio Pechino 
ha aggiunto che in una ncen 
te oi casini e i «ostt nitori del 
pri 'idi nte Mao Mino appar-i in 
l’ttta minoranza utile file d< Ila 
Aeronautica militare i cui qua 
dri dirigtnti « sono «tati pio 
tagonisti di una lotta pi r la 
vita e per la morte » diretta 
contro il potere proletario 

Contemporaneamente il « Quo 
tidiano del Popolo » afferma 
che la famosa sessione piena 
ria del CC dell'agosto 196fi rap¬ 
presentò « una grande pietra 
miliare » perchè fu in quella 


occasione che Lm Piao «diven¬ 
ne nostro vite comandante su 
premo » e che si dette inizio 
alla «grande rivoluzione cul¬ 
turale proletaria ». Il « Quoti 
diano del Popolo » aggiunge 
thè negli ultimi (loditi mesi 
centinaia di milioni di «rivo¬ 
luzionari guidati dai nostro 
grande comandante supremo 
Mao si sono impegnati in un 
grande movimento rivoluziona 
rio di massa su una scala mai 
vista prima mila storia del 
mondo ed hanno infranto i fre- i 
notici contrattacchi lanciati dal 
gruppetto di personalità del 
Partito che avevano imboccato 
la via capitalistica ». 

« Le critiche di massa — con 
tinua il "Quotidiano dii Popo 
lo" — sono una grande misu 
la strategica jxt il completo 
rov t se lamento dii gruppetto di 
personalità del Partito che han 
ro imboccato la strada capita 
bstica e per la distruzione del 
la loro roccaforte borghi -c ». 

I Da queste rivelazioni, formu 
late da din fonti iiff’Ciali nr,e 
; si. osservatori stranieri traggo- 
! no la conti ima « he I inizio del j 
j la «rivoluzione culturale* e la 
«rivoluzione culturale» stessa 
vennero decisi nel momento in 
cui il conflitto di tendenze 
apertosi in seno al gruppo diri 
gente del PCC e già dilagato 
nelle varie organizzazioni pe 


riferitile sembrò volgere a fa 
vore degli oppositori di Mao 
Tze dun. Di qui il ricorso al¬ 
l'agitazione di massa, la nasci¬ 
ta del movimento delle «Guar 
die Rosse ». il Lincio di quella 
« rivoluzione culturale proleta 
ria» e tutti i successivi avve¬ 
nimenti clic. s t concio un mani 
festo murale. Lin Piao av reb 
be definito « una guerra civi¬ 
le senza ricorso alle armi ». 

Quanto queste deduzioni eor 
rispondano alla complessa real¬ 
tà cinese è difficile dire: è un 
fatto però che le rivelazioni 
odierne di fonte ufficiale cinese 
confermano l'esistenza di un 
conflitto politico e ideologico 


Il 13 settembre 
una conferenza 
dei capi di Stato 
africani 

IL CAIRO. 9 | 

Nunuiosi Stati afriam hanno ■ 
ragmnto un accordo por tonvo 
care una conferenza dei capi ri: 
Stato riel continente a Km-hasa 
per il 13 «e'tembre I-a conferen 
za sarà preceduta, il 6 «e’tein 
bre. da una riunione dei ministri 
deli Esteri. 


Gravi dichiarazioni di Willy Brandt | 

" — 1 - • 

! 

Bonn non rinuncia alla NATO | 

i 

e alla revisione dei confini j 


Dal oostro corrispondente 

BERLINO. 9 

D governo di Bonn è del pa¬ 
rere che la NATO debba conti¬ 
nuare ad esistere anche dopo la 
scadenza del 1969 e anche se il 
Patto di A’ar'avia verrà «osti 
tuito da sempl.ci accordi blate¬ 
rali tra i paesi socialisti Questo 
principio, già fatto presente ai 
rumeni nei corso della sua v.sita 
a Bucarest è stato riconfermato 
dal ministro degli Esteri tedesco- 
occidentale Willy Brandt in un 
articolo pubblicato sul numero di 
agosto del mensile Aussenpolitik. 

L’articolo ha la pretesa di 
esporre un c disegno a lunga sca¬ 


denza della polii.ca distensiva» 
tedescoocc.dentale. In concreto 
tuttavia es-o non rompe alcuno 
dei tradizionali tabu delia po 
litica di Bonn Per Brandt « la 
NATO avra as-olto i suoi compiti 
m l.tan soltanto quando avra rag 
giunto i suoj ob.ettni politici » 
Tra questi obiettivi politici, come 
è noto, vi è la soluzione del.a 
quest,one tedesca secondo i piani 
di Bonn di assorbimento della 
RDT e d| revisione dei confini 
orientali. 

E' vero che nell'articolo Brandt 
afferma che il governo federale 
non farà dipendere la sua « po¬ 
litica di distensione * da progres¬ 
si nella questione tedesca, ma 


contemporaneamente dichiara che 
la sicurezza europea deve basar¬ 
si su un « fondato e durevole or¬ 
dine di pace m Europa » nel qua¬ 
le anche « la quest one tedesca 
deve trovare un3 soluzione ». 

I-a necess.ta di con-ervare la 
N ATO Brandt la giustifica tra 
labro accusando ILnone Sovie¬ 
tica e gli altri paesi sociab-ti di 
vo'erne la dissoluzione e di vo¬ 
ler «scacciare gh americani dal 
1 Europa ». Questa « illusione > 
espressa aria Conferenza di Kar- 
lovy A’ary, ha aggiunto il ministro 
di Bonn, deve essere eliminata. 
In quale modo Bonn pensa di 
conciliare la sua accettazione 
di un ulteriore predominio ameri¬ 


cano ir. Europa con un approfon¬ 
dimento dei legami con Parigi 
Brandt non Io chiarisce. 

In altra parte dell'articolo il mi¬ 
nistro tede-cooccidentale dtchta 
ra infine che il governo federale 
non pone « cond.ziom » nella sua ( 
«poitica di distens-one » verso i 
paesi social «ti e che anche questi 
dovrebbero fare altrettanto. Nei 
fatti. Bonn pone condizioni già non 
riconoscendo la RDT e respingen 
do gli attuali confini, per cui tutte 
le espressioni di « buona volontà » 
non risultano altro che la nuova 
copertura per continuare una vec¬ 
chia e pericolosa politica. 

Romolo Caccavaie 


clic ini invi stilo non solo il Par¬ 
tito ma anche Pesatilo. 

Accanto a queste rivelazioni 
continuano a giungere dalla Ci 
na, da fonti occidentali non 
(ontrnllabih e dagli ancor me 
no controllabili « viaggiatori ar¬ 
rivati ad Hong Kong z. notizie 
confuse e contraddittorie di 
scontri e di battaglie sanguino 
se in coi«o in vari centri del 
paese. Maoisti e anti maoisti 
avrebbero dato vita ad un fu 
rioso combattimento per le vie 
dì Canton. durato circa dodici 
ore, con la partecipazione di ol 
tre «cimila persone. Si larncn 
terebbero morti e feriti Altri 
'Contri si sarebbero verificati a 
Sciancai e nel centro petrofite 
ro di Tni bine (Urna nord oricn 
tale). 

A l’echino proseguono mtan 
to eli attacchi delle «Guardie 
Ro'-e » contro il presidente 
Liu Se lanci mentre manifesti 
murali recentissimi avrebbero 
«cagionato da ogni accusa il 
nimi-tio digli i «ti ri Ccn Vi 

Pi r contro l'agenzia ufficia 
le «Nuova fina * informa che 
a Wiihan. teatro di recenti 
«contri anche assai gravi, «il 
piccolo pugno di esponenti del 
Partito che avevano imboccato 
la strada capitalistica è stato 
completamente battuto». La 
popolazione, continua «Nuova 
Cina ». si è impegnata « a por¬ 
tare a conclusione la grande 
rivoluzione culturale unifican 
do ancor più popolazione ed 
esercito e ripucliando a fondo 
il Km«ciov cinese cd i «ned 
agenti a Wuhan » 

A Pechino, infine, viene se 
gnalata una grave manifesta 
zinne contro la Repubblica Po 
polare di Mongolia Un gruppo 
di dimostranti, dopo aver in 
cendiato l'automobile dcll’am 
baseiatore di Mongolia fper 
che. sembra, il suo autista si 
era rifiutato di accettare un ri 
tratto di Mao), hanno attacca 
to l’ambasciata. 

Energica protesta 
deirambasciata 
mongola a Pechino 

TOKIO. 9 

L'ambasciata mongola a Pechi 
no. informa l'agenzia sovietica 
« Tass ». ha prc-entato al go¬ 
verno cinese « Una prote-ta ener¬ 
gica * per « le gravi nuove pro¬ 
vocazioni occorse aH'cstemo » del¬ 
la sede diplomatica . 


DALLA PRIMA PAGINA 

NATO 


all’oltranzismo socialdemocra¬ 
tico, scrivendo — a proposito 
della crisi del Medio Orien¬ 
te — che « mentre da alcune 
parti sono venuti atteggia¬ 
menti che sono stati definiti 
interventisti, la sinistra del 
PSU auspicava una linea più 
prudente e che, tutto somma¬ 
to, respingeva la semplicisti¬ 
ca impostazione di alcuni 
esponenti ex socialdemocra¬ 
tici ». 

Subire senza fiatare il ricat¬ 
to atlantico, insomma, non è 
per nessuno una prospettiva 
pacifica e scontata come pre¬ 
tende 'Panassi, nel momento 
in cui le bombe cadono su 
Hanoi e alla testa del gover¬ 
no doli’-allento » greco sie¬ 
de il colonnello Patakos, il 
personaggio sul quale ha fat¬ 
to perno l’operazione • Pro 
meteo» (UIA-NATO) per la 
cancellazione in Grecia ili 
ogni parvenza di libertà La 
tesi più semplicistica della 
destra socialdemocratica — il 
problema non sussiste, cioè 
il rinnovo del Patto deve e« 
sere automatico — ha trova¬ 
to. dopo Taiiassi, un altro so 
stellitene nell’ex liberale Or- 
sollo (passato al PSU). il 
quale si è affannato a dichia 
rare « impensabile • una ini¬ 
ziativa socialista contro la 
XTO II compagno Libertini 
(PSIl’P), invece, ribadisce 
la presa di posizione del suo 
partito contro il Patto, an¬ 
nunciando • iniziative neces¬ 
sarie e preventivate atte ad 
aprire ili fronte alle masse 
un discorso clic interessa set¬ 
tori della maggioranza go 

veritativa » 

» 

SARAGÀT ,\i centro dei com¬ 
menti politici, naturalmente, 
rimane la questione del ruo¬ 
lo del Quirinale, soprattutto 
in relazione alle indiscrczio 
m sulla minaccia di elimis 
sioni di Saragat nel caso che 
gli organi costituzionalmen 
te* responsabili — Parlamento 
e governo — decidessero una 
diversa politica estera II co¬ 
municato deiruflicio stampa 
della Presidenza ch'ila Repub¬ 
blica dell’altro ieri, in rispo 
sta ai nostri interrogativi, era 
confezionato molto abilmente 
per * non smentire nulla con 
l'aria di smentire ». come ri¬ 
leva anche il direttore della 
Nazione Bastava una paiola 
per far capire che non c’era 
nulla eli vero in quello clic 
era stato scritto a tutte let¬ 
tere sulle inammissibili pres¬ 
sioni del Quirinale sugli or¬ 
gani costituzionali e sui par¬ 
titi della maggioranza: ma 
questa parola non è stata 
lìcita Si è preferito che le 
« indiscrezioni » sui proposi¬ 
ti di Saragat continuino a pe¬ 
sare» col loro significato eli 
intervento politico 

Lo specchio dell’ambiguità 
di un tale stato eli cose lo si 
poteva ritrovare ieri in un 
commento del Tempo, gior¬ 
nale clic sembra avere da 
qualche tempo aggiunto alle 
sue simpatie verso i nostalgi¬ 
ci del ventennio anche la 
propensione a vestire i pan¬ 
ni di una certa, elevata « uf¬ 
ficiosità ». Secondo il giorna¬ 
le romano. Saragat avrebbe 
parlato, sì. di dimissioni, ma 
solo « come uno eli noi elice 
che c i farebbe tagliare la te¬ 
sta se una tal cosa avvenisse, 
o non avvenisse ». Facezie 
qualunquistiche a parte, quo 
«ta sottolineatura da parte 
elei giornali dell'estrema de¬ 
stra (si vedano anche i titoli 
del foglio fascista), clic por¬ 
tano fino al parossismo il si¬ 
gnificato di pressione politi¬ 
ca della minaccia di dimissio¬ 
ni di Saragat, fornisce una ri¬ 
prova sul carattere di tutta 
l’operazione dello zelo atlan¬ 
tico. 

Spigai 

mandante della VI Flotta di 
stanza nel Mediterrancoo. non 
è ritenuto estraneo alle pres¬ 
sioni che rcnejono esercitole in 
Italia per innalzare il ruolo del 
corpo deah ufficiali della Afa 
na italiana, al fine, si dice, di 
« irrobustire t il quadro dm 
qente delle Forze Armale ita 
liane ean elementi qualificata 
simi c. sai piano politico, di 
indubbia « lealtà » allo Stato c 
ni suoi rappresentanti 

In questo contesto non ha 
I destato sorpresa l'apparizione 
I tfi due articoli di stampa: uno 
Ideila Domenico ehi Corriere. 
d settimanale del qruppo edi 
tonale del Corni re della Se 
ra che con un titolo provocato 
rio, « Se Malta diventasse rus 
sa*, lancia una specie di S O.S 
alla NATO e in particolare alla 
Manna italiana: l'altro del 
Fon Falchi, pubblicato dal set 
timanale de La Discussione, in 
cut si dà l allarme *per la ere 
scente pressione della potenza 
sovietica nel Mediterraneo dorè 
il Qruppo meridionale della 
NATO fa più che mai conto 
sulle nostre forze in uno scac¬ 
chiere che già rappresentava 
un settore di debolezza dell'Al 
leanza » 

L’inviato della Domenica del 
Corriere torna da un viaggio 
nell'arcipelago maltese con due 
ansiosi interrogativi: « Cadrà 
un giorno o l'altro nelle mani 
dei russi? ». Eppoi: « La mari 
na italiana, in raso di conflitti 
generali o di semplici incidenti 
bellici locali, è in grado di ga¬ 
rantire al nostro paese un re 
polare flusso di rifornimenti e 
di commerci? » 

L’articnlisla lamenta che Vln 
ghilterra si sia « quasi del tutto 
ritirata dall’isola avendo per 
duto l’antico interesse per lo 
scacchiere mediterraneo ». La 
Gran Bretagna continua a tifi 
lizzare la base militare * per 
$è e per ì suoi alleati * in os¬ 
servanza degli impegni atlan¬ 


tici, secondo un accordo che 
risale al '64 ma che « non può 
dirsi se sarà rinnovato » alla 
sua scadenza decennale. Dun¬ 
que si apre il problema « di 
conservare o no quest’isola co 
me base navale occidentale. Un 
anno fa corse perfino la no¬ 
tizia di un imminente trasferi 
mento del comando iiorole del 
Sud Europa da Malta a Napoli, 
allo scopo di unificare gli or 
panismi militari dell'alleanza 
atlantica * e rimase « il sospet¬ 
to che l'idea non fosse stata 
del tutto accantonata ». 

A questo punto l'inviato del 
la Domenica del Corriere fa en¬ 
trare in scena un autorevole 
personaggio, l'ammiraglio Lii 
ciano Sntgiu che — come si 
è ricordato sopra — è dal giti- 
gno scorso il comandante in 
rapo della zona navale sud 
europea della NATO I/opinin 
ne dcU'ammiraalio Sotgiu è che 
« Malta non ha perduto nulla 
dello suo ini noria tiro focale » 

« Se la N \TO dovesse lasciare 
l'isola cadrebbe un atfrn ma 
tiro di interesse delle nazioni 
ori idrntali per questa scaglia 
che non ha esaurita minima 
mente la stia tradizionale fun¬ 
zione tli solido c insostituibile 
c(Wn*al(ln Sr invece VF.ttronn 
non perderà di risia Vini portati 
za strategica di Malta (...) lo 
avanzamento sociale dei mal¬ 
tesi promosso dalle nazioni rii 
rnpre salvaguarderà l'Ocrideii 
te da un sempre immanente 
pericolo che il (taverna della 
Valletta denunci l’accnrdo con 
la Gran Bretagna F si so che 
potrebbero beneficiare di que 
sta estrema eventualità proprio 
i sovietici * Qui l'articolista — 
che contìnua a trascrìvere »1 
pensiero dell’nmmiraglio Sot 
giu — evoca l'ipotesi che una 
crisi economica a Malta possa 
provocare la caduta dcll'nthia- 
le governo conservatore di Bora 
Olivier e * aprire Ir porte a una 
formazione politica filornssa » 
Allora t la secolare aspirazione 
sovietica di mettere un piede 
nel Mediterraneo diventerebbe 
ima realtà * 

Il viaggio dell'inviato prose 
due ad Augusta dove egli visi¬ 
ta d Mnriecntrnddns Ceti 
tro addestramento antisnmmrr 
oibili della Afarma. ani» ordini 
rii un capitano di vascello F.u 
genio Rnnda'zo r clic trasmette 
a tutti i sitai subalterni una 
grande passione per il rischio 
calcolato * « Se avessi visitata 
questa base prima della guerra 
fra arabi r israeliani — canti 
mia l'nrticnlista — mi sai ebbe 
stata assai difficile unn giudi¬ 
care severamente il lavoro di 
Al.incanti .uhi.is Lo ai rei rnn 
sideratn un pa’ fuori della 
realtà farse inutile * Afa ara 
egli vede quegli uomini saito 
forma di * soldati che si ride 
varano alle tecr ; rhc più prò 
predite di uva ipotetica aver 
ra *. E’ (orse mia guerra ver 
Suez rhe ipotizza In Domervra 
del Corriere’’ C’è un passa /lei 
l’artiraln che sembra ridda»*»/» 
re questa eventualità • » Lo Afo- 
rina ha il campita rii mostrar 
si carne un ciistndc rmhh - '/' 
(termine malta in vana nella 
fraseologia militare del Penta 
nana: n d r ) della libertà dei 
traffici• deve essere un etti 
care deterrente cantra Ir na 
grrssìnnì e cantra nani limita 
zinne alla circolazione delle 
merci * 

Ed erro le cnnrltisìnnr - Tnt 
ti vedono come ongi il proble¬ 
ma d’iinn valida vrcsrrra dello 
nostra Marina in auestn mare 
sìa di arando attualità Anche 
perchè i parsi rhe ri rirrnn 
dava non sono tutti con noi 
1.'Italia è veramente sofà fa 
avrà ben partii aiuti oltre alla 
VI Flotta americana1 nella dì 
fesa delle linee del traffico 
mercantile rhe le assicurano la 
sussistenza Francia e Inahil 
terra hanno lasciato le loro 
tradizionali zone di in r ì"enin 
j nel Nord Africa e nel Medio 
Oriente: sono sorti nuovi Stati 
africani con risentimenti pale 
miri nei confronti dell'Furnna: 
si è accentuata la dìvergema 
fra Grecia c Turchia per Ci¬ 
pro■ si sano aaaravatì i con 
trastì nnalo-spaannli per Gibt? 
terra Per questo la Marina 
Rollano ha rampiti nitori da¬ 
vanti a sè *> 
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REGGIO CALABRIA 


Proclamato a tempo indeterminato dai sindacati 
della CGIL, CISL e UH per il contratto stagionale 


Quattromila « gelsominaie» 

! da oggi 
i in sciopero 


Per la prima volta 


Eletta a Capano 
una Giunta 
unitaria PCI-PSU 




BARI. 9. 

Si è restituita a Capurso 
una Giunta unitaria PSU- 
PCI. Si era votato VII c 
12 giugno dopo undici me¬ 
si di gestione commissaria¬ 
le seguita a una clamorosa 
rottura del centrosinistra. 

E’ rpiesta la prima giunta 
di sinistra che si costituisce 
a Capurso, dopo le maggio¬ 
rarne assolute della destra e 
della DC favorite dal siste¬ 
ma maggioritario. Questa 
volta l'indicazione dell’elet- 
lorato è invece stata chiara¬ 
mente democratica e unita¬ 
ria: essa ha infatti riconfer¬ 
mato il voto comunista, c ha 
fatto avanzare il PSU che 
aveva dato alla campagna 
elettorale una impostazione 
fortemente unitaria e dura¬ 
mente polemica nei confron¬ 
ti della DC. 

E' stato eletto sindaco il 
compagno socialista Antonio 
Ratinino; dei comunisti so¬ 
no stati eletti in giunta il 
compagno ing. Giuseppe 
Pinta con incarico di vice- 
sindaco. e il compagno An¬ 
tonio Campobasso con l'inca¬ 
rico di assessore. Il pro¬ 
gramma elaborato dalle due 
sezioni contiene obiettivi di 
risanamento civile della cit¬ 
tà. l'applicazione della 167, 
il nuovo regolamento edili- 

Dopo la rottura della 


maggioranza di sinistra 


zio, e il programma di fab¬ 
bricazione. oltre che nume¬ 
rosi interventi nel campo 
dell’agricoltura e deliarti- 
pianato; vi è inoltre nel 
programma la gestione di¬ 
retta del servìzio di riscos¬ 
sione delle imposte dirette 
attualmente gestite in ap¬ 
palto, e misure di riordina¬ 
mento tributario. 

Il documento programma¬ 
tico tiene conto delle com¬ 
plesse esigenze della città 
di Capurso. che è uno degli 
esempi del fallimento della 
politica di industrializzazio¬ 
ne. facendo essa parte del¬ 
l'arca di sviluppo industria¬ 
le di Bari senza averne mai 
ricevuto il minimo vantag¬ 
gio; mentre la sua agricol¬ 
tura specializzata versa in 
gravi difficoltà soprattutto 
per l’alto costo dell’acqua 
che è nelle mani dei ricchi 
proprietari e per le gravi 
strozzature del mercato del¬ 
l’uva da tavola e dell'orto- 
frutta. Il documento pro¬ 
grammatico dei due partiti 
tiene conto di queste esigen¬ 
ze e conclude con la riaf¬ 
fermazione della necessità, 
per affrontare questi proble¬ 
mi. dell’unità politica e am¬ 
ministrativa dei partili del¬ 
la classe operaia. 


Ferma risposta all'atteggiamento negativo degli 
agrari — Uno scontro duro e difficile 


ANCORA APERTA LA 
CRISI A MAGLIANO 

Diviso il PSU sul centro-sinistra 


GROSSETO. 9. 

Nel corso di unii seduta consiliare, protrattasi fino a 
tarda notte, sono state discusse ed approvate le dimissioni 
del compagno Guido Gianni (PSI-PSDI unificati) da sindaco 
del comune di Mugliano. 

Nello stesso momento l’Amministrazione unitaria di sini¬ 
stra, che aveva diretto per venti anni la cosa pubblica in 
quel comune, è stata messa in crisi per la decisione del 
PSI-PSDI unificati di interrompere la collaborazione con il 
nostro partito e di dare vita ad una maggioranza di centro 
sinistra. 

L’accordo tra i partiti del centro-sinistra sulla compo¬ 
sizione della nuova Giunta era stato raggiunto nel corso dei 
giorni passati ed ieri sera è stato annunciato dal socialista 
Giannerini. in predicato per la carica di futuro sindaco, che 
ha letto una scolorita dichiarazione nella quale si conferma 
la disponibilità del PSI-PSDI unificati per una Giunta di 
centro sinistra e si giustifica tale scelta con la necessità 
di far corrispondere le direttive nazionali del partito a 
quelle locali. 

L’elezione della nuova Giunta, però, non si è resa possi 
bile perchè gli assessori comunisti, ancora in carica, non 
erano stati informati dell’accordo e quindi non si erano 
dimessi. La seduta consiliare è stata perciò sospesa e sarà 
nuovamente riconvocata nei prossimi giorni. 

Da segnalare la forte dichiarazione politica fatta a 
titolo personale dal compagno Guido Gianni, del PSI-PSDI 
unificati, che ha contestato la validità della scelta effettuata 
dal Rroprio partito e che egli ha accettato « soltanto ed 
unicamente per disciplina di partito ». 


Dal nostro corrispondente 

R. CALABRIA, 9. 
Oltre quattromila raccogli¬ 
trici di gelsomino inizieranno 
domani una grande battaglia 
sindacale, per difendere le pre¬ 
cedenti conquiste e per otte¬ 
nere miglioramenti salariali e 
normativi. 

Gli agrari hanno ieri respin¬ 
to, in una riunione convocata 
presso l'Ufficio regionale del 
lavoro, qualsiasi proposta per 
giungere alla stipula del nuo¬ 
vo contratto stagionale di la¬ 
voro. I rappresentanti dell’As¬ 
sociazione provinciale agricol¬ 
tori hanno anzi, ufficialmente, 
dichiarato « di volere corri¬ 
spondere un salario (li molto 
inferiore rispetto a quello cor¬ 
risposto in base all’accordo 
sindacale dello scorso anno ». 
Perciò, le organizzazioni sin¬ 
dacali della Federbraccianti- 
CGIL. FISBA - CISL e della 
UISBA - UIL « di fronte a que¬ 
sto assurdo atteggiamento che 
non trova riscontro nella sto¬ 
ria sindacale, che tende a di¬ 
sconoscere e colpire le conqui¬ 
ste dei lavoratori e che. d’al¬ 
tronde non trova neppure giu¬ 
stificazione nella realtà econo¬ 
mica. hanno deciso di procla¬ 
mare lo sciopero generale del¬ 
le gelsominaie. a partire da 
giovedì 10 agosto e a tempo 
indeterminato, per rivendicare 
il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro ». 

L’assurda pretesa dei padro¬ 
ni del gelsomino è stata, ovun¬ 
que. respinta con decisione: il 
confronto con gli agrari si ma¬ 
nifesta duro e difficile. Per 
sostenere l’incredibile provoca¬ 
zione. la Confagricoltura ha 
inventato una crisi nella espor¬ 
tazione e nella vendila della 
concreta da gelsomino. Una 
certa lentezza di assorbimento 
del prodotto nei tradizionali 
mercati intemazionali avrebbe 
provocato, addirittura, un crol¬ 
lo dei prezzi della concreta. 
Da tempo gli agrari hanno 
montato un grosso « affare » 
sulla crisi nel gelsomineto. E’ 
una disperata manovra che 
tende a mantenere inalterata 
lina tra le più elevate rendite 
fondiarie. Quest'anno. ì padro¬ 
ni del gelsomino non hanno 
avuto scrupoli: per più di un 
mese hanno rifiutato a centi¬ 
naia di diretto - produttori la 
lavorazione industriale dei fio¬ 
ri di gelsomino, impedendo, 
nella pratica, il loro raccolto; 
hanno fatto lavorare le racco¬ 
glitrici promettendo di non da¬ 
re una sola lira in meno ri¬ 
spetto allo scorso anno. 

Ora. il gioco si è spezzato: 
vogliono fare ricadere il peso 
della presunta crisi interamen 
te sulle lavoratrici e sulla col¬ 
lettività. Prospettando false si¬ 
tuazioni gli agrari vogliono 
drasticamente decurtare i sa¬ 
lari delle raccoglitrici, scorag¬ 
giare i piccoli produttori dal- 
ì’estendere c continuare la col¬ 
tivazione dei gelsomineti. otte¬ 
nere dallo Stato forti compen¬ 
sazioni per < contenere la con- 
J correnza di alcuni paesi del 


bacino Mediterraneo. 

Il gioco degli agrari è assai 
ambizioso: ma le loro pretese 
sono poggiate sull’argilla. Le 
premesse da cui partono i pa¬ 
droni del gelsomino sono fal¬ 
se ed è assai chiaro il loro 
obiettivo di mortificare il mo¬ 
vimento rivendicativo dei brac¬ 
cianti e delle raccoglitrici ca¬ 
labresi. di ritornare agli alti 
livelli di super-rendita e al 
regime di monopolio nelle di¬ 
verse fasi di produzione e di 
vendita della concreta da gel. 
somino. 

Enzo Lacaria 


ANCONA 


I-- 1 

LIVORNO: sui problemi della vita scolastica 

A colloquio con 
i Presidi degli 
Istituti cittadini 


NUOVI INCIDENTI 
SUL LAVORO AL 
CANTIERE NAVALE 


ANCONA. 9 

Si susseguono nel Cantiere 
Navale di Ancona gli incidenti 
sul lavoro. Alami giorni orso- 
no un giovane operaio è ca¬ 
duto dall’altezza di 7-8 metri 
riportando, fra l'altro, la frat¬ 
tura di diverse costole. Vener¬ 
dì -f agosto l’operaio Aldo Ra¬ 
pini si è prodotto la frattura 
di un piede e ne avrà per 30 
giorni. Sabato l'incidente più 
grave: l'operaio Marino Aliti 
tiori. mentre caricava bombo¬ 
le su un camion, è stato in¬ 
cestilo da un gabbione pieno 
di pesanti recipienti. Decede¬ 
va subito dopo l’incidente. 

Abbiamo citato i casi più 
recenti. La sezione del PCI 
del Cantiere Navale ancone¬ 
tano ha indicato nel maggior 
sfruttamento cni sono sottoposti 
gli operai la causa prima del 
moltiplicarsi degli infortuni 
sul lavoro. « L'aumento dei 
ritmi, il continuo taglio dei 
cottimi, i bassi salari — si leg¬ 
ge in un ciclostilato della Se¬ 
zione del PCI — che obbliga¬ 
no troppo spesso a ricorrere 


alle ore straordinarie, sono i 
motivi per cui alcuni nostri 
compagni di lavoro hanno tro¬ 
vato la morte ed altri dovran¬ 
no rimanere ricoverali per pa¬ 
recchio tempo ». 

Gli operai comunisti del Can¬ 
tiere Navale hanno rivolto un 
appello alle forze politiche e 
sindacali perchè interessino del¬ 
le condizioni di lavoro esisten¬ 
ti nella fabbrica il Comune, 
il Parlamento ed. immediata¬ 
mente, l'Ispettorato del La¬ 
voro. 

Essi, tuttavia, affermano: 
* La risposta prima la dobbia¬ 
mo dare all'interno della fab¬ 
brica. All'interno della fabbri¬ 
ca dobbiamo dimostrare che 
siamo uomini e non bestie. 

Tra pochi giorni dai nostri 
cantieri scenderà in mare una 
nuova nave. Allora sentiremo 
ministri o sottosegretari parla¬ 
re delle capacità lavorative del¬ 
le maestranze, ecc., ecc. In¬ 
tanto lo ” sviluppo ” delia can¬ 
tieristica, la sua competitività, 
li dobbiamo pagare noi, anche 
con la vita ». 


Grazie a nuove opere deirAzienda municipalizzata 

Migliorata l’alimentazione 
idrica della città di Terni 


Stasera a Montepulciano 
spettacolo del «Bruscello 


Nostro servìzio 

MONTEPULCIANO. 9 
Domani sera, giovedì, nella 
Piazza Grande di Montepulciano, 
allestita per l’occasione, andrà 
in 'scena lo spettacolo del Bru¬ 
scello. imperniato quest’anno sul 
personaggio di « Calandrino ». Il 
soggetto è tratto da tre novelle 
del Boccaccio, il cui filo condut¬ 
tore unitario è dato dalla passio¬ 
ne e dagli sfortunati e comici ten¬ 
tativi di conquista del pittore 
fiorentino nei confronti della mo¬ 
della Niccolosa. 

In queste sere di primo agosto 
agli occhi del turista che è capi¬ 
tato a Montepulciano, si è p resen- 


Mille 

contravvenzioni 
in 24 ore sulle 
strade delle Marche 

ANCONA. 9 

Su tutta la rete stradale delle 
Marche nelle 24 ore dall'8 al 9 
corrente, il traffico sì è mantenu¬ 
to particolarmente intenso con 
punte sostenute sulla Statale 
Adriatica, sulla « Vallesina » e 
sulla « Val di Chienti ». 

Gli incidenti rilevati, sempre 
nelle 24 ore. nelle quattro provin¬ 
ce sono stati complessivamente 
22 . nessuno dei quali con conse¬ 
guenze mortali. Gli incidenti ci*ì 
feriti sono stati 13. 

Sono state elevate nelle stesse 
24 ore ben 1.053 contravvenzioni 


Nuova clamorosa spaccatura in Consiglio 

Pietrasanta: il centrosinistra 
non riesce ad eleggere il Sindaco 

Il gruppo dirìgente de isolato - Dimostrata l'incapacità di governare il Comune - Un manifesto del PCI 


Nostro serrino 

PIETRASANTA. 9 
Anche questa volta il sinda¬ 
co non è stato fatto. La riunio¬ 
ne di sabato ha registrato i. 
fenomeno dei franchi tiratori, fi 
vecchio spettacolo del centrou 
nistra incapace a nascere, con 
nuovi attori <;n parte) e con 
nuovi effetti scenici. 

I fatti si sono svolti così: il 


I funerali 
del compagno 
Rodolfo Monti 

PISTOIA, 9. 

Oggi si sono svolli i funerali 
del compagno Rodolfo Monti, 
padre del compagno Franco 
Monti, membro della segrete¬ 
ria della nostra Federazione. 

Al compagno Franco, ai fami¬ 
liari e ai parenti le più sentite 
condoglianze della Federazio¬ 
ne comunista pistoiese e della 
noatra Redazione. 


groppo democristiano ha espres- 
ro soddisfazione per l'accordo 
raggiunto, il grappo repubblica 
no ha fatto una dichiarazione 
analoga, il groppo socialista-;*» 
cialdcmoeratico ha affermato di 
essere pronto a rotare per il 
candidato democristiano t-uchi. 
m quanto il « rospo » ingoiato 
dal PSU dovrà servire a dare 
a P.etra*anta una Amm.nistra- 
zione. Po; si è votato ed in- 
\ece di 18 voti t.uchi ne ha 
avuti 15. E' a questo punto che 
i democnMiani hanno perso la 
testa, il sindaco era eletto per¬ 
chè i votanti erano 29. ma guar¬ 
da caro l'astensione dal voto 
del MSI risultava determinan¬ 
te. Ci sono state incertezze. 
Luchi si sentiva già Sindaco e 
non voleva dimettersi, ma una 
dichiarazione di rottura dei so¬ 
cialisti gli ha fatto cambiare 
idea. 

A questo punto prendeva la 
parola il consigliere anziano (de- 
mocnstiam) Antonucci per fa¬ 
re la seguente dichiarazione: c I 
valori della Resistenza per il 
trionfo dei quali ho combattu¬ 
to. e che ho sostenuto per ven- 
tidue anni, continuerò a soste¬ 
nerli al di sopra e al di fuori 
del groppo d.c, se sarà neces¬ 
sario ». Cosa significava questa 
dichiarazione? Antonucci ha af¬ 


fermato che chiarirà al momen¬ 
to opportuno. 

Indubbiamente l’indicazione di 
Luchi quale sindaco non è sta¬ 
ta tranquilla. Probabilmente si 
tratta di ri<entiment: perlai:, 
o.l anche politici. Forse anche 
pressioni sul gruppo conciare 
vi sono state che sono j>o; espio 
se nell'atmosfera di confusione 
seguita ai risultati deìl'elezjo 
ne de! sindaco. Subito i sociali¬ 
sti hanno accusato i democri¬ 
stiani dell’insuccesso. I demo 
cristiani hanno risposto con un 
manifesto nel quale dichiarano 
di aver tutti votato per Luchi. 
ma le firme non sono dieci, so¬ 
lo nove consiglieri hanno fatto 
la « dichiarazione di onestà ». 
manca proprio la firma di Anto 
nucci. Forse un franco tiratore 
è lui. e gli altri due chi sono? 
Non ci interessa, non è questo 
il prob’ema. 

Il problema resta quello vee 
chio ormai di tre anni, e cioè 
rimposs ; bilità e l’incapacità del 
centrosinistra a nascere. Di 
sforzi ne sono stati fatti tanti, 
ma il risultato è stato sempre 
negativo. Nel passato abbiamo 
parlato di errate scelte politi¬ 
che. poi abbiamo parlato di 
manovre di potere, oggi parlia¬ 
mo di onestà politica e di one¬ 
stà personale, perchè solo la 


mancanza di questi due elemen¬ 
ti può stare alla base di tutta 
la v.cenda di Pietrasanta. 

Ieri è uscito un manifesto del 
nostro partito nel quale s: espri¬ 
me un primo, sia pur somma¬ 
no gì jòizioi « Il groppo diri¬ 
certe democrist ano di Pietro¬ 
sa ma - si legge — ha subito 
una prima sonora sconfitta da 
parte ce! Consiglio comunale: 
il suo candidato alla carica di 
Sindaco, aw. Luchi. ha dovuto 
rassegnare le dimissioni dopo 
essere stato eletto per la con¬ 
discendenza del consigliere mis¬ 
sino ». 

E più avanti: < I socialisti 
traggano, dalla lezione dei fat¬ 
ti. le conseguenze politiche ne¬ 
cessarie. respingano fin che so- 
no in tempo il dicktat d.c. I cit¬ 
tadini di Pietrosanta che han¬ 
no assistito alla seduta consi¬ 
liare hanno accolto con entusia¬ 
smo le dimissioni del neo elet¬ 
to. Si battano ora per una poli¬ 
tica che respinga il centrosini¬ 
stra. incapace di nascere e di 
operare, e per costruire una 
maggioranza nuova, che dia si- 
cur/zza e stabilità alla Ammini¬ 
strazione elettiva e scongiuri 
nuove possibili gestioni commis¬ 
sariali ». 

Guido Bimbi 


» 


tato uno spettacolo originale: le 
prove del « Bruscello », uno spet¬ 
tacolo nello spettacolo, nello sce¬ 
nario incomparabile delta Piazza 
Grande. Urla di qualche organiz¬ 
zatore con i nervi tesi per la 
prossimità 'della prima. € sghi¬ 
gnazzate » toscane degli attori: 
comunque un impegno encomiabi¬ 
le da parte di tutti, un impegno 
da dilettanti, certo difficile da 
trovare tra i professionisti. Chè 
il Bruscello è uno spettacolo di 
dilettantismo puro. Anche se tal¬ 
volta per la regia viene assunto 
qualche professionista (quest'an¬ 
no sulla scia del successo dello 
scorso anno è Silvio Gigli), pur- 
tuttavia esso resta affidalo agli 
stessi attori ed al loro gusto 
estemporaneo. 

Per oltre un mese, operai, con¬ 
tadini. artigiani del luogo, si sono 
dedicati tutte le sere a provare 
il "loro" spettacolo; poi dopo gli 
ultimi giorni di preoccupazione, 
di tensione nervosa, di sgomento 
degli organizzatori, arriva la di¬ 
stensiva € prima ». che ogni anno 
rivela le'doti inesauribi di questi 
attori popolani, che suppliscono 
con l'intelligenza e con l'innato 
senso artistico alla mancanza di 
una adeguata preparazione. Il 
risultato è uno spettacolo fresco, 
che riesce a creare un clima di 
simpatia e di partecipazione tra 
lutti gli spettatori. 

Questo carattere popolare ed 
estemporaneo del Bruscello canta¬ 
to nella rinascimentale Piazza 
Grande di Montepulciano, sta a 
testimoniare l'originalità di esso, 
che ha cercato di mantenere im¬ 
mutati j suoi tradizionali aspetti 
di rappresentazione contadina fat¬ 
ta nelle aie durante i larori sta¬ 
gionali. all'ombra di un albero 
(arboscello, da cui € bruscello»). 
Scene semplici, vicende lineari, 
sentimenti infantili, arie originali 
e sempre vive nella campagna se¬ 
nese, fanno del Bruscello una 
delle ultime testimonianze dell'an¬ 
tico teatreo popolare italiano. 

Uno spettacolo quindi in grado 
di offrire una serata gaia, piace¬ 
vole. distensiva, ai numerosi ap¬ 
passionati e curiosi che affluisco¬ 
no per l'occasione in questa ma¬ 
gnifica cittadina, t Perla del 
'500». e un appuntamento rfoh - 
bhgo per tutti i cultori dell'arte 
popolare. Il « Calandrino » si re¬ 
plica nelle sere del 12. 13 e 15 
prossimi. 

Francesco Colajanni 


Due morti 
in un incidente 
sull'Arnoccio 

LIVORNO. 9. 

Due morti e tre feriti gravi 
(tra questi ultimi due sono 
bambini) sono la conseguenza 
di un incidente arrenuto du¬ 
rante la notte sulla statale 
c 67 bis » dell’Arnaccio, a pochi 
chilometri da Livorno. 

Una c 124 » con cinque per¬ 
sone a bordo, dopo aver urta¬ 
to con la fiancata un autotre¬ 
no. è finita contro un platano. 

Due degli occupanti sono 
morti (Sauro Dell'Omodarme, 
che abitara a Piombino e Um¬ 
berto Montorsi che abitara a 
Peccioli): gli altri tre sono 
stati ricoverati nell'osspedale 
di Livorno: si tratta di Anna 
Dell’Omodarme e dei bambini 
Ovidio Dell’Omodarme e Clelia 
Montorsi, tutti in gravi condi¬ 
zioni. 

L’incidente è avvenuto in lo¬ 
calità Santo Stefano a Mace¬ 
rata (Pisa). Sembra che l’au¬ 
to, proveniente da Tornacene 
fosse diretta a Livorno. 


TERNI. 9 

E' stata realizzata la condotta 
di acqua potabile nella zona di 
Campomicciolo. La tubazione è 
stata già posto in esercizio, con¬ 
sentendo una maggiore alimenta¬ 
zione idrica di importanti quar¬ 
tieri di Terni, come il Villaggio 
Matteotti, e i Quartieri le Grazie 
e S. Valentino. La nuova tubazio¬ 
ne consentirà inoltre di soddisfa¬ 
re appieno le esigenze del nuovo 
ospedale di Colle Obito. 

Si tratta di una nuova, impor¬ 
tante realizzazione della Azienda 
Servizi Municipalizzati. Con la 
disponibilità della nuova condut¬ 
tura. l’ASM ha messo in rete altri 
20 litri di acqua al secondo che 
viene prelevala dal secondo pozzo 
della zona di S. Martino. In que¬ 
sta estate dunque l'Azienda mu¬ 
nicipalizzata ha garantito più ac¬ 
qua con l’immissione di altri 40 
litri al secondo, ed ha installato 
nuove condutture. 

Circa lo specifico caso del ri- 
fornimento de) nuovo ospedale 
sono dimostrati del tutto infondati 
gli interrogativi interessati ed al¬ 
larmistici de « La Nazione ». che 
aveva scritto su una presunta 
mancanza di acqua per il nuovo 
nosocomio. Con l'attuale condut¬ 
tura e con l’acqua della sorgente 
di Pacce prelevata dal serbatoio 
di Campomicciolo si soddisfa a 
pieno ogni fabbisogno del nuovo 
ospedale: per 1800 persone occor¬ 
rono 7 litri al secondo mentre 
si ha la garanzia di erogarne 20 
al secondo. Per l’Ospedale, non 
solo ci sarà acqua a sufficienza 
ma sarà acqua di sorgente. 5 per 
il momento, con l'immissione degli 
altri venti litri del nuovo pozzo ili 
San Martino, tutta la città ne sta 
traendo lienefici. 



L 


Nostro servizio 

LIVORNO. 9 

Si sono conclusi nei giorni scorsi, nella no 
stra città, gli esami di maturità e ili abilita¬ 
zione degli studenti delle scuole medie supe¬ 
riori. A colloquio con i presidi degli Limiti 
cittadini, abbiamo fatto il punto sui risultati 
degli esami e abbiamo affrontato i problemi 
più acuti del nostro sistema scolastico: cre¬ 
scente disoccupazione dei neo abilitati, prò 
blemi e difficoltà creati dalla scuola media 
unificata, riforma generale della scuola. 

Il professor Angelo Burlacchini, preside 
del Liceo Scientifico « Enriquez », dichiarati 
dosi sostanzialmente soddisfatto dei risultati 
ottenuti dai candidati agli esami di maturi¬ 
tà. ci consegna la percentuale dei maturi: 
38.26‘c. Parlando della riforma della scuola 
in generale e di quella dei licei in partico¬ 
lare, il preside Burlacchini. definisce "grave" 
la mancata riforma dei licei e delle scuole 
medie sii|>eriori in relazione alle difficoltà 
che i licenziati dalla scuola unica incontrano 
nell’inserirsi nelle scuole superiori. 

« Non è agevole — afferma — inserire un 
ceppo nuovo in uno tradizionale», alludo» 
do al fatto che una riforma dal basso deve 
per forza di cose avere un'adeguata rispo 
sta nei gradi superiori dcH'istru/ione. 

Il preside si sofferma poi a parlare del 
l’esame di stato. « Un esame di stato rifor¬ 
mato lo concepisco — dichiara — come una 
vera prova di maturità, che come tale do¬ 
vrebbe perdere il suo attuale carattere nozio¬ 
nistico. per ridursi ad una preparazione a 
carattere formativo su tre quattro materie 
principali per l'indirizzo richiesto ». 

Il professor Burlacchini conclude parlando 
degli c sbarramenti » che i neo-maturati del 
liceo scientifico trovano all’Università, la 
mentandosi soprattutto del fatto che i suoi 
allievi non possano accedere al corso di lau¬ 
rea in lingue moderne, c quando — soggiun¬ 
ge — nei nostri Istituti esiste un’adeguata 
preparazione in tale disciplina ». 

Ringraziamo il professor Burlacchini e an¬ 
diamo a parlare, nel vicino Istituto Tecnico 
« A. Vespucci ». col preside professor Baldo 
Baldi. Dopo il necessario preambolo sui ri 
sultati degli esami di abilitazione, dei quali 
il preside si dichiara soddisfatto, tocchiamo 
il punto dolente della situazione: la crescente 
disoccupazione a cui vanno incontro i neo 
ragionieri e i neo-geometri. Baldi individua 
le cause prime di tale fenomeno nella pre 
caria situazione deU'ccononna cittadina e 
nazionale; in particolare, i>er quanto riguar¬ 
da i ragionieri, nel processo di meccanizza¬ 
zione in atto nelle banche. 

Abbiamo chiesto quindi al professor Baldi 
di formularci il suo pensiero sulla riforma 
della scuola. Il preside del * Vespucci » si è 
dichiarato contrario ad ogni tipo di specializ¬ 
zazione ed ha affermato che, a suo giudizio, 
la scuola deve tendere ad una sempre più 
crescente valorizzazione dei più capaci, me¬ 
diante un insegnamento più formativo che 
specialistico. « Non abbiamo tanto bisogno — 
ci ha dichiarato — di giovani specializzati, 
per quanto riguarda il nostro settore, ma di 
giovani capaci, che facciane valere il loro 
spirito d'iniziativa al più presto nelle situa¬ 


zioni pr.it ubo (iella loro professione». 

Uvomiamio al corso quadriennale serale, 
finanzialo dall’Amministrazione Provinciale, 
e ai poco lusinghieri risultati di quest'anno, 
il professor Baldi ha lamentato l’enorme nu¬ 
mero di assenze fatto dagli studenti del cor¬ 
so serale, come la causa puma di molti in¬ 
successi. 

All’Istituto Tecnico Industriale siamo rice¬ 
vuti dal \ ice pi esule, professor Bertagni. 

Il discorso sulla disoccupazione si fa qui 
ancor piu drammatico. Bertagni confa ma i 
nostri timori affermando che da due anni a 
questa parte c’è un ristagno nelle offerte di 
lavoro, menti e le domande si fanno sempre 
più numerose. I più richiesti sono i mecca 
ilici, che rappresentano anche il grosso dei 
millenovecento iscritti all'l.T.l. Disfiorata la 
situazione degli elettronici e dei nucleari che 
escono dairi.T.I., dopo una dura selezione, 
con brillanti medie, ma che, per l'assenza in 
Italia di vere e proprie industrie elettroniche 
e i>cr la mancanza di veri centri di ricerca 
nucleare, sono costretti a subire il * tirocinio » 
di lunghi anni di disoccupazione. 

La situazione dei fisici e ilei fioriti chimici 
non è diversa anche se i migliori sono in 
parte assorbiti dall'Umvorsità di Pisa come 
» preparatori ». 11 professor Bertagni tiene a 
sottolineare il buon comportamento degli al 
lievi dell’I.T.I. che hanno intrapreso gli stilili 
ur.i\o! sitali, da (piando le porte delle facoltà 
scientifiche deH’Univcrsitn si sono aperte a» 
che per i f>eriti. Ila quindi parole di apprc/ 
zamonto jH-r l'Amministrazione Comunale e 
Provinciale finanziatrici dei corsi serali, do¬ 
ve da qualche anno si registrano i migliori 
risultati. 

Abbiamo concluso la nostra visita all'Isti¬ 
tuto Tecnico Industriale visitando i labora¬ 
tori. Il vice-preside si è lungamente intratte¬ 
nuto ad illustrarci la funzione didattica dei 
laboratori e il funzionamento delle macchine 
sulle quali gli studenti dellTstituto effettua¬ 
no le loro prove pratiche. 

La disoccupa/ione e la mancata riforma sono 
al centro anche del colloquio avuto con il 
professor Bolognesi, preside dellTstituto Ma¬ 
gistrale « Angelica Palli ». c Sarchile auspica¬ 
bile — dichiara Bolognesi — che la riforma 
portasse ad una unificazione con i licci nel 
primo biennio, per differenziarsi in un indi¬ 
rizzo specialistico nei tic anni seguenti; per 
questo occorre anzitutto che gli anni di corro 
(iella scuola magistrale siano portati a cin¬ 
que; in tal modo — aggiunge — oltre a vaio 
rizzare le « autentiche vocazioni ». avremmo 
un corpo maestri altamente qualificato nel¬ 
l'indirizzo pedagogico con un conseguente mi¬ 
glioramento deH'istruzione elementare. Dalla 
attuazione della riforma segui rcblicro di con¬ 
seguenza benefici effetti per la cre.-icente di¬ 
soccupazione dei maestri ». 

La nostra inchiesta è finita. Dalle risposte 
inequivocabili avute dai presidi degli Isti¬ 
tuti cittadini risulta come una riforma radi¬ 
cale della scuola sia un problema urgente 
c vitale per avviare a soluzione i gravi pro¬ 
blemi che attanagliano la scuola italiana. 

b. r. 

Nella foto: un gruppo di studenti al termine 
degli esami. 


_I 



SABATO IL FESTIVAL A SARTEANO 


GLI « AMICI » DI MIGLIARINO PISANO 


Diffondono l'Unità sulla spiaggia 


IWflli n VECCHIO 





MIGLIARINO PISANO. 9. 

Gli * Amici » della sezione 
di Migliarino Pisano sono an¬ 
cora una volta alla testa delle 
iniziative per aumentare la dif- 
fusione del nostro giornate. 

Dopo aver compiuto un no¬ 
tevole balzo in avanti nella 
diffusione normale domenica¬ 
le passando da 1S5 a 170 copia 
hanno ora portato il nostro 
giarnala sulla spiaggia. 


Dal 29 Giugno, infatti, un 
gruppo di diffusori ripresi nel¬ 
la foto si reca ad offrire 
« l'Unità > ai numerosi bagnan¬ 
ti. Ogni giorno festivo 100 co¬ 
pie in più sono state diffuse, 
aprendo anche un colloquio po¬ 
sitivo con persone che mai era¬ 
no stata avvicinata da un no¬ 
stro diffusero. 

I compagni dalla tallona di 
Migliarino non sono peri an¬ 


cora soddisfatti: assieme ai 
compagni delle sezioni del co¬ 
mune di Vecchiano hanno or¬ 
ganizzato una grande giornata 
di diffusione per avvicinare 
centinaia e centinaia di ba¬ 
gnanti. 

Siamo certi che lo sforzo dei 
compagni del vecchianese sarà 
largamente ripagato dal suc¬ 
cesso che Incontrerà questa ini¬ 
ziativa. 


SIENA. 9. 

Saboto 12 prossimo si aprirà 
a Sartcnno il Festival de l'Uni¬ 
tà e della stampa comunista, 
organizzato dal Comitato di zo¬ 
na della Bassa Val di Chiana. 

Il festival, che durerà quat¬ 
tro giorni, è stato allestito nel 
campo sportivo di Sarteano. in 
una magnifica cornice di monti 
a circa 600 metri d’altezza. Ac¬ 
canto alle interessanti e nu¬ 
merose mostre allestite dai 
compagni della Val di Chiana e 
agli altri motivi di attrazione, 
il festival prevede nel suo pro¬ 
gramma una serie di iniziative 
jrolitiche e ricreative. 

Sabato 12, alle ore 21, il Fe 
stirai verrà aperto con una 
suggestiva fiaccolata per la pa 
ce. che attraverserà le vie cit¬ 
tadine ed al termine della qua¬ 
le parlerà il compagno Fazio 
Fabbrini del Comitato Centrale 

Domenica 13 alle ore J8 si 
svolgeranno una serie di giochi 
popolari e alle ore 21 seguirà 
una serata danzante con l’or¬ 
chestra The Blanch Souls e la 
cantante Manola. 

Lunedì 14 alle ore 21 avrà luo¬ 
go una serata della canzone po¬ 
polare con i cantanti Rosa Ba- 
listreri. Dodi Moscato, Guido 
Buoninsegna. 

Martedì 15 alle 19.30 verrà 
estratto il numero rincentc 
della lotteria con in premio una 
Fiat 500, organizzata dalla se 
zione ASPI di Sarteano. 

Le manifestazioni si conclu¬ 
deranno con giochi popolari ed 
una grande serata danzante, ad 
ingresso libero, allietata dal 
brio chiassoso e vivace di un 
parco di divertimenti che fun¬ 
zionerà per tutta la durata dot¬ 
ta festa. 





















